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Il Gruppo Salini Costruttori 

Chi siamo 

Salini Costruttori è uno dei maggiori global player nella realizzazione di grandi infrastrutture complesse per la 
mobilità sostenibile, l’energia idroelettrica, l’acqua, i green buildings. Leader sul mercato italiano e tra i principali 
player di settore a livello internazionale, il Gruppo supporta i clienti nel raggiungimento degli obiettivi di 
sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite (Sustainable Development Goals – SDG).  

Riconosciuto come il primo Gruppo al mondo per la realizzazione di infrastrutture nel settore acqua (dighe a 
scopo energetico e impianti idroelettrici, impianti di depurazione, dissalatori, gestione acque reflue, progetti 
idraulici, dighe a scopo potabile e irriguo), il Gruppo è global leader nel settore della mobilità sostenibile 
(metropolitane e ferrovie, strade, autostrade, ponti, porti e lavori marittimi) e uno dei top ten contractor del 
settore ambiente. 

Il Gruppo ha registrato al 31 dicembre 2022 un portafoglio ordini complessivo di € 53,4 miliardi (di cui circa € 
44 miliardi relativo a Costruzioni) e ricavi per € 8,2 miliardi1. Il 92% del portafoglio Costruzioni è relativo a 
progetti legati all’avanzamento degli SDG.   

Il Gruppo opera in circa 50 paesi, concentrando le proprie attività in Italia, Europa, America del Nord e 
Australia. 

Ricavi al 31 dicembre 2022 per area geografica 

 

 

Nel corso del 2022, si è conclusa l’iniziativa industriale “Progetto Italia” - l’operazione di consolidamento del 
settore delle costruzioni italiano2 - con il raggiungimento di tutti gli obiettivi previsti. 

La realizzazione del Progetto Italia ha consentito di abilitare significativi benefici oltre che per il Gruppo anche 
per il sistema paese e diversi stakeholder, in particolare per: 

 
1 Dato economico adjusted, composto dal dato reported predisposto con l’inclusione dei risultati delle Joint Venture - Work Under Management 
- non controllate afferenti a Lane Industries. 
2 Per maggiori informazioni si rimanda al sito web dedicato https://progettoitalia.webuildgroup.com/it  
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- economia/sistema paese, garantendo supporto all’occupazione, con 300-400 mila posti di lavoro 
preservati, miglioramento della qualità delle infrastrutture del Paese e degli standard di sicurezza (Health 
& Safety) e sostenibilità (ESG) delle opere, grazie alla costituzione di un partner più competitivo in grado di 
portare avanti con qualità ed efficienza i principali progetti del Paese; 

- settore delle costruzioni con la filiera delle PMI del settore:  

¶ migliorando la solidità del settore, nell’ambito del quale circa il 60% delle aziende omogenee al 
Gruppo tra il 2004 e il 2018 hanno cessato le attività o sono entrate in distress;   

¶ supportando la supply chain italiana, con circa 10.000 Imprese della filiera coinvolte nei progetti 
all’epoca in corso da parte del Gruppo in Italia, dal loro inizio; 

¶ salvaguardando competenze non replicabili, per aziende che hanno rischiato di uscire dal mercato e 
sono state salvate e rilanciate coinvolgendole nella realizzazione di grandi progetti.  

- Sistema bancario: 

¶ invertendo il trend di deterioramento della qualità del credito legato al settore, che all’inizio 
dell’operazione registrava un valore di circa € 90 miliardi di esposizione, di cui € 20 miliardi già non 
performing; 

¶ rilanciando il mercato delle garanzie in Italia (aumento volumi e minore livello di rischio, data la 
migliorata solidità dei soggetti ancora sul mercato). 

Nell’esercizio 2022 il Gruppo ha, inoltre, ottenuto solidi risultati in termini di nuovi ordini, pari a circa € 16,1 
miliardi, in geografie chiave quali Australia, Europa e Stati Uniti, mentre è proseguita la realizzazione di 
progetti strategici in Italia, per la maggior parte finanziati dal PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza). 

Rimane costante il commitment del Gruppo in tema di sostenibilità, con un focus su infrastrutture per la mobilità 
sostenibile e transizione climatica. Il collocamento, concluso con successo nel primo trimestre, di un nuovo bond 
“Sustainability-Linked” per € 400 milioni rafforza l’impegno della controllata Webuild volto a integrare 
pienamente la sostenibilità nella propria strategia di business e finanziaria. La nuova emissione è legata al 
raggiungimento dell’obiettivo di riduzione del 50%, entro il 2025, della carbon intensity emissions (Scope 1 & 2), 
contribuendo così all’avanzamento degli obiettivi di sviluppo sostenibile (“SDG”) fissati dalle Nazioni Unite. 
Durante il collocamento sono stati raccolti ordini per circa € 900 milioni, in esubero per oltre 2,2 volte, con una 
domanda rilevante da parte di investitori nazionali e internazionali, provenienti soprattutto da Gran Bretagna, 
Germania e Francia. 

Roadmap 

Il Business Plan 2023-2025 della controllata Webuild rappresenta il consolidamento di una nuova fase per il 
Gruppo. Grazie anche alle acquisizioni effettuate negli ultimi anni nell’ambito del processo di consolidamento 
del settore delle costruzioni in Italia, avvenuto nel contesto di Progetto Italia con il supporto di Cassa Depositi 
e Prestiti e di alcune delle principali banche in Italia, e dopo la recente acquisizione di Clough in Australia, il 
Gruppo ha raggiunto un livello di scala, di competenze e di tecnologie che gli permette di traguardare obiettivi 
più ambiziosi. Nel suo nuovo posizionamento, punta a rafforzare sempre di più il proprio ruolo di partner per i 
clienti nel processo di transizione climatica ed energetica, con l’obiettivo di affrontare le sfide poste dai megatrend 
in atto a livello globale, come il cambiamento climatico, la crescita demografica, l’urbanizzazione e la scarsità 
d’acqua. 

Il Piano si basa su tre drivers: i) Evoluzione del business, ii) Efficientamento operativo e generazione di Cassa, e 
iii) investimenti in Sicurezza, Innovazione e Ambiente per un business sempre più sostenibile. 

I mercati chiave del Gruppo hanno un enorme potenziale commerciale legato ai programmi di investimenti in 
infrastrutture e grandi opere, come in Italia con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Lo stesso 
avverrà in Australia e Stati Uniti, paesi che hanno programmato imponenti investimenti nel settore delle 
infrastrutture, e dove il Gruppo è presente con le Controllate Clough e Lane, rispettivamente. 

Il Gruppo sta, inoltre, perseguendo opportunità derivanti da nuovi segmenti di mercato nella transizione 
energetica e l’agricoltura sostenibile, quali ad esempio la produzione di fertilizzanti (urea), linee di trasmissione 
e fonti di energia rinnovabile, facendo leva sulle competenze tecniche recentemente acquisite con Clough.   



 

�

L’impegno per garantire costantemente le migliori condizioni di salute e sicurezza si conferma al centro della 
strategia del Gruppo con un costante investimento in programmi dedicati allo sviluppo di una cultura della 
sicurezza in tutti i luoghi di lavoro, come il pluripremiato Safety Builders Program, che proprio nel primo semestre 
2022 ha superato quota 10 mila persone coinvolte nei cantieri. Il Gruppo sta altresì accelerando lo sviluppo di 
soluzioni innovative in grado di migliorare – attraverso l’impiego sempre più pervasivo della tecnologia – la 
sicurezza degli impianti, dei macchinari e delle aree di lavoro maggiormente a rischio, anche ricorrendo a nuove 
modalità di addestramento “immersivo” dei lavoratori grazie a simulatori 3D in realtà virtuale.   

In termini di salvaguardia ambientale, prosegue il percorso per la decarbonizzazione. Nel triennio 2019-2022 
sono state ridotte le emissioni di gas serra per 336 mila tonnellate, considerando sia le emissioni derivanti dalle 
attività svolte nei cantieri e nelle sedi (Scope 1 e 2) sia le emissioni legate alle attività della supply chain (Scope 3).  

Proseguendo con l’impegno di combattere il cambiamento climatico il Gruppo si è posto i seguenti target: 

¶ riduzione del 50% della carbon intensity emissions (Scope 1 & 2) entro il 2025, con baseline il 2017; 

¶ riduzione delle emissioni assolute Scope 1 e 2 del 47% e Scope 3 del 15% entro il 2030, con baseline il 2019; 
target approvati da Science-Based Target Initiative (SBTI). 

Core Business: Le nostre performance nelle aree di business legate ai trend di mercato 

Il Gruppo si colloca in una posizione privilegiata nel mercato delle infrastrutture, in quanto è tra i pochi 
operatori globali con un core business fortemente orientato allo sviluppo e realizzazione di infrastrutture che 
contribuiscono direttamente all’avanzamento dei principali Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG-oriented) e 
alla transizione verso un’economia a basso contenuto di carbonio (low-carbon). 
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I progetti in corso o completati nel 2022 nell’area Sustainable Mobility rappresentano il 62% dei ricavi da lavori e 
il 75% del backlog Costruzioni.  

Per quanto riguarda i progetti nell’area Clean Hydro Energy in corso di realizzazione, il loro contributo 
rappresenta il 20% dei ricavi da lavori e il 14% del portafoglio Costruzioni. 

I progetti in corso o completati nell’area Clean Water rappresentano per il Gruppo il 6% dei ricavi da lavori e il 
2% del backlog Costruzioni, mentre i Green Buildings valgono il 4% dei ricavi da lavori e l’1% del portafoglio 
Costruzioni.  

Gran parte dei progetti realizzati dal Gruppo sono inoltre ammissibili alla Tassonomia UE sulle attività 
sostenibili, in quanto contribuiscono in modo significativo alla mitigazione e/o all’adattamento ai cambiamenti 
climatici. In particolare, i progetti ferroviari, metropolitani, light rail, i progetti idroelettrici e idrici in genere, 
nonché alcuni edifici ad alte prestazioni ambientali e determinati progetti stradali contribuiscono alla 
mitigazione del cambiamento climatico (ossia alla riduzione delle emissioni di gas serra), mentre i progetti 
idraulici contribuiscono prevalentemente all’adattamento (ossia alla riduzione della vulnerabilità delle 
infrastrutture agli effetti del cambiamento climatico). 

Sustainable Mobility 

Il Gruppo è tra i principali player globali per la mobilità sostenibile urbana (metropolitane e light rail) ed extra 
urbana (ferrovie ad alta velocità), nonché per le infrastrutture di trasporto terrestri (strade e autostrade), 
marittime (porti, canali navigabili) e aeree (aeroporti). 

Il Gruppo ha sin qui realizzato 14.118 km di metropolitane e ferrovie, 82.509 km di strade, 1.018 km di ponti e 
viadotti e 3.396 km di tunnel e lavori in sotterranea. 

Nel proprio track record, il Gruppo vanta alcune delle metro più grandi al mondo come quelle di Ryadh, Doha, 
Copenhagen, Parigi, Milano e Roma; ferrovie e linee alta velocità in Italia, Austria, Norvegia, Svezia, Turchia e 
USA; opere uniche come il nuovo Canale di Panama, che dal 2016 consente anche alle navi Post-Panamax di 
attraversare il continente americano evitandone la circumnavigazione, con una riduzione delle emissioni di CO2 
di circa 16 milioni di tonnellate ogni anno. 

Il Gruppo continua a focalizzare il proprio interesse nel settore che rappresenta una delle aree di business a più 
alto potenziale per i prossimi anni. Si prevede infatti che il solo traffico passeggeri aumenterà del 50% entro il 
2030, per poi raddoppiare entro il 2050, mentre attualmente solo il 16% degli spostamenti urbani globali è 
effettuato con mezzi pubblici3. 

 
3 Fonte: Sustainable Mobility for All, Global Mobility Report 2017 
https://openknowledge.worldbank.org/bitstream/handle/10986/28542/120500.pdf?sequence=6 
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In generale il settore dei trasporti è responsabile dei 2/3 dei consumi globali di petrolio e continua ad essere il 
comparto a più elevata crescita delle emissioni di gas serra4.  

Il trasporto su ferro è considerato un elemento centrale nei piani governativi di lotta ai cambiamenti climatici. 
La “Sustainable and Smart Mobility Strategy” annunciata dalla Commissione Europea a fine 2020 prevede il 
raddoppio del traffico alta velocità entro il 2030, mentre a livello globale le linee ferroviarie alta velocità 
potrebbero raddoppiare entro il 2035, raggiungendo i 100.000 km5.  

Altrettanto importante è il ruolo delle linee metropolitane nei centri urbani, in termini di affidabilità del servizio, 
accessibilità a tutte le fasce di popolazione, sicurezza del trasporto e riduzione dell’inquinamento. Le 
metropolitane sono presenti in circa 180 città, permettono di effettuare oltre 50 miliardi di viaggi l’anno 
rimuovendo ogni giorno dalle strade l’equivalente di 133 milioni di automobili6.    

I soli progetti metropolitani in corso di realizzazione consentiranno a circa 5,3 milioni di persone ogni giorno di 
muoversi in modo veloce, efficiente e sostenibile su infrastrutture all’avanguardia, evitando emissioni per circa 
3 milioni di tonnellate di CO2 l’anno. I progetti ferroviari Alta Velocità in corso, invece, permetteranno di 
abbattere mediamente del 50% i tempi di percorrenza, servendo circa 37 milioni di persone con un servizio 
sicuro, rapido e a basse emissioni. I trasporti ferroviari, infatti, generano emissioni fino a 1/8 rispetto a quelle 
delle auto più ecologiche e fino a 1/9 rispetto agli aerei più efficienti. I progetti ferroviari in corso permetteranno 
di evitare ogni anno emissioni per circa 9,3 milioni di tonnellate di CO2. 

Anche le infrastrutture stradali continueranno a rappresentare un asset fondamentale per la mobilità di merci e 
persone, sia nei paesi sviluppati – dove il focus è prevalentemente volto all’ammodernamento e 
decongestionamento del traffico – sia nei paesi in via di sviluppo, dove circa 1 miliardo di persone sono ancora 
prive di accesso a strade percorribili tutto l’anno7. 

Clean Hydro Energy 

Il Gruppo è tra i principali player del settore idroelettrico, riconosciuto da ENR per 5 anni leader del settore, con 
un track record di 313 impianti realizzati in 5 continenti per una potenza installata complessiva pari a 52.900 MW, 
comprendente sia i progetti completati che quelli in corso.  

Il Gruppo vanta una solida esperienza sia in termini di metodologie costruttive (calcestruzzo, RCC, materiali 
sciolti) che di contesti ambientali, avendo realizzato progetti a tutte le latitudini in Europa, Nord e Sud America, 
Africa, Asia e Oceania, sempre nel massimo rispetto degli standard ambientali e sociali applicabili.  

L’idroelettrico rappresenta la prima fonte di energia rinnovabile al mondo, fornendo circa il 70% di tutta 
l’elettricità rinnovabile globale8, laddove il settore energetico è responsabile di circa il 60% delle emissioni di 
gas serra mondiali9, con 759 milioni di persone ancora senza accesso all’elettricità10.  

L’elevata affidabilità e flessibilità di utilizzo dell’energia idroelettrica rappresentano elementi sempre più 
importanti nel percorso globale di transizione energetica, in quanto consente di bilanciare e stabilizzare l’energia 
immessa in rete da altre fonti rinnovabili intermittenti come l’eolico e il solare.    

L’idroelettrico è, inoltre, tra le fonti rinnovabili a minor costo unitario, caratteristica che rende questa tecnologia 
particolarmente adatta per estendere l’accesso all’energia nelle aree del mondo in cui larga parte della 
popolazione ne è ancora esclusa, come alcuni paesi in via di sviluppo.  

Gli impianti idroelettrici operanti nel mondo permettono di evitare ogni anno l’emissione di 4 miliardi di 
tonnellate di gas serra e 150 milioni di tonnellate di inquinanti atmosferici (es. PM)11. L’IRENA (International 
Renewable Energy Agency) stima che per limitare l’aumento della temperatura globale entro i 2°C occorra 

 
4 Fonte: World Resources Institute, https://www.wri.org/blog/2019/10/everything-you-need-know-about-fastest-growing-source-
global-emissions-transport 
5 Fonte: Global Construction 2021 Outlook, Bloomberg Intelligence, dicembre 2020 
6 Fonte: UITP (Union Internationale des Transports Publics, https://www.uitp.org/topics/metro/ 
7 Fonte: The World Bank, Transport, https://www.worldbank.org/en/topic/transport/overview 
8 Fonte: IEA Renewables Information 2020 https://www.iea.org/subscribe-to-data-services/renewables-statistics 
9 Fonte: United Nations – Sustainable development, Energy, Facts and figures, https://www.un.org/sustainabledevelopment/energy/ 
10 Fonte: United Nations - Department of Economic and Social Affairs, SDG7 Overview, Progress and info (2019), 
https://sdgs.un.org/goals/goal7 
11 Fonte: International Hydropower Association, https://www.hydropower.org/resources/factsheets/greenhouse-gas-emissions 



 

�

incrementare la capacità idroelettrica installata del 25% entro il 2030 e del 60% entro il 2050, e che ciò potrebbe 
creare fino a 600 mila nuovi posti di lavoro nel prossimo decennio12.  

I progetti idroelettrici in corso di realizzazione da parte del Gruppo permetteranno di generare oltre 14.000 MW 
di potenza e garantiranno energia pulita e a basso costo per oltre 23 milioni di abitanti equivalenti, in particolare 
nel Corno d’Africa (Etiopia e paesi limitrofi), in Asia Centrale (Tajikistan e paesi limitrofi) e Australia, con un 
abbattimento delle emissioni stimabile in circa 13 milioni di tonnellate di CO2 annue. 

Clean Water 

Il Gruppo è tra i leader mondiali delle infrastrutture del settore Acqua, attivo nell’intero ciclo idrico, 
dall’approvvigionamento a fini potabili e irrigui al trattamento finale delle acque reflue.  

Grazie alla controllata Fisia Italimpianti, azienda leader nel campo della desalinizzazione, potabilizzazione e 
trattamento acque, il Gruppo è oggi anche un partner strategico per clienti pubblici e privati in aree soggette a 
stress idrico come il Medio Oriente, dove realizza infrastrutture idriche fondamentali per milioni di persone. Il 
Gruppo ha, inoltre, una vasta esperienza nella realizzazione di dighe ad uso potabile e/o irriguo, di progetti di 
recupero ambientale, nonché di opere di adeguamento delle infrastrutture di gestione delle acque reflue urbane, 
al fine di renderle resilienti ai sempre più frequenti fenomeni atmosferici estremi, proteggendo le aree 
interessate da allagamenti e prevenendo l’inquinamento dei corpi idrici recettori.  

La gestione efficiente dell’acqua è infatti tra le principali sfide globali, tanto più che gli effetti dei cambiamenti 
climatici si stanno manifestando con una rapidità maggiore rispetto al previsto. Circa 2,3 miliardi di persone nel 
mondo sono residenti in aree a rischio di carenza idrica, 2 miliardi di persone non hanno accesso ad acqua 
potabile, 3,6 miliardi sono senza accesso a servizi sanitari moderni13 e l’80% degli scarichi idrici mondiali è 
rilasciato nell’ambiente senza adeguati trattamenti14.  

Oltre 20 milioni di persone sono servite ogni giorno dai soli impianti realizzati da Fisia Italimpianti, mentre 
ulteriori 16 milioni di persone circa beneficeranno delle infrastrutture idrauliche attualmente in costruzione da 
parte del Gruppo.  

Green Buildings 

Il Gruppo detiene un track record di decine di progetti di edilizia civile, istituzionale, commerciale, industriale, 
culturale, sanitaria, sportiva e religiosa, vantando un’estesa esperienza nell’adozione di schemi di Eco-design & 
Construction, che consentono di ridurre l’impronta ambientale di tali opere lungo il loro intero ciclo di vita.  

I progetti realizzati dal Gruppo includono opere iconiche come il Centro Culturale Stravos Niarchos di Atene, 
lo Stadio Al Bayt di Doha, il nuovo Centro Direzionale ENI in corso di realizzazione a San Donato Milanese 
(Milano) e i numerosi ospedali realizzati secondo i più avanzati criteri ambientali e di sostenibilità.  

La sostenibilità degli edifici rappresenta uno dei pilastri per il futuro delle aree urbane, in cui vivrà il 70% della 
popolazione mondiale entro il 205015, e che già oggi sono caratterizzate da elevati livelli di inquinamento e stress 
ambientale con ricadute significative sulla salute degli abitanti e sulle finanze pubbliche. Si stima infatti che il 
90% della popolazione urbana mondiale respiri aria al di sotto degli standard fissati dal World Health 
Organization16. 

La realizzazione di green building, ossia di edifici che adottano sistemi di valutazione della sostenibilità 
certificabili (come ad es. Leadership in Energy and Environmental Design - LEED) consente sia di ridurre l’impronta 
ambientale durante la fase di realizzazione, attraverso l’impiego di materie prime a basso impatto ambientale e 
l’ottimizzazione dei processi produttivi e logistici, sia di massimizzare le prestazioni ambientali delle opere 
durante il loro funzionamento, in termini di minori consumi energetici, idrici ed emissioni.   

 
12 Fonte: Global Renewables Outlook 2020 – Energy transformation 2050, IRENA, pp. 28, 114 
13 Fonte: United Nations - Department of Economic and Social Affairs, SDG6 Overview, Progress and info (2020), 
https://sdgs.un.org/goals/goal6 
14 Fonte: United Nations – Sustainable development, Water and Sanitation, Facts and figures, 
https://www.un.org/sustainabledevelopment/water-and-sanitation/ 
15 Fonte: United Nations – Sustainable development, Cities, Facts and figures, https://www.un.org/sustainabledevelopment/cities/ 
16 Fonte: United Nations - Department of Economic and Social Affairs, SDG11 Overview, Progress and info (2016), 
https://sdgs.un.org/goals/goal11 
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I miglioramenti ambientali derivanti dall’uso di schemi di Eco-design & Construction sono generalmente misurati 
in rapporto alle prestazioni ambientali derivanti da metodi di progettazione e costruzione standard. 
Nell’esperienza del Gruppo, l’impiego di tali schemi può consentire di ottenere riduzioni dell’impronta 
ambientale dei progetti dell’ordine del 30-50%, che può crescere ulteriormente in presenza di sistemi di 
produzione in loco di energia da fonti rinnovabili. Anche per tale ragione, i progetti realizzati dal Gruppo hanno 
ottenuto importanti riconoscimenti a livello internazionale per il loro contenuto in termini di innovazione e 
sostenibilità ambientale.  

Competenza ed innovazione 

Il segmento delle grandi infrastrutture complesse in cui opera il Gruppo richiede un’elevata specializzazione 
delle competenze, che consente di assicurare la customizzazione delle lavorazioni, tecniche e tecnologie impiegate 
in relazione alle specificità delle opere da realizzare. Ciascun progetto rappresenta infatti un’infrastruttura 
unica, che richiede lo sviluppo di soluzioni ad hoc, frutto di know-how altamente specialistico.  

Il track record costituito da migliaia di opere realizzate con successo nel mondo è il principale indicatore 
dell’elevato livello di competenze del Gruppo, che considera gli investimenti in sviluppo e formazione del 
proprio personale, così come quelli in innovazione, tra le principali leve per la propria crescita sostenibile di 
lungo periodo.  

La rapidità nei cambiamenti globali e nello sviluppo delle innovazioni tecnologiche impone di integrare il set di 
competenze con le migliori tecnologie innovative e i migliori processi, per mantenere alti livelli di competitività. 

L’innovazione rappresenta una leva strategica di supporto alle competenze e ai processi, su cui il Gruppo 
intende investire sempre di più, sia a livello di efficientamento dei processi core, per garantire sempre maggiore 
ottimizzazione dei tempi e costi di esecuzione delle opere e dei processi di supporto, sia a livello di performance 
socio-ambientali, in termini di miglioramento delle condizioni di sicurezza, degli impatti sull’ambiente e – 
conseguentemente – delle ricadute sulle comunità interessate dalle attività aziendali. 

Processo di sviluppo e ambiti di innovazione 

 

 

Il Gruppo conduce iniziative di ricerca, sviluppo e innovazione sia a livello di progetto che a livello centrale, 
coinvolgendo i propri dipartimenti tecnici e partner esterni – quali fornitori, professionisti, università e centri di 
ricerca – nello sviluppo di soluzioni innovative tese a migliorare i processi aziendali o nello sviluppo, fin dalle 
fasi di gara, di iniziative e soluzioni ad hoc in grado di soddisfare le esigenze dei clienti. L’innovazione a livello 
Corporate riguarda prevalentemente l’ottimizzazione dei processi di governance, organizzazione e gestione delle 
attività operative.   
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Nel quinquennio 2018-2022 la Società ha investito mediamente circa € 23 milioni in attività di innovazione, 
ricerca e sviluppo, per un ammontare complessivo pari a oltre € 118 milioni. Tali attività hanno coinvolto 
annualmente, in media, circa 380 risorse specializzate del Gruppo.  

Sostenibilità 

I principi dello sviluppo sostenibile permeano integralmente il Gruppo, sia a livello di core business che di 
processi aziendali. Tale integrazione è formalizzata nella Strategia di Sostenibilità, che individua nella 
sostenibilità delle opere e nella sostenibilità delle commesse i due pilastri su cui si basano l’impegno e la 
reputazione del Gruppo.   

Il Gruppo, infatti, oltre a realizzare opere che contribuiscono allo sviluppo sostenibile dei territori, adotta un 
framework coordinato di politiche e sistemi di gestione volti ad assicurare il rispetto dei più elevati principi etici 
e di integrità, sociali, ambientali, di governance, nonché di trasparenza ed engagement degli stakeholder.   

Le priorità e i target di sostenibilità del Gruppo sono formalizzati nel Piano ESG 2021-2023, che individua tre 
aree di intervento: “Green Builders” con focus sulla lotta ai cambiamenti climatici e promozione dell’economia 
circolare, “Safe and Inclusive Builders” con focus sulla tutela della salute e sicurezza del personale e valorizzazione 
delle diversità, “Smart and Innovative Builders” con focus sull’innovazione come leva strategica per la sostenibilità 
e il miglioramento dell’efficienza del business.  

L’efficace implementazione delle best practice ESG è confermata dalle valutazioni a cui il Gruppo è 
periodicamente soggetto da parte di investitori, agenzie specializzate in rating non finanziari, clienti e altri 
stakeholder.  

Sviluppo condiviso 

Le opere realizzate, le attività aziendali, le relazioni con gli stakeholder interni ed esterni: in tutti questi ambiti il 
Gruppo genera valore che condivide con i propri azionisti, investitori, clienti, dipendenti, fornitori, partner, 
istituzioni e comunità dei territori in cui opera.  

Per rappresentare in forma organica la capacità del Gruppo di generare valore condiviso, la controllata Webuild 
ha formalizzato il proprio impegno per la sostenibilità nel “5P Sustainability Manifesto”, che definisce le 5 priorità 
che il Gruppo persegue nelle proprie attività per assicurare eccellenza, innovazione e rispetto verso i propri 
stakeholder. Le 5 priorità sono: Pianeta, Persone, Partnership, Progresso e Prosperità. 

5P Sustainability Manifesto 
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Relazione sulla 

gestione - Parte I 
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Milestone raggiunte nel 2022

Sintesi delle principali milestone raggiunte nell’esercizio.
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Portafoglio ordini (Order Backlog) 

Nel 2022, il portafoglio ordini totale risulta pari a € 53,4 miliardi, di cui € 44 miliardi relativi a construction e € 
9,4 miliardi riferiti a concessions e operations & maintenance. Prosegue il trend di crescita del backlog construction di 
oltre il 15% rispetto all’esercizio 2021. 

Il 92% del backlog construction del Gruppo è relativo a progetti legati all’avanzamento degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite. In termini di geografie presidiate, proseguendo la strategia di derisking, 
il portafoglio ordini risulta prevalentemente distribuito tra Italia, paesi dell’Europa Centrale e del Nord, Stati 
Uniti ed Australia - principalmente in segmenti legati alla mobilità sostenibile quali l’alta velocità, il settore 
ferroviario e il settore stradale - portando i progetti in queste geografie al 76% del backlog construction. Di seguito 
la ripartizione geografica del portafoglio ordini totale e la ripartizione per aree di business del backlog construction. 

Il totale dei nuovi ordini acquisiti, comprensivo delle variation orders, ammonta a circa € 16,1 miliardi di cui oltre 
l’80% è stato acquisito in geografie chiave con basso profilo di rischio. 

Da inizio 2023 i nuovi ordini, includendo i progetti per i quali il Gruppo è risultato migliore offerente, sono pari 
a circa € 4,1 miliardi.

Il portafoglio ordini rappresenta il valore dei contratti di costruzione e concessione pluriennali assegnati al 
Gruppo, al netto dei ricavi riconosciuti alla data di riferimento. Il Gruppo include nell’Order Backlog il valore 
corrente o residuo dei progetti assegnati. Un progetto è incluso nell’Order Backlog al ricevimento della notifica 
ufficiale di aggiudicazione da parte del Committente, che può precedere la firma definitiva e vincolante del 
contratto di appalto.
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I contratti stipulati dal Gruppo normalmente prevedono l’attivazione di specifiche procedure, normalmente 
arbitrali, che devono essere seguite per la risoluzione dei casi di inadempimenti contrattuali delle parti.  

L’Order Backlog include il valore di un progetto, anche se sospeso o posticipato, in accordo con i termini 
contrattuali. 

Tale valore viene ridotto: 

¶ quando un contratto è definitivamente cancellato o ridotto in base ad accordi con il Committente;  

¶ progressivamente in funzione dei ricavi del progetto riconosciuti a conto economico. 

L’Order Backlog è aggiornato dal Gruppo in funzione delle modifiche al contratto e degli accordi siglati con il 
Committente. Per i contratti che non hanno un valore fisso, il relativo Order Backlog è aggiornato in concomitanza 
di variazioni contrattuali definite con il Committente, o quando il Committente richiede il prolungamento dei 
tempi di cantiere o modifiche al progetto non previste nel contratto originario, purché tali variazioni siano 
concordate con il Committente o i relativi ricavi risultino altamente probabili. 

Il criterio di misurazione dell’Order Backlog non è previsto dai principi contabili internazionali IFRS e non è 
calcolato sulla base di informazioni finanziarie predisposte in base agli IFRS, per cui la sua determinazione può 
differire da quella di altri player del settore. Alla luce di quanto detto, esso non può essere considerato come un 
indicatore alternativo rispetto ai ricavi determinati in base agli IFRS o ad altre misurazioni IFRS.  

In aggiunta, nonostante i sistemi contabili di Gruppo aggiornino i relativi dati mensilmente su base consolidata, 
l’Order Backlog non è necessariamente rappresentativo dei futuri risultati del Gruppo, in quanto i dati dello 
stesso sono soggetti a sostanziali fluttuazioni. 

Il criterio di misurazione dell’Order Backlog, come sopra descritto, differisce dalla metodologia di 
predisposizione dell’informativa relativa alle performance obbligation non ancora adempiute, disciplinata 
dall’IFRS 15 così come illustrata nella nota 32 al Bilancio Consolidato al 31 dicembre 2022. In particolare, le 
principali categorie di ricavi contrattuali inclusi nell’Order Backlog e non considerate nella suddetta nota 
riguardano le seguenti fattispecie: 

¶ ricavi da contratti in concessione in quanto riferiti prevalentemente a Società valutate in base al metodo del 
patrimonio netto; 

¶ ricavi delle joint venture non controllate del Gruppo Lane valutate in base al metodo del patrimonio netto; 

¶ proventi derivanti da ribalto costi di pertinenza dei consorziati di minoranza dei consorzi italiani 
contabilmente classificati nella voce "Altri Proventi"; 

¶ contratti sottoscritti con i Committenti per i quali alla data di riferimento non sussistono tutti gli elementi 
previsti dal paragrafo 9 dell’IFRS 15. 
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Andamento della gestione per area geografica

I fattori macroeconomici del 2022 

Dopo un 2021 caratterizzato da una forte ripresa dell'economia globale, il 2022 è stato contraddistinto da una 
serie di fattori straordinari e con pochi precedenti storici. La lotta globale contro l'inflazione, la guerra in Ucraina 
e le nuove ondate del Covid-19 in Cina, hanno avuto un impatto negativo sull'attività economica nel 2022. 
Secondo il Fondo Monetario Internazionale, la crescita globale, sostenuta principalmente dai piani nazionali a 
supporto dello sviluppo di progetti infrastrutturali, transizione energetica e digitalizzazione, si è attestata al 
3,4% nel 2022 - in rallentamento rispetto al 6,2% dell’anno precedente.

La forte ripresa dell'attività economica nel corso del 2021 è stata accompagnata da una rilevante spinta 
inflazionistica, causata principalmente dall’incremento dei prezzi dell'energia e delle materie prime e dalle 
interruzioni nelle catene di approvvigionamento, con un’amplificazione indotta dalla guerra in Ucraina. 

I prezzi del greggio hanno raggiunto un picco di quasi 128 dollari al barile nel mese di marzo (+65% rispetto ad 
inizio anno), riflettendo i timori di interruzioni delle esportazioni globali. Le preoccupazioni dovute 
all'approvvigionamento in Europa hanno spinto anche i prezzi del gas naturale al rialzo. La Russia, maggior 
fonte di gas per Germania e Italia, ha ridotto le esportazioni di gas verso l'Europa di circa l'80% nel settembre 
2022 rispetto all'anno precedente. I future sul gas quotati sul mercato olandese TTF sono aumentati del 159% da 
febbraio ad agosto 2022, raggiungendo livelli record. Inoltre, la catena di approvvigionamento, indebolita 
dall'aumento dei costi delle principali materie prime, è stata impattata a livello globale dalle persistenti ondate 
della pandemia da Covid-19 che hanno colpito alcuni paesi esportatori, come la Cina. 

Di conseguenza, nel 2022, l'inflazione nelle economie avanzate ha raggiunto il tasso più alto degli ultimi 40 anni. 
L'Area Euro ha visto l'inflazione superare il 10% a ottobre, attestandosi al 9,2% a fine anno. L’Italia è tra i paesi 
che ha risentito maggiormente della crescita dei prezzi, con un’inflazione del 12,3% a fine 2022. Dopo un picco 
di quasi il 9% raggiunto a giugno, l'inflazione negli Stati Uniti si è attestata al 6,5% a fine anno.

In risposta all'inflazione, le principali banche centrali hanno ridotto gli stimoli monetari e provveduto ad 
aumentare i tassi di interesse. I tassi della FED hanno raggiunto il 4,75%, valore che non si toccava dal 2007. 
Anche la BCE ha innalzato i propri tassi, che sono tornati in territorio positivo, al 2,5%, dopo 10 anni in cui erano 
nulli. 

In un contesto permeato da tali fattori straordinari, il mercato finanziario non è rimasto incolume. I tassi di 
interesse delle obbligazioni corporate e statali sono cresciuti. Il rendimento dei BTP a 10 anni ha superato la soglia 
del 4%. Nel corso del 2022 il FTSE MIB ha perso circa il 15%, lo Stoxx 600 quasi il 13%. Il Nasdaq ha perso oltre 
il 30% della propria capitalizzazione.
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Gli Stati Uniti sono cresciuti del 2% nel 2022, versus il 5,9% del 2021; crescita supportata da un mercato del 
lavoro dinamico, con un tasso di disoccupazione vicino ai minimi storici e da un maggior consumo privato, tale 
che lo stock di risparmio risulta al minimo da oltre 60 anni. 

Più forte invece è l’Area Euro, con una crescita nel 2022 del 3,5%, dopo aver segnato un +5,3% nel 2021. Un 
inverno più caldo del solito e l’incremento delle fonti di approvvigionamento di gas per l’Europa, con la 
conseguente riduzione dei prezzi, hanno infatti ridotto i fattori congiunturali legati alla guerra in Ucraina.

In Italia, complice una ripresa dei servizi legati al turismo, della produzione industriale nella prima metà del 
2022 e la ripresa degli investimenti infrastrutturali, la crescita, seppur inferiore al 6,7% del 2021, si è attestata al 
3,9% nel 2022. Un freno al calo dei consumi è stato possibile anche grazie all’ampio utilizzo dei risparmi 
accumulati durante la pandemia.

Tra gli altri mercati rilevanti per il gruppo, l’Australia e il Medio Oriente sono cresciuti rispettivamente del 3,6% 
e del 5,3% nel 2022, mentre nel 2021 avevano registrato una crescita tra il 4,5% e il 5,5%.

Settore delle costruzioni resiliente, nonostante la congiuntura macroeconomica: infrastrutture fondamentali 
per una crescita sostenibile 

Il settore delle costruzioni ed in particolare quello delle infrastrutture si conferma una leva fondamentale per 
una crescita economica sostenibile. 

Secondo le stime di Global Data, il volume globale degli investimenti nel settore delle costruzioni ha superato i 
6 trilioni di euro nel 2022. Ciò corrisponde a un livello superiore del 23% rispetto al 2021, trainato dal segmento 
delle infrastrutture in crescita del 26%. Il trend positivo dovrebbe continuare con un CAGR (tasso annuale di 
crescita) del 9% nel 2022-2025.

Le prospettive favorevoli del settore per i prossimi anni sono sostenute da alcuni principali megatrend in atto a 
livello globale quali la crescita demografica, l’urbanizzazione, la crescente scarsità di risorse e il cambiamento 
climatico, con i conseguenti investimenti in infrastrutture necessari per mitigarne gli effetti.

Il mercato delle costruzioni in Europa ha beneficiato dei fondi messi a disposizione dal Next Generation EU Fund; 
infatti, molti governi hanno avviato piani per l’incentivo di investimenti in infrastrutture. Il 2022 ha visto il 
settore crescere del 12% mentre il segmento delle infrastrutture è incrementato del 14%. 

Il mercato delle costruzioni in Italia, che è uno dei principali settori di interesse del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza, ha registrato un forte rimbalzo nel 2021 e, nel 2022, ha mantenuto lo slancio crescendo di oltre il 
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7%.  La manovra del governo a supporto del settore, volta ad affrontare l’incremento dei prezzi delle materie 
prime, ha consentito il proseguimento delle opere infrastrutturali strategiche per lo sviluppo del Paese. 

A fine 2022, è stato inoltre approvato il nuovo Codice degli Appalti, previsto entrare in vigore entro il 2023, che 
fissa alcuni principi fondamentali per il rilancio del settore tra cui: i) obbligo di revisione prezzi; ii) 
semplificazione delle procedure relative alla fase di approvazione dei progetti di opere pubbliche; iii) 
semplificazione e accelerazione dei metodi di pagamento, con previsione dell’anticipazione contrattuale sino al 
30%; iv) estensione e rafforzamento dei meccanismi di risoluzione delle controversie; v) razionalizzazione del 
sistema sanzionatorio e premiale. 

Negli Stati Uniti si è registrata una crescita del settore delle costruzioni per oltre il 20% nel 2022. Mentre in 
Australia l'attività di costruzione è tornata a crescere nel terzo trimestre del 2022, grazie soprattutto all'avvio 
dei lavori su alcune grandi opere infrastrutturali. 
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Area Italia 

Contesto di riferimento  

L’Italia si posiziona al 25° posto del SDG Global Rank, l’indice che misura il livello di avanzamento dei 
Sustainable Development Goals in 163 paesi del mondo. In riferimento agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) 
più legati alle aree di business del Gruppo, il Paese mostra progressi in gran parte di essi, anche se persistono 
margini di miglioramento specie in tema di mobilità pubblica e lotta ai cambiamenti climatici.  

 

Principali progetti in corso nel settore Costruzioni 

La seguente tabella illustra i valori quantitativi relativi ai principali progetti presenti in portafoglio: 

(Valori in quota in milioni di Euro)         

Progetto  

Portafoglio 
residuo al 31 

dicembre 2021 
Avanzamento 

progressivo 

Portafoglio 
residuo al 31 

dicembre 2022 
Avanzamento 

progressivo 

Line ferroviaria Alta Velocità-Capacità Verona-Padova   3.936,5 7,3% 3.670,2 16,2% 

Line ferroviaria Alta Velocità-Capacità Milano-Genova   2.194,4 59,6% 2.580,0 60,6% 

Autostrada Pedemontana Lombarda  1.259,6 0,0% 1.256,0 0,3% 

Linea ferroviaria Alta Velocità Napoli-Bari, tratta Hirpinia-
Orsara 

 1.068,0 0,6% 1.073,7 2,0% 

Linea ferroviaria Alta Velocità Napoli-Bari, tratta Apice-
Hirpinia 

 535,9 11,5% 462,3 30,4% 

Linea ferroviaria Alta Velocità Napoli-Bari, tratta Orsara-
Bovino 

 363,2 1,1% 381,6 3,1% 

Linea ferroviaria Alta Velocità Napoli-Bari, tratta Napoli-
Cancello 

 264,8 42,7% 237,2 55,4% 

Linea ferroviaria Alta Velocità Palermo-Catania-Messina, 
lotto 2 Taormina-Giampilieri 

 994,0 1,0% 1.038,0 3,0% 

Linea ferroviaria Alta Velocità Palermo-Catania-Messina, 
lotto 1 Taormina-Fiumefreddo 

 636,6 0,6% 631,0 2,3% 

Linea ferroviaria Alta Velocità Palermo-Catania-Messina, 
tratta Enna-Dittaino 

 0,0 0,0% 616,4 0,0% 

Linea ferroviaria Alta Velocità Palermo-Catania-Messina, 
tratta Bicocca-Catenanuova 

 96,4 53,3% 117,8 59,0% 

Nuova Diga Foranea di Genova  0,0 0,0% 842,6 0,0% 

Strada Statale 106 Jonica - Terzo Megalotto  739,1 24,6% 658,6 38,5% 

Linea ferroviaria Fortezza-Verona, tratta Fortezza-Ponte 
Gardena 

 544,8 0,3% 534,9 2,1% 

Milano – Metropolitana Linea 4  217,9 82,7% 186,6 86,0% 

Altri   3.319,2  3.383,8  

Totale   16.170,3  17.670,5   
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Progetto Alta Velocità-Capacità ferroviaria Linea Verona ² Padova 

Il Consorzio Iricav Due (in cui il Gruppo partecipa con una quota complessiva dell’82,93%) è Contraente 
Generale di Rete Ferroviaria Italiana (“RFI”) per la progettazione e la realizzazione della tratta Alta 
Velocità/Capacità Verona-Padova. La linea, per cui è previsto un investimento complessivo stimato di € 4,8 
miliardi, ha un tracciato complessivo di 78,8 chilometri (attraverso il territorio delle province di Verona, Vicenza 
e Padova) ed è articolata in 3 lotti funzionali. 

Sono attualmente in corso i lavori per il primo lotto funzionale, per un valore contrattuale di circa € 2,5 miliardi, 
che avrà un tracciato di 44,2 chilometri e attraverserà 13 comuni, quadruplicando la linea esistente, aumentando 
la qualità dell’offerta ferroviaria italiana e la sua integrazione con la rete europea.  

Nell’esercizio 2022, la conclusione della Progettazione Definitiva del Secondo Lotto Funzionale ha consentito la 
presentazione della relativa offerta economica a RFI la quale, avendo concluso la verifica di congruità della 
stessa, è pronta alla sottoscrizione del Secondo Atto Integrativo non appena risulterà perfezionata la relativa 
istruttoria CIPESS di aggiornamento economico dell’opera, attesa per l’inizio del 2023. 

Nel corso del 2022 sono proseguite le attività di progettazione esecutiva, quelle di esproprio e bonifica bellica 
unitamente alla definizione, con gli enti gestori, delle convenzioni necessarie alla risoluzione delle interferenze 
della realizzanda tratta Alta Velocità/Capacità con i sottoservizi esistenti e l’autostrada A4, sono inoltre 
proseguiti i lavori diretti del cantiere di Verona e, conclusi i bandi di gara comunitari per i lavori da affidare ad 
altre imprese, sono stati sottoscritti tutti i contratti di affidamento al netto di quelli riferiti a barriere antirumore 
ed armamento ferroviario, in programma per il prossimo esercizio. 

Progetto Alta Velocità-Capacità ferroviaria Linea Milano ² Genova 

Il Consorzio COCIV è Contraente Generale di Rete Ferroviaria Italiana per la progettazione e la realizzazione 
della tratta Alta Velocità/Capacità Milano-Genova “Terzo Valico Ferroviario dei Giovi”.  

Il valore totale del Contratto ammonta a circa € 4,8 miliardi e prevede la realizzazione di 54 chilometri 
complessivi, 37 dei quali in galleria. L’esecuzione del progetto è articolata in 6 lotti costruttivi non funzionali, 
integrati dalle attività relative alle gallerie del Nodo di Genova. 

L'alta velocità Milano-Genova permetterà di ridurre i tempi di percorrenza tra le due città del 33%. Alla 
riduzione dei tempi si accompagnerà anche una riduzione dell’inquinamento. 

Nell’esercizio in corso sono stati sottoscritti con il Committente una serie di Atti a modifica/integrazione degli 
Atti Integrativi già sottoscritti, che hanno comportato una variazione degli importi contrattuali senza modificare 
le tempistiche contrattuali.  

Per quanto riguarda i lavori del Nodo di Genova, a fine 2022 sono stati sottoscritti due Atti per la 
contrattualizzazione di € 366 milioni di ulteriori lavori. 

Nel corso del 2022 sono pertanto proseguite le lavorazioni del Terzo Valico e del Nodo di Genova, compreso 
l’avvio delle attività relative ai due nuovi accordi sottoscritti di cui sopra. 

In data 23 giugno 2022 si è insediato il Collegio Consultivo Tecnico e sono in corso le attività finalizzate alla 
definizione del contenzioso verso il Committente. 

Autostrada Pedemontana Lombarda 

Pedelombarda Nuova S.C.p.A. (Gruppo al 70%) ha per oggetto la progettazione esecutiva e l'esecuzione dei 
lavori delle Tratte “B2” (riqualificazione della ex SS35 da Lentate sul Seveso a Cesano Maderno) e “C” 
(costruzione ex novo dalla ex SS35 da Cesano Maderno alla Tangenziale Est di Milano A51), unitamente alle 
relative opere connesse riguardanti sistemazioni di tratte di viabilità locali adiacenti l’autostrada. 

Il valore del contratto, sottoscritto nel corso del mese di dicembre 2022 e commissionato da Autostrada 
Pedemontana Lombarda S.p.A., ammonta a circa € 1,26 miliardi. 

In data 12 dicembre 2022 Autostrada Pedemontana Lombarda S.p.A. ha dato l’ordine di inizio attività; da tale 
data decorre il termine per la redazione del Progetto Esecutivo che dovrà essere consegnato entro il 10 giugno 
2023 per essere approvato dal Committente nei successivi 120 giorni.  

La consegna dei lavori avverrà entro 45 giorni dalla data di approvazione del Progetto Esecutivo. 
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Linea ferroviaria Alta Velocità Napoli – Bari 

La linea ad alta capacità tra Napoli e Bari rappresenta un progetto di importanza strategica per il Sud Italia, in 
quanto collega le due più importanti aree economiche e urbane del Mezzogiorno. Il progetto permetterà di 
estendere il servizio alta velocità/alta capacità al sud Italia, di connettere il sud al resto d’Italia e ridurre i tempi 
di percorrenza dal 20% al 45%. Sul fronte internazionale, nell'ambito del nuovo assetto dei corridoi transeuropei 
(TEN-T), è stato identificato come prioritario lo sviluppo dell'Itinerario Napoli-Bari. 

Il Gruppo è attualmente impegnato nella realizzazione di quattro tratte della linea assegnate da Rete Ferroviaria 
Italiana:   

• Hirpinia-Orsara – prevede un tracciato di 28 chilometri e si sviluppa prevalentemente in galleria per un 
importo contrattuale di € 1.074,8 milioni, di cui il Gruppo ha una quota del 70%. Nel corso del 2022 sono 
proseguite le attività di Progettazione Esecutiva e le indagini geognostiche propedeutiche alla redazione 
stessa, sono iniziate anche le attività di bonifica ordigni esplosivi e le cantierizzazioni. Si è al momento in 
attesa dell’approvazione della Progettazione Esecutiva; 

• Apice-Hirpinia – prevede una sezione lunga 18,7 chilometri tra la città di Benevento e Avellino, la 
costruzione della stazione di Hirpinia, tre gallerie naturali e quattro viadotti, per un importo contrattuale di 
€ 608,1 milioni, di cui il Gruppo ha una quota del 100%. Nel corso del 2022 sono state svolte attività di 
cantierizzazione, le opere di sottofondazione e in cemento armato, la realizzazione degli imbocchi delle 
gallerie naturali e la prefabbricazione dei conci di rivestimento. Nel secondo semestre 2022 sono state avviate 
anche le opere in elevazione in cemento armato e le attività di trasporto e di assemblaggio delle due TBM; 

• Orsara-Bovino – prevede un tracciato di 11,8 chilometri e si sviluppa prevalentemente in galleria, per un 
importo contrattuale di € 367,2 milioni, di cui il Gruppo ha una quota del 70%. Nel primo semestre 2022 sono 
state completate le attività per la Progettazione Esecutiva e le indagini geognostiche inerenti alla stessa e 
sono iniziate le attività di bonifica ordigni esplosivi e le cantierizzazioni. Nel secondo semestre 2022 è 
avvenuta sia la consegna dei lavori che sottoscrizione del 1° Atto di Sottomissione relativo all’approvazione 
del Progetto Esecutivo, che hanno consentito l’inizio delle opere propedeutiche all’imbocco delle gallerie; 

• Napoli-Cancello – una sezione di 15,5 chilometri tra Napoli e Cancello per un importo contrattuale di € 455,7 
milioni, di cui il Gruppo ha una quota del 100%. Nel corso del 2022 sono proseguite le attività di realizzazione 
dell’opera, quali la realizzazione delle fondazioni, elevazioni e spalle dei viadotti, dei diaframmi e dei 
solettoni della galleria artificiale e le attività di risoluzione delle interferenze. Inoltre, nel secondo semestre 
2022, sono state avviate le attività di movimenti terra dei rilevati lungo la tratta. 

Linea ferroviaria Alta Velocità Palermo – Catania – Messina  

Il progetto rientra nell'asse ferroviario Palermo-Catania-Messina, parte del Corridoio Scandinavia-
Mediterraneo delle reti europee di mobilità sostenibile Trans-European Transport Network (TEN-T). A lavori 
ultimati, tra Messina e Catania il tempo di percorrenza sarà ridotto di circa 30 minuti, consentendo così di 
sviluppare un servizio di tipo metropolitano da Catania fino a Taormina/Letojanni. 

Il Gruppo è attualmente impegnato nella realizzazione di quattro tratte della linea assegnate da Rete Ferroviaria 
Italiana:   

• Lotto 2 Taormina-Giampilieri – prevede la realizzazione di una nuova linea ferroviaria a doppio binario, 
compresi armamento, trazione elettrica, impianti di segnalamento e tecnologici, con velocità di progetto pari 
a 160 km/h lunga complessivamente circa 28,3 chilometri e la costruzione di due gallerie naturali con scavo 
tradizionale a singola canna, una galleria naturale con scavo tradizionale a doppia canna, cinque gallerie 
naturali con scavo meccanizzato (TBM) a doppia canna e sette viadotti, una stazione, due fermate, un pozzo 
di aggottamento, un condotto di ventilazione e il ripristino delle viabilità e dell’ idraulica esistenti, per un 
importo contrattuale di € 1.003,9 milioni, di cui il Gruppo ha una quota del 70%. Nel mese di agosto 2022 è 
stato approvato il Progetto Esecutivo che ha modificato l’importo contrattuale in € 1.051,3 milioni; 

• Lotto 1 Taormina-Fiumefreddo – prevede la realizzazione di una nuova linea ferroviaria a doppio binario, 
compresi armamento, trazione elettrica, impianti di segnalamento e tecnologici, con velocità di progetto pari 
a 160 km/h, lunga complessivamente circa 13,9 chilometri, comprendente la realizzazione di stazione 
interrata, una galleria naturale con scavo meccanizzato (TBM) a singola canna, una galleria naturale con 
scavo meccanizzato (TBM) / scavo tradizionale a doppia canna, una galleria artificiale e due viadotti, 
l’interconnessione con una stazione esistente, due fermate e il ripristino delle viabilità ed dell’idraulica 
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esistenti, per un importo contrattuale di € 640,2 milioni, di cui il Gruppo ha una quota del 70%. Il Progetto 
Esecutivo è al momento in fase di Istruttoria; 

• Enna-Dittaino – prevede la realizzazione di una nuova linea ferroviaria lunga 15 chilometri, comprendente 
la nuova stazione di Enna, l’ammodernamento della stazione di Dittaino, tre tunnel e cinque viadotti per un 
importo contrattuale di € 616,7 milioni, di cui il Gruppo ha una quota del 70%. Attualmente è in corso di 
redazione la Progettazione Esecutiva con svolgimento delle relative opere propedeutiche; 

• Bicocca-Catenanuova – prevede il raddoppio di una sezione di 38 chilometri, lungo la Palermo-Catania, per 
la tratta tra Bicocca e Catenanuova, in condizioni di prosecuzione di esercizio ferroviario. Il contratto prevede 
la progettazione esecutiva e realizzazione di opere civili, armamento e segnalamento, che comprendono: 
movimenti terra per il corpo stradale ferroviario, 17 viadotti, 8 cavalcaferrovia, due gallerie artificiali e due 
gallerodotti, per un importo contrattuale attualizzato di € 231 milioni, di cui il Gruppo detiene il 100%. Nel 
corso del 2022 le attività esecutive hanno riguardato il sostanziale completamento delle attività civili su 
viadotti di linea e cavalcaferrovia, la prosecuzione delle attività di bonifica ordigni bellici e movimenti terra, 
con il completamento di alcune tratte di corpo stradale-ferroviario. Tra gli eventi tecnico-gestionali rilevanti, 
si colloca l’inizio dei lavori per la nuova rete irrigua (opere in variante), in sostituzione dell’esistente che, 
una volta terminata, entrerà in servizio per il Consorzio di Bonifica della piana di Catania. 

Nuova Diga Foranea di Genova 

Il Consorzio PerGenova Breakwater (Gruppo al 40%) ha per oggetto la progettazione e l’esecuzione dei lavori 
per la realizzazione della nuova Diga Foranea di Genova che, realizzata a 450 metri più a largo dell’attuale 
permetterà, al Porto di Genova di ospitare navi più grandi. La Nuova Diga avrà uno sviluppo complessivo di 
6.200 metri e poggerà su fondali profondi fino a 50 metri con una struttura composta da circa cento cassoni 
cellulari. Il progetto, il cui importo contrattuale ammonta a circa € 843 milioni, si caratterizza per le tecnologie 
innovative impiegate e per la sostenibilità volta a massimizzare l’economia circolare. Attualmente sono in corso 
di svolgimento le attività di Progettazione Definitiva ed Esecutiva con le relative opere propedeutiche 

Strada Statale 106 Jonica - Terzo Megalotto 

Sirjo S.C.p.A. è il Contraente Generale per la progettazione e la realizzazione dei lavori del Terzo Megalotto 
della SS 106 Jonica che si sviluppa nella provincia di Cosenza per una lunghezza complessiva di 38 chilometri. 
Il progetto, il cui importo contrattuale ammonta a circa € 980 milioni, riveste un ruolo di particolare importanza 
strategica poiché l’infrastruttura è compresa all’interno della rete transeuropea TEN-T. 

L’esercizio 2022 è stato caratterizzato dalla prosecuzione delle attività di scavo della galleria di Trebisacce e 
dall’avvio dello scavo in sotterraneo della galleria di Roseto. Sono state inoltre completate le sottostrutture e i 
vari dei viadotti relativi alla tratta Sud ed è stata avviata la realizzazione dei corpi stradali e delle opere minori. 
Nella tratta Nord sono state completate le attività relative alla frana di Roseto e sono stati avviati gli scavi di 
sbancamento delle gallerie artificiali e le fondazioni dei viadotti. Nei primi mesi dell’esercizio 2023 è previsto il 
completamento delle prime gallerie artificiali oltre che l’avvio dell’elevazione delle pile dei viadotti ed i vari di 
pulvini ed impalcati. 

Linea ferroviaria Fortezza-Verona, tratta Fortezza-Ponte Gardena 

La nuova linea Fortezza-Ponte Gardena, che vede come committente RFI, rappresenta la naturale prosecuzione 
della Galleria di base del Brennero, ai fini del complessivo potenziamento dell'asse Verona-Innsbruck-Monaco 
all'interno del Corridoio ferroviario europeo TEN-T Scandinavo-Mediterraneo. 

Il Gruppo detiene il 51% del Consorzio che si è aggiudicato la progettazione e la realizzazione della tratta di 
nuova linea ad alta capacità di circa 22,5 chilometri, quasi interamente in sotterraneo, in prosecuzione della 
galleria di base del Brennero, tra Fortezza e Ponte Gardena, per un valore di € 1.071,4 milioni. 

Nel corso dell’anno 2022 sono stati trasmessi gli elaborati relativi al Progetto Esecutivo delle quattro fasi della 
progettazione, ottenendo l’approvazione delle prime tre fasi mentre è attualmente in corso l’iter istruttorio 
dell’ultima fase (Parte B). 

In data 9 agosto 2022 è stata sottoscritta la convenzione tra RFI ed il Consorzio Dolomiti. 

In data 30 novembre 2022, a seguito dell’approvazione del progetto Esecutivo della Parte A, è stato sottoscritto 
l’Atto Integrativo Modificativo n° 1 con il quale l’importo contrattuale è stato ridefinito al valore di € 1.071,8 
milioni. 
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In data 30 novembre 2022 è stato sottoscritto il verbale di avvio dei Lavori della Parte A, la cui durata è di 305 
giorni naturali e consecutivi. 

Milano, Metropolitana Linea 4 

Metro Blu S.C.a.r.l. ha per oggetto l’esecuzione dei lavori, attività e prestazioni relativi alle opere civili necessari 
per la realizzazione della nuova Linea 4 della Metropolitana di Milano che collegherà la città da Est a Ovest, 
passando per il centro storico fino ad arrivare all'aeroporto di Linate.  

La linea, che sarà ad automazione integrale (senza macchinista a bordo) con una tecnologia per il controllo 
“intelligente” del traffico si svilupperà per complessivi 15,2 chilometri lungo la tratta Linate-Lorenteggio e 
aumenterà l’offerta di mobilità sostenibile pubblica del capoluogo lombardo, assicurando una capacità 
aggiuntiva di 24 mila passeggeri l’ora per senso di marcia.  

Il corrispettivo complessivo del contratto di costruzione (EPC), aggiornato a seguito dell’Atto Integrativo e 
Nuovo Contratto di Costruzione stipulato in data 25 settembre 2019, risulta pari a € 1,8 miliardi.  

Le opere della prima tratta funzionale (Linate-Forlanini F.S.) e della seconda tratta funzionale (Forlanini F.S.-
Dateo) sono state ultimate e consegnate al Committente. La parte di linea metropolitana Linate-Dateo è 
pienamente funzionante ed aperta al pubblico dal 26 di novembre 2022. 

A oggi proseguono i lavori per il completamento e la consegna della terza tratta funzionale (Dateo-S. Babila), 
prevista per il primo semestre 2023, per arrivare al Centro della città di Milano ed altresì per la consegna della 
quarta tratta funzionale (S. Babila-S. Cristoforo), prevista per settembre 2024, che consentirà l’apertura al 
pubblico dell’intero percorso da Linate fino a San Cristoforo. 

 

*** 

Alcune delle commesse in corso possono aver sostenuto costi per attività inizialmente non previste a budget, a 
fronte dei quali sono state formalizzate richieste di corrispettivi aggiuntivi. Di tali costi si è tenuto conto nella 
valutazione delle attività e delle passività contrattuali nella misura in cui il relativo riconoscimento sia ritenuto 
altamente probabile anche sulla base dei pareri espressi dai consulenti del Gruppo. 
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Attività immobiliari 

Cediv S.p.A. 

Si è concluso positivamente il coordinamento con RFI per la compatibilità del progetto della Cediv con la Nuova 
Stazione di Mestre-Marghera. Cediv, RFI e Comune di Venezia stanno definendo il testo dell’accordo per 
regolare responsabilità e compiti di ciascuno per la realizzazione della Nuova Stazione.  

Per quanto riguarda gli aspetti ambientali, durante la Conferenza dei Servizi decisoria del 14 aprile 2023, gli enti 
competenti hanno sostanzialmente condiviso i contenuti dell'Analisi di Rischio redatta dai consulenti 
dell'Università Ca' Foscari presentata a dicembre scorso, ma hanno chiesto ulteriori approfondimenti, altresì, 
per la predisposizione del Piano di Bonifica. Si ritiene di poter completare tali approfondimenti entro l'estate e 
di avere l'approvazione definitiva del Piano di Bonifica entro la fine dell'anno corrente. 

È in corso l’adeguamento del progetto definitivo delle opere di urbanizzazione finalizzato anche a contenerne i 
costi complessivi. 

Nel frattempo, prosegue la negoziazione dei costruendi edifici con il Gruppo inglese Collegiate per l’acquisto 
della struttura ricettiva student-hotel (440 stanze) di valore stimabile pari a circa € 39,0 milioni, nonché la 
commercializzazione per la locazione e vendita dei due edifici destinati a senior housing (129 unità) e per la 
locazione del parcheggio multipiano. 

Nei primi mesi del 2023 CEDIV si è candidata per l’assegnazione delle riserve stanziate dal PNRR ed è in corso 
la due diligence da parte delle società incaricate della gestione ed assegnazione dei fondi. 

G.A.B.I. RE S.r.l. 

Per quanto riguarda l’area sita in località Valle Luparetta a Roma, il Gruppo Logicor ha confermato la propria 
volontà di acquisto al prezzo di € 35,8 milioni e il 19 aprile 2023 è stato stipulato il contratto preliminare di 
compravendita con Kryalos SGR che gestisce gli asset del Gruppo Logicor. 

Gli accordi prevedono a carico di G.A.B.I. RE l’acquisizione dell’area confinante di proprietà Amplia S.p.A. di 
circa 6 ettari, l’acquisizione dei diritti in compensazione al fine di sviluppare l’area dal punto di vista urbanistico, 
le progettazioni, la stipula della convenzione urbanistica con il comune, l’esecuzione delle opere di 
urbanizzazione e l’ottenimento del permesso di costruire per la realizzazione di un Polo Logistico di superficie 
fino a 50.900 mq di SUL che sarà realizzato dal Gruppo Logicor. 

G.A.B.I. RE ha proseguito le trattative per acquisire i diritti edificatori in compensazione della Immobiliare 
Cecchignola S.r.l. e la confinante area di proprietà di Amplia S.p.A. e, ad aprile 2023, ha formalizzato le relative 
proposte di acquisto che si ritiene potranno essere perfezionate entro l’estate 2023. 

Zeis S.r.l. 

Proseguono le attività di sviluppo delle operazioni immobiliari gestite da Zeis anche per conto delle partecipate 
attraverso contratti di service. 

Via Enrico Fermi “Pertevere”, Roma 

In relazione al procedimento che in data 23 novembre 2018 ha determinato il sequestro preventivo dell’area del 
cantiere “Pertevere”, nel corso dell’udienza che si è tenuta il 19 dicembre 2022 il giudice ha esaminato uno dei 
denuncianti e all’udienza del 4 maggio 2023 ha esaminato gli altri testimoni del Pubblico Ministero rinviando a 
dicembre 2023 la prossima udienza. 

Si è ancora in attesa della fissazione della prima udienza del ricorso al TAR presentato da Zeis in relazione alla 
Determinazione Dirigenziale di annullamento della Concessione Edilizia in Sanatoria rilasciata nel 1991. 

Il procedimento di ottemperanza per ottenere il risarcimento, stabilito in complessivi € 878.255,17 dal 
Commissario ad Acta nominato dal Giudice del TAR per effetto delle illegittime sospensioni dei lavori disposte 
dall'Amministrazione Comunale negli anni 2015/16, non è stato ad oggi attivato, in accordo con i legali che 
assistono Zeis nella vicenda giudiziaria.  

È tuttora pendente al TAR il ricorso della Zeis per il riconoscimento dell’avvenuta formazione per silenzio 
assenso del nuovo titolo abilitativo del progetto in variante, in forza dei pareri positivi già conseguiti durante 
la Conferenza dei servizi.  
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Nel frattempo, la Zeis ha avviato un dialogo costruttivo con l’Amministrazione Comunale e con i rappresentanti 
della Municipalità, sviluppando possibili nuove ipotesi progettuali che consentano una maggiore inclusione 
della cittadinanza attraverso l’inserimento all’interno del complesso di spazi per attività culturali, prevedendo 
anche la pedonalizzazione di alcuni tratti prospicenti l’immobile, la sistemazione del tratto prospiciente del 
Lungotevere dei parcheggi pubblici.  

Plus S.r.l./Dirlan S.r.l. 

L’andamento della commercializzazione è proseguito con buoni risultati: al 31 dicembre 2022 sono stati stipulati 
da Plus e Dirlan 425 contratti di compravendita, per un corrispettivo di circa € 88,0 milioni, e rimborsati 
all’Istituto finanziatore BPM circa € 63,2 milioni complessivi su un totale erogato di € 71,0 milioni. 

Nel 2022 la Plus e la Dirlan hanno stipulato 60 atti di compravendita (52 Plus e 8 Dirlan) per € 12,5 milioni circa. 

Dal 1° gennaio al 15 aprile 2023, le due società hanno stipulato 14 atti di compravendita per € 2,9 milioni e sono 
da stipulare ulteriori 11 proposte di vendita per € 2,4 milioni. Residuano da vendere 27 abitazioni oltre accessori, 
per un valore complessivo di circa € 7,0 milioni. 

Le Opere di Urbanizzazione realizzate dal Consorzio risultano completamente consegnate, ad eccezione del 
parcheggio interrato in quanto l’Amministrazione Comunale non riesce a individuare un dipartimento in grado 
di gestirlo. 

Nores S.r.l. 

Completate da parte del Segretariato Generale di Roma Capitale le proprie verifiche, il Commissario ad Acta ha 
emesso in data 7 febbraio 2022 la Determinazione n. 1 di conclusione dell’intero iter istruttorio e di approvazione 
del testo di Convenzione. 

Dopo aver concluso l’iter di approvazione del progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione della Fase 2, in 
data 28 settembre 2022 è stata stipulata la Convenzione urbanistica. 

Concluso positivamente in data 31 ottobre 2022 il processo di validazione del progetto esecutivo delle opere di 
urbanizzazione, può essere avviata la fase di predisposizione della gara pubblica di appalto delle opere. 

Stipulata la Convenzione, è stato chiesto di riavviare l’istruttoria per il rilascio del permesso di costruire della 
variante depositata ad aprile 2020 presso gli uffici di Roma Capitale, che prevede 9.000 mq di residenziale, 1.000 
mq di social housing, 6.000 mq di uffici, 2.000 mq di commerciale e 4.000 mq di centro fitness. 

Area Ex OGR Firenze Porta al Prato 

RFI, lo scorso settembre ha definitivamente sospeso il servizio ferroviario della linea ferroviaria adiacente al sito 
ed ha successivamente completato lo smantellamento dell’armamento ferroviario come regolarmente accertato 
e sancito con la sottoscrizione di relativo Verbale di Constatazione avvenuta in data 14 dicembre 2022.  

I Soci hanno programmato per il 16 dicembre 2022 il trasferimento dei fondi necessari alla Flora per provvedere 
al pagamento a saldo di quanto dovuto entro la data di sottoscrizione del Contratto Definitivo di 
Compravendita. I Soci Ginkgo Partecipations III S.a r.l. (70%) e Zeis Srl (10%) hanno effettivamente mantenuto 
l’impegno e provveduto al finanziamento infruttifero della Flora per le quote di propria competenza. Il Socio 
CBE Participations 1 Ltd (20%) ha invece reso noto di non essere in grado di ottemperare all’impegno preso. 

L’obbligo per i Soci della Flora di provvedere alle chiamate di capitale obbligatorie entro i termini prestabiliti è 
sancito dai Patti Parasociali. I Soci Zeis e Ginkgo hanno pertanto notificato alla CBE l’inadempimento, 
comunicando l’intenzione di sostituirsi, ciascuno in quota proporzionale alla propria partecipazione, a CBE per 
provvedere alla quota di finanziamento mancante, come previsto nei Patti Parasociali, tramite un finanziamento 
fruttifero con interesse annuale pari ad Euribor aumentato di 250 punti, riservandosi inoltre il diritto di attivare 
le clausole previste dai Patti Parasociali in caso di inadempimento di un Socio a provvedere per tempo al 
finanziamento della Società.  

Tali clausole contemplano il diritto (opzione a scelta dei Soci adempienti) sia di attivare una procedura per 
l’esclusione del Socio inadempiente dalla Società sia di procedere ad una conversione del finanziamento in 
aumento di capitale sociale a discapito delle quote di partecipazione del Socio inadempiente. 

La Zeis ha quindi provveduto al finanziamento di Flora, oltre che per le somme già erogate, per un ulteriore 
importo pari ad € 213.949,75. 



 

� �

Essendo stata quindi assolta l’obbligazione contrattuale precedentemente assunta dalle parti venditrici FS 
Sistemi Urbani Srl ed RFI in merito allo smantellamento della linea ferroviaria, il Contratto Definitivo di 
Acquisto dell’area è stato regolarmente sottoscritto in data 23 dicembre 2022. 

Nei primi mesi del 2023 si è cercato insieme a Ginkgo di proporre a CBE una soluzione transattiva per 
concordare la sua uscita dalla Flora, cercando di evitare contenziosi legali. In data 7 aprile 2023 la CBE ha 
notificato agli altri Soci di aver reperito i fondi per la restituzione del finanziamento precedentemente non 
corrisposto, impegnandosi, come prescritto nei Patti Parasociali, a restituire le somme entro dieci giorni 
lavorativi dalla data di notifica. 

Nel primo trimestre 2023 la Zeis, nell’ambito delle proprie attività di Project Management, ha promosso e 
presenziato ai primi contatti con il Dipartimento Urbanistica del Comune di Firenze per quanto concerne l’iter 
di approvazione del Piano Attuativo, con il Dipartimento di Edilizia per quanto attiene l’iter autorizzativo per 
l’esecuzione delle demolizioni degli immobili dismessi ed infine con il Dipartimento Ambiente per lo sviluppo 
delle procedure propedeutiche alla redazione del progetto di bonifica dei terreni. 

Dopo la materiale presa in possesso delle aree avvenuta in data 6 febbraio 2023, la Zeis ha quindi organizzato 
un servizio di vigilanza del sito e le opere di manutenzione ordinaria necessarie per impedire che, come già 
avvenuto in passato, il sito possa essere abusivamente occupato da individui non autorizzati.        

Immobiliare Marinella S.r.l. 

A gennaio 2023 è scaduto il contratto di Finanziamento di circa € 8 milioni con Intesa SanPaolo. 

La banca ha quindi chiesto ai soci il rientro delle quote di finanziamento. Al fine di ottenere una valutazione del 
valore economico dell’iniziativa, il CdA della Immobiliare Marinella ha dato incarico a Yard Reaas di valutare 
il Market Value dell’area “as is” e il valore dello sviluppo immobiliare in corso in base alla legge cosiddetta 
“Piano Casa”. 

Detta valutazione ha evidenziato una significativa riduzione del valore immobiliare che ha inciso sugli attivi 
patrimoniali della società Immobiliare Marinella. I soci, pertanto, hanno recepito gli effetti di detta svalutazione 
adottando i provvedimenti di legge. Il socio Mambrini ha deciso di non completare il ripianamento delle perdite 
sociali determinando in tal modo l’uscita dall’iniziativa. 

Di conseguenza, l’attuale compagine sociale della Immobiliare Marinella S.r.l. si compone, con quote paritetiche 
al 50%, dei soli soci Ghella e Zeis cui spetta il compito di portare avanti un nuovo progetto cercando di 
valorizzare al meglio l’area. 

Il nuovo progetto, in fase di studio e approfondimento, prevede la realizzazione di un Resort con SPA di 160 
stanze e un Senior Serviced Residence di circa 150 unità immobiliari, con una superficie costruita complessiva di 
circa 27.000 mq. 

È emersa la necessità di eseguire alcune indagini preventive per valutare l’eventuale contaminazione ambientale 
delle aree ed è stato quindi richiesto alla società Geores di integrare le attività già affidate affinché venissero 
contestualmente realizzate le indagini geognostiche e quelle ambientali che verranno avviate a breve.  
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Concessioni Italia 

Le concessioni attualmente in portafoglio si inseriscono principalmente nel campo della mobilità (autostrade, 
metropolitane, parcheggi). 

Le seguenti tabelle riportano i principali dati delle più significative concessioni del settore Italia al 31 dicembre 
2022, suddivisi per tipologia di attività: 

 

AUTOSTRADE             

              

Paese società % quota totale 

fase inizio scadenza   concessionaria   km 

Italia (Pavia) SaBroM S.p.A. (Broni-Mortara) 60 50 
Non ancora 

operativa 
2010 2057 

              

LINEE METROPOLITANE             

              

Paese società % quota totale 

fase inizio scadenza   concessionaria   km 

Italia (Milano) SPV Linea 4 S.p.A. (Metropolitana 
Milano Linea 4) 

19,3 15 
Parzialmente 
operativa17 

2014 2045 

              

PARCHEGGI             

              

Paese 
società 

% quota 

 

fase inizio scadenza concessionaria  

Italia (Terni) Corso del Popolo S.p.A. 100  Operativa 2016 2046 

              

ALTRO             

              

Paese 
società 

% quota 

  

fase inizio scadenza concessionaria   

Italia (Terni) Piscine dello Stadio S.r.l. 99,716  Operativa 2014 2041 

 
17 Aperte 6 stazioni su un totale di 21. Il termine di ultimazione dei lavori è previsto nel secondo semestre del 2024. 
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Area Lane 

Contesto di riferimento  

Gli Stati Uniti si posizionano al 41° posto del SDG Global Rank, l’indice che misura il livello di avanzamento dei 
Sustainable Development Goals in 163 paesi del mondo. In riferimento agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) 
più legati alle aree di business del Gruppo, il Paese mostra progressi in gran parte di essi, anche se rimangono 
margini di miglioramento specie in tema di energia rinnovabile. 

 

 

Principali progetti in corso 

La seguente tabella illustra i valori quantitativi relativi ai principali progetti presenti in portafoglio: 

(Valori in quota in milioni di euro)     

Progetto 

Portafoglio 
residuo al 31 

dicembre 2021 
Avanzamento 

progressivo 

Portafoglio 
residuo al 31 

dicembre 2022 
Avanzamento 

progressivo 

I-495 NEXT – Washington, D.C. 0,0 0,0% 361,9 14,8% 

Tyndall Airforce Base – Florida 0,0 0,0% 318,6 5,8% 

C43 Water Management Builders – Florida 310,7 34,8% 242,4 57,2% 

Florida Turnpike Enterprise-Minneola to US27 – Florida 0,0 0,0% 213,4 2,2% 

Kansas City’s Levees Flood Protection Project – Missouri 189,0 2,5% 209,2 14,8% 

Downtown Tampa Interchange – Florida 0,0 0,0% 203,1 3,0% 

I-40 – Orange County – North Carolina 204,3 2,1% 200,3 9,6% 

Altri 1.708,9  1.095,7  

Totale 2.412,9  2.844,5  

 

I-495 NEXT – Washington, D.C.  

Lane è stata selezionata come appaltatore per la costruzione della 495 Express Lanes Northern Extension in 
Virginia, denominata anche 495 NEXT, in collaborazione con Transurban, uno dei principali sviluppatori e 
operatori globali di strade a pedaggio. Il contratto ha un valore di USD 441 milioni. Il progetto risulta un’opera 
fondamentale per migliorare gli spostamenti in una delle aree più congestionate degli Stati Uniti, la regione 
della capitale di Washington, D.C. La 495 NEXT si collegherà alla futura I-495 (Capital Beltway) in Maryland per 
il potenziamento della mobilità multimodale e della connettività dell’area, che prevede anche un’estensione 
dell’American Legion Bridge tra la Virginia e il Maryland per soddisfare le esigenze di viaggio della popolazione 
in crescita dell’area di Washington, D.C. 
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La notice to proceed è stata emessa a marzo 2022, nell’esercizio in corso è continuata la progettazione per la 
presentazione definitiva dei piani stradali, sono state completate le prime attività di progettazione delle opere 
e la presentazione finale delle planimetrie stradali, oltre che i lavori sull'attuale ponte Georgetown Pike. 

Tyndall Airforce Base – Florida 

Il contratto, commissionato dall'U.S. Army Corps of Engineers (USACE), del valore di USD 357 milioni, prevede 
la ricostruzione di una parte della Tyndall Airforce Base (AFB) e la creazione di infrastrutture più funzionali e 
resilienti rispetto a futuri eventi climatici eccezionali. Tale contratto design & build, parte di un più ampio e 
pluriennale piano di recupero di AFB, prevede la progettazione e la realizzazione di infrastrutture stradali, 
parcheggi, impianti elettrici, impianti idraulici e per la gestione delle acque reflue e pluviali, sistemi di 
comunicazione, sistemi antincendio e opere connesse. 

L’USACE ha emesso, in data 17 maggio 2022, la notice to proceed. 

C43 Water Management Builders – Florida  

Il progetto commissionato dal South Florida Water Management District e assegnato ad una Joint Venture tra Lane 
(70%) e Webuild (30%), è parte del Comprehensive Everglades Restoration Plan per la riqualifica dei terreni paludosi 
e per il contenimento delle acque reflue.  

Il contratto, del valore di USD 524 milioni, prevede la riduzione degli scarichi nocivi nell'estuario del 
Caloosahatchee, nella Contea di Hendry, e la costruzione di una diga di terra e di una diga separatrice. 

Nel corso del 2022 sono proseguiti i lavori per le fondazioni e gli argini dell'invaso e, ad aprile 2022, è iniziato 
lo scavo del canale. 

Florida Turnpike Enterprise-Minneola to US27 – Florida 

Il contratto, commissionato dal Dipartimento dei Trasporti della Florida, del valore di USD 233 milioni, è 
relativo a un segmento di sette miglia della Turnpike Mainline (SR 91) dallo svincolo di Minneola a O'Brien Road 
a Lake County, in Florida. L'ampliamento aumenterà il numero di corsie di marcia da quattro a otto. La 
costruzione comprende l'allargamento della pavimentazione, la fresatura e il rifacimento del manto stradale, 
nuove strutture per il trattamento delle acque piovane, nuove strutture di ponti, nuovo sito di pedaggio, 
segnaletica, segnaletica stradale, illuminazione e miglioramenti delle comunicazioni. 

Il progetto fornirà capacità aggiuntiva per soddisfare la futura domanda di traffico, migliorare i tempi di 
evacuazione di emergenza e migliorare la sicurezza all'interno del corridoio. 

Kansas City’s Levees Flood Protection Project – Missouri 

Il progetto, assegnato dallo U.S. Army Corps of Engineers, del valore di circa USD 260 milioni, è relativo al Kansas 
Citys Levees Flood Risk Management Project. 

I lavori previsti dal contratto includono l’innalzamento di argini e pareti alluvionali esistenti di circa 4 piedi, 
sostituzioni e modifiche degli stessi, la realizzazione di nuove sezioni e numerose strutture di chiusura di 
paratoie situate negli Stati del Kansas e Missouri per una lunghezza di circa 17 miglia. 

Downtown Tampa Interchange – Florida 

Il contratto per ridisegnare e ricostruire lo svincolo I-275/I-4 a Tampa, in Florida è stato commissionato dal 
Dipartimento dei Trasporti della Florida e ha un valore di USD 224 milioni. Il progetto, nell'ambito di "Tampa 
Bay NEXT", insieme ai relativi progetti Westshore Interchange e Westshore Corridor da assegnare all'inizio del 2023, 
fornirà scelte di trasporto multimodale per: distribuire il traffico in modo più uniforme; spostare in modo 
efficiente persone e merci, aumentare la velocità di viaggio; e collegare i quartieri. I principali miglioramenti 
includono: ampliamento della rampa a corsia singola esistente dalla I-275 in direzione sud alla I-4 in direzione 
est a due corsie, ampliamento della rampa a corsia singola esistente dalla I-4 in direzione ovest alla I-275 in 
direzione nord a due corsie, ampliamento della rampa a due corsie esistente rampa dalla I-4 in direzione ovest 
alla I-275 in direzione sud a tre corsie. 

Lane ha ottenuto, in data 25 settembre 2022, la notice to proceed. 
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I-40 – Orange County – North Carolina 

Il contratto, del valore di USD 236 milioni, assegnato a Lane prevede l’ampliamento da 4 a 6 corsie di 11 miglia 
della I-40, dall’interconnessione con la I-85 alla Durham County Line nella Contea di Orange, in Carolina del Nord, 
permettendo il decongestionamento del traffico pendolare durante le ore di punta. 

Nel corso del 2022 sono proseguite le attività di progettazione ed è in fase di completamento il primo ambito di 
realizzazione dei lavori. 

 

*** 

Alcune delle commesse in corso possono aver sostenuto costi per attività inizialmente non previste a budget, a 
fronte dei quali sono state formalizzate richieste di corrispettivi aggiuntivi. Di tali costi si è tenuto conto nella 
valutazione delle attività e delle passività contrattuali nella misura in cui il relativo riconoscimento sia ritenuto 
altamente probabile anche sulla base dei pareri espressi dai consulenti del Gruppo. 
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Area Estero 

Oceania  

Australia 

Contesto di riferimento  

L’Australia si posiziona al 38° posto del SDG Global Rank. In riferimento agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
(SDG) più legati alle aree di business del Gruppo, il Paese mostra progressi in gran parte di essi, anche se 
rimangono margini di miglioramento soprattutto in tema di energia rinnovabile e lotta ai cambiamenti climatici. 

 

 

Principali progetti in corso 

La seguente tabella illustra i valori quantitativi relativi ai principali progetti presenti in portafoglio: 

(Valori in quota in milioni di euro)     

Progetto 
Portafoglio residuo al 31 

dicembre 2021 
Avanzamento 

progressivo 
Portafoglio residuo al 31 

dicembre 2022 
Avanzamento 

progressivo 

SSTOM Sydney Metro 0,0 0,0% 2.441,0 0,0% 

Snowy Hydro 2.0 2.634,3 24,3% 2.305,9 42,6% 

North East Link project 2.083,3 0,3% 1.968,6 5,3% 

Altri 71,8  60,1  

Totale 4.789,4  6.775,6  

 

SSTOM Sydney Metro 

Il consorzio PaklifeMetro SSTOM, di cui fa parte il Gruppo, eseguirà la realizzazione della nuova linea metro 
che collegherà Sydney con il nuovo aeroporto. La D&C Joint Venture di cui il gruppo detiene circa l’80% prevede 
una suddivisione verticale dello scope of work tra Webuild e Siemens. Nello specifico il progetto comprende: 
opere civili e strutturali, sei stazioni di diversa complessità, un deposito rimessaggio (SMF – Stabling and 
maintenance Facility), opere in linea, armamento e fit out tunnel incluso ventilazione, elettrificazione, sistemi e 
segnalamento, a carico Siemens, fonitura materiale rotante sempre a carico Siemens. Il valore del contratto in 
quota Webuild è pari a circa AUD 3,8 miliardi. Il Gruppo partecipa, con una quota del 10%, anche alla 
concessione (15 anni) quale equity provider. 

Il contratto è stato siglato in data 20 dicembre 2022 e, in seguito, sono iniziate le attività di design.  
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Snowy Hydro 2.0 

Il progetto, dal valore totale di AUD 5,3 miliardi in cui il Gruppo partecipa in Joint Venture con una quota 
complessiva del 65%, prevede il collegamento delle dighe di Tantangara e Talbingo, attraverso lo scavo di una 
serie di gallerie, e la costruzione di una centrale elettrica sotterranea con una stazione idroelettrica dotata di un 
sistema di pompaggio situato a circa un chilometro in sotterraneo. Commissionato da Snowy Hydro Ltd., tra i 
più grandi produttori di energia del paese, il progetto aumenterà di 2.000 MW la capacità di generazione di 
energia elettrica del sistema Snowy Mountains Hydro-Electric Scheme, che si aggiungeranno agli attuali 4.100 MW.  

Nel corso del 2022 sono state completate le attività di scavo tramite la TBM Eileen della galleria di accesso 
principale alla centrale elettrica sotterranea ed il completamento della maggior parte delle attività di superficie 
necessarie all’esecuzione dell’opera. 

Sono altresì in corso i lavori di scavo degli altri tunnel di collegamento dei due esistenti bacini idrici Tantagara 
e Talbingo. 

North East Link  

Il Consorzio Spark, di cui fa parte Il Gruppo, seguirà la realizzazione del primary package del progetto North East 
Link a Melbourne, per la cui realizzazione è previsto un investimento di AUD 11,2 miliardi. Il progetto prevede 
la realizzazione di circa 6,5 chilometri di tunnel gemelli a tre corsie come parte di un sistema più ampio che 
costituirà l'anello mancante nella rete autostradale di Melbourne tra la M80 e la Eastern Freeway, nel nord-est 
della città.  

Il Gruppo è leader del Consorzio per i lavori di progettazione e costruzione con una quota del 29% (partner CPB 
Contractors 28%, GS Engineering & Construction 28% e China Construction Oceania 15%). Il Gruppo partecipa 
anche alla concessione (32 anni) quale equity provider (con una quota del 7,5%). 

Nel corso dell’esercizio 2022 sono stati implementati i sistemi di gestione del progetto, mobilizzate le risorse 
chiave ed iniziate le attività di design. Le quattro aree di cantiere sono state completamente mobilizzate, con 
installazione di uffici e site accommodation. A partire da ottobre 2022 sono iniziate le palificazioni in 
corrispondenza del portale di accesso delle TBM (Watsonia) e la deviazione stradale per consentire il completo 
accesso all’area, sono iniziati i lavori dei diaframmi in corrispondenza del box di Lower Plenty e, sono iniziati i 
lavori preparatori dei diaframmi in corrispondenza del box di Manningham e i lavori di deviazione stradale 
nell’area del portale di valle di Buleen. 
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Europa  

Francia 

Contesto di riferimento 

Tra i paesi in cui il Gruppo opera, la Francia si colloca tra quelli con i più elevati livelli di sostenibilità. Il paese, 
infatti, si posiziona al 7° posto del SDG Global Rank. In riferimento agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) 
più legati alle aree di business del Gruppo, il Paese mostra progressi in gran parte di essi, anche se permangono 
margini di miglioramento specie in tema di trasporti pubblici. 

 

 

Principali progetti in corso 

La seguente tabella illustra i valori quantitativi relativi ai principali progetti presenti in portafoglio: 

(Valori in quota in milioni di euro)     

Progetto 

Portafoglio 
residuo al 31 

dicembre 2021 
Avanzamento 

progressivo 

Portafoglio 
residuo al 31 

dicembre 2022 
Avanzamento 

progressivo 

TELT - Tunnel Torino-Lione - Lotto 2 715,3 0,1% 758,5 4,4% 

Metro Ligne 16 lot 2 208,2 58,6% 72,7 85,3% 

TELT puits d’Avrieux 137,4 15,3% 37,6 60,5% 

Altre 1,1  0,7  

Totale 1.062,1  869,5  

 

TELT lotto 2  

Il contratto, del valore complessivo di circa € 1,43 miliardi, si riferisce alla realizzazione di una tratta della 
galleria di base della Torino-Lione, parte del programma infrastrutturale europeo TEN-T. I lavori, 
commissionati da Tunnel Euralpin Lyon Turin (TELT), verranno realizzati in Joint Venture dal Gruppo al 50%, 
afferiscono al lotto 2, Cantieri Operativi 6 (La Praz) e 7 (Saint-Martin-de-la-Porte), e prevedono la realizzazione 
di 46 chilometri di tunnel – con due gallerie parallele e opere ausiliarie – tra le città di Saint-Martin-de-la-Porte 
e La Praz, sul confine con la Francia. 

Nel corso del 2022 sono state completate le installazioni esterne e sono iniziati i lavori di messa in sezione 
definitiva della discenderia di La Praz e in seguito alla consegna del Cantiere Operativo 7 alla Joint Venture, 
avvenuta all’inizio dell’ultimo trimestre, sono iniziati i lavori di scavo delle nicchie in discenderia ed 
installazioni esterne nello stesso cantiere. 

 



 

� �

Ligne 16 lot 2 

Il contratto, commissionato da Société du Grand Paris e del valore complessivo di circa € 762 milioni, rientra nel 
Grand Paris Express, la più grande iniziativa di mobilità sostenibile in Europa. L’opera è nel complesso relativa 
alla costruzione della futura linea 16 della metropolitana di Parigi e ha l’obiettivo di servire un bacino di 800 
mila abitanti con una capacità di 200 mila passeggeri al giorno. Alla controllata Webuild, in Joint Venture al 65%, 
spetta la costruzione del lotto 2 il quale prevede la costruzione di 11,1 chilometri di tunnel, la costruzione di 4 
stazioni e 11 opere ausiliarie. 

Nel corso dell’anno 2022 il progetto ha visto proseguire le attività di scavo di entrambe le TBM e le attività di 
edilizia civile volte alla realizzazione delle strutture relative alle stazioni e ai pozzi di ventilazione. 

In particolare, nel corso del secondo semestre 2022 il progetto ha completato i lavori di una delle quattro stazioni 
(Aulnay). 

TELT puits d’Avrieux  

Il contratto per il Lotto 5A, commissionato da Tunnel Euralpin Lyon Turin (TELT), ha un valore pari a circa € 450 
milioni e in cui il Gruppo partecipa con una quota del 33,33%, prevede la realizzazione dei lavori preparatori 
per il sito di sicurezza di Modane, al centro del tunnel di base lungo 57,5 chilometri tra le stazioni di Susa in 
Italia e Saint-Jean-de-Maurienne in Francia e la realizzazione di 4 pozzi che serviranno alla ventilazione della 
futura galleria di base. 

Il progetto nel corso del 2022 ha visto il completamento dei lavori di abbassamento della soletta in discenderia 
e della galleria di connessione, l’inizio delle iniezioni relative la piattaforma di Avrieux e dello scavo della 
galleria di ventilazione. 

Nel corso del secondo semestre 2022, le iniezioni ad Avrieux sono terminate e le attività di scavo dei pozzi sono 
iniziate in autunno. Nel tunnel, le gallerie della Parte 2 sono completate e nella parte 3 sono in corso gli scavi 
delle caverne di intersezione e della galleria.  

Romania 

Contesto di riferimento 

La Romania si posiziona al 30° posto del SDG Global Rank. In riferimento agli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile (SDG) più legati alle aree di business del Gruppo, il Paese mostra progressi in tema di 
qualità delle infrastrutture di trasporto, mentre permangono margini di miglioramento sugli altri 
ambiti. 

 

 

Principali progetti in corso 

La seguente tabella illustra i valori quantitativi relativi al principale progetto presente in portafoglio: 
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(Valori in quota in milioni di euro)     

Progetto 

Portafoglio 
residuo al 31 

dicembre 2021 
Avanzamento 

progressivo 

Portafoglio 
residuo al 31 

dicembre 2022 
Avanzamento 

progressivo 

Autostrada Sibiu-Pitesti, Lotto 3 0,0 0,0% 998,1 0,1% 

Autostrada Sibiu-Pitesti, Lotto 5 430,5 7,6% 431,4 26,7% 

Linea ferroviaria Caransebes-Timiĺoara-Arad, Lotto 4 0,0 0,0% 294,6 0,0% 

Linea ferroviaria Caransebes-Timiĺoara-Arad, Lotto 3 0,0 0,0% 194,6 0,0% 

Ponte di Braila 134,0 57,8% 74,0 80,3% 

Linea Ferroviaria Frontierń-Curtici-Simeria, Lotto 3 112,0 61,8% 63,3 78,9% 

Linea Ferroviaria Frontierń-Curtici-Simeria, Lotto 2B 61,2 69,4% 47,6 78,2% 

Linea Ferroviaria Frontierń-Curtici-Simeria, Lotto 2A 47,7 70,6% 31,4 81,6% 

Altre 47,8  258,4  

Totale 833,3  2.393,4  

 

Autostrada Sibiu-Pitesti, Lotto 3 

Il contratto da oltre € 1 miliardo equivalenti prevede la progettazione e la costruzione di 23,3 chilometri del 
Lotto 3 dell’Autostrada Sibiu-Pitesti e la realizzazione di quarantotto ponti e viadotti, oltre che lavori di 
consolidamento su 18 chilometri di autostrada, la realizzazione di un centro di manutenzione e coordinamento, 
e opere di tutela ambientale. 

Commissionati da CNAIR, per conto del Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture rumeno, i lavori saranno 
eseguiti da un consorzio in cui il Gruppo è leader con una quota del 90% e finanziati per l’85% con fondi europei 
e per il restante 15% con fondi statali. L’inizio della fase di progettazione è previsto per febbraio 2023. 

Autostrada Sibiu-Pitesti, Lotto 5 

La commessa, del valore di circa € 590 milioni, si riferisce alla realizzazione di oltre 30 chilometri dell’Autostrada 
Sibiu-Pitesti, la più importante tratta autostradale in corso di esecuzione in Romania. Il progetto, commissionato 
da CNAIR (Compagnia Nazionale per le Autostrade e Infrastrutture della Romania), prevede la progettazione 
e la realizzazione del Lotto 5 dell’autostrada, da progressivo chilometro 92+600 a progressivo chilometro 
122+950. Il contratto è finanziato in parte con Fondi Europei (85%) e in parte con fondi di Stato (15%). 

Nel corso del 2022 sono stati realizzati la maggior parte dei lavori di consolidamento del piano di posa del 
rilevato, circa il 40% dei rilevati, la quasi totalità delle opere civili minori gettate in opera, una percentuale pari 
a circa l’80% del totale dei pali trivellati di fondazione e circa il 40% delle fondazioni ed elevazioni relative ai 
ponti/viadotti. 

Linea ferroviaria Caransebes-Lugoj-Timisoara-Arad 

Il progetto, del valore complessivo di circa RON 3,6 miliardi, si riferisce alla riabilitazione della linea ferroviaria 
Caransebes-Lugoj-Timisoara-Arad raddoppiandola e aumentando la velocità di viaggio dei treni passeggeri 
fino a 160Km/h e dei treni merci fino a 120Km/h, suddivisi su due lotti e parte del Corridoio Paneuropeo IV. I 
lavori, commissionati da CFR (Compagnia delle Ferrovie di Stato della Romania), sono finanziati da Fondi 
Europei POIM (Programma Operativo per le Grandi Infrastrutture) e da fondi di Stato. 

• Lotto 4 Ronat Triaj Gr. D-Arad – il contratto, in cui il Gruppo è leader con una quota del 72,65%, ha un 
valore complessivo di circa RON 2,18 miliardi. Il progetto prevede la riabilitazione della linea esistente a 
binario unico per circa 55,2 chilometri e la realizzazione di un nuovo tracciato per circa 10,6 chilometri. I 
lavori includono la progettazione e la realizzazione di cavalcaferrovia con impalcato a travi prefabbricate 
e ponti ferroviari a sezione mista, opere civili inerenti il riammodernamento di sei stazioni passeggeri 
inclusi gli edifici di stazione, la sovrastruttura ferroviaria e catenaria; 

• Lotto 3 Timisoara Est-Ronat Triaj Gr. D – Il contratto, in cui il Gruppo è leader con una quota del 72,1%, 
ha un valore complessivo di circa RON 1,45 miliardi e prevede l’ammodernamento della linea ferroviaria 
Caransebes-Lugoj-Timisoara-Arad. Tale linea ha una lunghezza totale di 162,6 chilometri e comprende il 
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Lotto 3 che si sviluppa principalmente all'interno della città di Timisoara con tre stazioni ferroviarie 
(Timisoara Est, Timisoara Nord e Ronat) e una lunghezza complessiva di 13,86 chilometri. 

Ponte di Braila 

I lavori, per un valore totale di circa RON 3 miliardi, sono inclusi nel Master Plan dei Trasporti del Paese e sono 
finanziati con Fondi Europei POIM (Programma Operativo per le Grandi Infrastrutture). Il progetto 
commissionato da CNAIR (Compagnia Nazionale per le Autostrade e Infrastrutture della Romania) prevede la 
progettazione e la costruzione, in Raggruppamento Temporaneo di Imprese, con il Gruppo leader in quota al 
60%, di un ponte sospeso e di circa 23 chilometri di strada nazionale con opere annesse. 

Nel corso dell’anno 2022 sono stati ultimati i sollevamenti e le saldature dei segmenti metallici che costituiscono 
l’impalcato metallico del ponte sospeso ed avviati tutti i lavori di finitura necessari al completamento dell’opera; 
per la parte stradale si è proceduto con le lavorazioni di movimento materia ed infrastruttura stradale con tutte 
le opere d’arte ed idrauliche annesse. 

Linea Ferroviaria Frontierń-Curtici-Simeria 

Il progetto, del valore complessivo di circa RON 6,9 miliardi, si riferisce alla riabilitazione di 120 chilometri della 
Linea Ferroviaria Frontierń-Curtici-Simeria, suddivisi su tre lotti e parte del Corridoio Paneuropeo IV. I lavori, 
commissionati da CFR (Compagnia delle Ferrovie di Stato della Romania), sono finanziati per il 75% dai Fondi 
Europei POIM (Programma Operativo per le Grandi Infrastrutture) e per il 25% da fondi di Stato. 

• Lotto 3 – la commessa ha per oggetto la riabilitazione di 40 chilometri di linea, riferiti alla tratta compresa 
tra Gurasada e Simeria della sezione 614 Km-Radna-Simeria. È inoltre prevista la realizzazione di 
diciassette ponti, l’elettrificazione e il rifacimento di otto stazioni ferroviarie. L’esecuzione delle opere è 
affidata a un Raggruppamento Temporaneo di Imprese in cui il Gruppo detiene una quota del 49,5%; 

• Lotti 2A e 2B – per questi due lotti, è prevista la riabilitazione di circa 80 chilometri di linea ferroviaria, 
oltre che la realizzazione di sette stazioni, quattro fermate, trentasei ponti e un tunnel. L’esecuzione delle 
opere è affidata in raggruppamento di Imprese in cui il Gruppo è leader con una quota del 49,5%. 

Nel corso del 2022 sui tre lotti, sono stati aperti alla circolazione ferroviaria circa 30 chilometri di linea. 

Norvegia 

Contesto di riferimento e scenario di mercato 

La Norvegia si posiziona al 4° posto del SDG Global Rank. In riferimento agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
(SDG) più legati alle aree di business del Gruppo, il Paese mostra progressi in gran parte di essi, anche se 
permangono margini di miglioramento specie in tema di lotta ai cambiamenti climatici. 

 

 

Principali progetti in corso 

La seguente tabella illustra i valori quantitativi relativi al principale progetto presente in portafoglio: 
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(Valori in quota in milioni di euro)     

Progetto 

Portafoglio 
residuo al 31 

dicembre 2021 
Avanzamento 

progressivo 

Portafoglio 
residuo al 31 

dicembre 2022 
Avanzamento 

progressivo 

Rv. 555 – The Sotra Connection 0,0 0,0% 430,8 5,7% 

Linea ferroviaria Nykirke - Barkaker 216,8 48,8% 90,5 81,3% 

Totale 216,8  521,2  

 

Rv.555 – The Sotra Connection 

Il contratto, del valore di circa € 1,2 miliardi (oltre 12 miliardi di corone norvegesi), denominato “Rv.555 – The 
Sotra Connection”, commissionato dalla Norwegian Public Roads Administration (NPRA), è uno dei progetti 
prioritari del Paese ed uno dei maggiori in fase di realizzazione con la formula del Public Private Partnership – 
PPP. Nell’ambito del piano di potenziamento infrastrutturale varato dal Governo norvegese, il progetto prevede 
progettazione, costruzione, finanziamento e gestione in regime di concessione di un sistema stradale che include 
9 chilometri di autostrada e un ponte sospeso tra Øygarden e Bergen il quale sarà largo 30 metri e lungo 900 
metri, con piloni alti 144 metri. Il sistema viario include anche la realizzazione di 12,5 chilometri di tunnel 
(inclusi quelli secondari), diciannove sottopassi stradali e pedonali, ventitré accessi ai tunnel, ventidue ponti e 
viadotti e 14 chilometri di piste pedonali e ciclabili. 

Il progetto, commissionato con formula di Progettazione ed Esecuzione (Design & Build) si colloca all’interno di 
uno schema PPP (Partenariato-Pubblico-Privato), dove si vedono i seguenti interlocutori: il Concedente 
Norwegian Public Roads Administration (NPRA), il Concessionario Sotra Link AS (quota Gruppo 10%), l’operatore 
e Contractor, Sotra Link Construction AS (quota Gruppo 35%). 

Nel corso dell’anno 2022 sono iniziate ed attualmente in corso le attività di progettazione e relative addizionali 
indagini geotecniche. 

Linea ferroviaria Nykirke - Barkaker 

Il contratto, del valore di circa € 410 milioni, riguarda la costruzione di una nuova tratta ferroviaria di 13,6 
chilometri tra le città di Nykirke e Barkaker, a sud della capitale Oslo. 

Il progetto, commissionato da Bane NOR, Società statale responsabile del sistema ferroviario norvegese, è stato 
assegnato alla Joint Venture composta da Webuild, leader con una quota del 51%, prevede la progettazione e la 
costruzione di una linea a doppio binario, comprensiva di due ponti, tre tunnel e una stazione vicino a Horten. 

Nella prima parte del 2022 sono state completate alcune milestone intermedie, in particolare: ripristino 
dell’autostrada E18 in sede propria; riorganizzazione della viabilità in corrispondenza dell’incrocio Viulsrød; 
completamento della tratta ferroviaria nell’area sud. 

Nella seconda parte dell’anno sono progrediti i lavori nell’area nord del progetto portando a completamento la 
sede ferroviaria nei tratti a cielo aperto; sono vicine al completamento i tratti in galleria artificiale; si è completato 
il rivestimento della galleria naturale Skottås; completata anche la struttura in cemento armato della stazione di 
Horten. 

Africa e Asia  

Etiopia 

Contesto di riferimento 

L’Etiopia si posiziona al 128° posto del SDG Global Rank. In riferimento agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
(SDG) più legati alle aree di business del Gruppo, il Paese registra il raggiungimento dei target in tema di lotta ai 
cambiamenti climatici, soprattutto grazie agli investimenti massicci in energie rinnovabili, mentre permangono 
ampie aree di miglioramento in tema di acqua e mobilità. 



 

� �

 

 

Principali progetti in corso 

La seguente tabella illustra i valori quantitativi relativi ai principali progetti presenti in portafoglio: 

(Valori in quota in milioni di euro)     

Progetto 

Portafoglio 
residuo al 31 

dicembre 2021 
Avanzamento 

progressivo 

Portafoglio 
residuo al 31 

dicembre 2022 
Avanzamento 

progressivo 

Koysha 1.451,7 44,4% 1.456,3 49,5% 

Gerd 583,0 86,0% 542,5 87,2% 

Altri 0,0  9,5  

Totale 2.034,7  2.008,3  

 

Koysha Hydroelectric Project 

Il progetto è situato sul fiume Omo, circa 370 km a sud-ovest della capitale Addis Abeba. L’opera, 
commissionata dall’Ethiopian Electric Power (EEP), del valore di circa € 2,5 miliardi, prevede la realizzazione di 
una diga con un volume del serbatoio di 9 miliardi di metri cubi e una potenza istallata di 1.800 MW. Sono parte 
del progetto anche le strade di accesso, il nuovo ponte sul fiume Omo e una linea di trasmissione di 400 KW dal 
Gibe III a Koysha entrata in funzione nel primo semestre 2022. 

Nel corso del 2022 i lavori presso il cantiere sono proseguiti con lo scavo dello Chute dello Spillway, la stesa del 
RCC in diga e la posa del calcestruzzo strutturale in Power House e nella Control Structure dello Spillway. Sono 
arrivate in cantiere le lamiere per la costruzione del Middle Level Outlet. 

Gerd 

Il progetto Gerd, situato a circa 500 chilometri a nord ovest della capitale Addis Abeba, consiste nella 
realizzazione dell’impianto idroelettrico denominato “Grand Ethiopian Renaissance Dam” (Gerd) e prevede la 
costruzione della più grande diga del continente africano (lunga 1.800 metri, alta 170 metri). 

Tale progetto, commissionato dalla Ethiopian Electric Power Corporation (EEPCo) e del valore di circa € 3,5 
miliardi, comprende una diga principale in calcestruzzo rullato compattato (RCC), una diga ausiliaria, due 
centrali idroelettriche poste sulle due rive del fiume per una potenza installata complessiva di 5.150 MW e una 
produzione prevista di 15.700 Gwh/anno, uno sfioratore di superficie in calcestruzzo della capacità di 15.000 
m³/s, una diga di sella lunga 5 km realizzata in rockfill del volume complessivo di 15,3 milioni di m³ ed opere 
accessorie. 

Nel mese di febbraio 2022, alla presenza del Primo Ministro etiope Abiy Ahmed Ali, è stata avviata la prima 
turbina della diga. 
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Nel corso del 2022 l’obiettivo prefissato dell’innalzamento del Low Block a quota 600 metri è stato raggiunto 
garantendo la protezione idraulica in diga fino alla quota cautelativa di 611 metri sia in spalla destra che sinistra. 

Tagikistan 

Contesto di riferimento  

Il Tagikistan si posiziona al 78° posto del SDG Global Rank. In riferimento agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
(SDG) più legati alle aree di business del Gruppo, il Paese mostra progressi in gran parte di essi, anche se 
permangono aree di miglioramento specie in tema di acqua e mobilità. 

 

 

Principali progetti in corso 

La seguente tabella illustra i valori quantitativi relativi al principale progetto presente in portafoglio: 

(Valori in quota in milioni di euro)     

Progetto 

Portafoglio 
residuo al 31 

dicembre 2021 
Avanzamento 

progressivo 

Portafoglio 
residuo al 31 

dicembre 2022 
Avanzamento 

progressivo 

Rogun Hydropower Project 1.283,1 45,7% 1.906,6 39,7% 

Totale 1.283,1  1.906,6  

 

Rogun Hydropower Project 

Il progetto, commissionato da OJSC "Rogun HPP" Open Joint-Stock Company, Società controllata dal governo, 
prevede la costruzione sul fiume Vakhsh nel Pamir, una delle principali catene montuose dell’Asia centrale, di 
una diga in rockfill e nucleo di argilla alta 335 metri, la maggiore altezza nel mondo.  

Una volta completato, il progetto, del valore complessivo originario di circa USD 1,9 miliardi, garantirà 
produzione energetica da 6 turbine da 600 MW ciascuna che, a piena capacità, avranno una potenza installata 
di 3.600 MW. 

In data 30 luglio 2022 è stato firmato l’Addendum n° 1 al Contratto Principale con il quale si è concordato un 
nuovo programma lavori e relative milestone, oltre a quantità addizionali. L’importo contrattuale è aumentato a 
circa USD 2,3 miliardi. 

Nel 2022 si sono conclusi gli scavi del nucleo della diga e dato inizio all’attività del cosiddetto Concrete Pad in 
RCC e del consolidamento della fondazione del nucleo della diga. Infine, si è completata la costruzione del 
campo alloggi permanente.  
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Americhe  

Perù 

Contesto di riferimento e scenario di mercato 

Il Perù si posiziona al 58° posto del SDG Global Rank. In riferimento agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) 
più legati alle aree di business del Gruppo, il Paese mostra progressi in parte di essi, anche se permangono aree 
di miglioramento specie in tema di acqua e mobilità. 

 

 

Principali progetti in corso 

La seguente tabella illustra i valori quantitativi relativi al principale progetto presente in portafoglio: 

(Valori in quota in milioni di euro)     

Progetto 

Portafoglio 
residuo al 31 

dicembre 2021 
Avanzamento 

progressivo 

Portafoglio 
residuo al 31 

dicembre 2022 
Avanzamento 

progressivo 

Metro Lima Linea 2 486,1 34,7% 459,7 41,9% 

Totale 486,1  459,7  

 

Metro Lima Linea 2 e ramo Av. Fuacett – Av. Gambeta 

Il contratto, firmato con il Ministero dei Trasporti e Telecomunicazioni, promosso dall’Agencia de Promociòn de 
la Inversiòn Privada e del valore di circa USD 3 miliardi, prevede la costruzione delle opere e la gestione 
dell’infrastruttura durante i 35 anni della durata della concessione della Linea 2 della metropolitana della città 
di Lima. 

La partecipazione del Gruppo nelle attività di costruzione è pari al 25,5% e i lavori comprendono 35 chilometri 
di linea sotterranea, la realizzazione di 35 stazioni, 35 pozzi di ventilazione ed emergenza e 2 aree di deposito. 
La linea 2 collegherà la parte est della Capitale con l'area portuale del Callao a ovest. 

Nel corso del 2022 sono proseguite le opere civili, elettromeccaniche ed elettroniche di alcune stazioni e gli scavi 
meccanizzati con TBM del tunnel. Inoltre, durante l’anno sono state eseguite attività di progettazione definitiva 
e prove di integrazione dei sistemi non ferroviari della tratta 1A. 

Canada 

Contesto di riferimento  

Il Canada si posiziona al 29° posto del SDG Global Rank. In riferimento agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
(SDG) più legati alle aree di business del Gruppo, il Paese mostra progressi in tema di qualità delle infrastrutture 
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per il trasposto, anche se permangono aree di miglioramento specie in tema di energia rinnovabile e lotta ai 
cambiamenti climatici. 

 

 

Principali progetti in corso 

La seguente tabella illustra i valori quantitativi relativi al principale progetto presente in portafoglio: 

(Valori in quota in milioni di euro)     

Progetto 

Portafoglio 
residuo al 31 

dicembre 2021 
Avanzamento 

progressivo 

Portafoglio 
residuo al 31 

dicembre 2022 
Avanzamento 

progressivo 

Ontario Line – Rolling Stock, Systems, Operations and  
Maintenance (RSSOM) 

0,0 0,0% 416,4 0,8% 

Hurontario Light Rail Project 465,6 6,6% 311,5 54,1% 

Altre 26,8  19,7  

Totale 492,4  747,6  

 

Ontario Line – Rolling Stock, Systems, Operations and Maintenance (RSSOM) 

Il progetto Rolling Stock, Systems, Operations and Maintenance (RSSOM), è parte del più ampio progetto 
Ontario Line, che prevede la costruzione di una linea metropolitana di 16 chilometri e 15 stazioni che attraversa 
la città di Toronto e collega l’Exhibition Center allo Science Center.  

Il progetto riguarda il design, la fornitura, l’installazione, il testing e commissioning dei sistemi, i lavori ferroviari 
e la costruzione dell’edificio per la manutenzione dei veicoli. Il valore dei lavori civili è di € 685 milioni e sono 
affidati a una Joint Venture di cui la controllata Webuild è leader al 65%. 

Il financial close si è concluso nel mese di novembre 2022. 

Hurontario Light Rail Project 

Il progetto, commissionato da Infrastructure Ontario and Metrolinx e del valore complessivo di € 917 milioni, 
prevede la realizzazione di un Light Rail Transit (LRT) di 18 chilometri.  

I lavori, assegnati al Gruppo in Joint Venture al 70%, comprendono la realizzazione di una stazione, 19 fermate 
di superficie, infrastrutture di terzi, rifacimento e ampliamento della strada, costruzione, modifiche e 
riabilitazione di ponti, aree di parcheggio e un edificio per le operazioni e la manutenzione dei veicoli LRT. 

Nel 2022 è stata quasi ultimata la costruzione dell’Operations Maintenance Storage Facility, mentre proseguono le 
attività di rilocazione dei sottoservizi lungo l’intero tracciato della linea; tali attività sono propedeutiche ai lavori 
stradali e all’installazione dei binari in corso. 
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Medio Oriente  

Arabia Saudita 

Contesto di riferimento  

L’Arabia Saudita si posiziona al 96° posto del SDG Global Rank. In riferimento agli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile (SDG) più legati alle aree di business del Gruppo, il Paese mostra progressi in gran parte di essi, 
anche se permangono ampie aree di miglioramento specie in tema di gestione delle acque. 

 

 

Principali progetti in corso 

La seguente tabella illustra i valori quantitativi relativi ai principali progetti presenti in portafoglio: 

(Valori in quota in milioni di euro)     

Progetto 

Portafoglio 
residuo al 31 

dicembre 2021 
Avanzamento 

progressivo 

Portafoglio 
residuo al 31 

dicembre 2022 
Avanzamento 

progressivo 

Riyadh National Guard Military (SANG Villas) 750,6 36,8% 679,6 46,1% 

Diriyah Square Super Basement 0,0 0,0% 632,0 18,6% 

Linea 3 Metro Riyadh 126,9 95,9% 466,3 87,3% 

Altri 85,1  67,5  

Totale 962,6  1.845,3  

 

Riyadh National Guard Military (SANG Villas) 

Il progetto, in cui il Gruppo partecipa con una quota del 51%, è stato commissionato dalla Saudi Arabia National 
Guard, ha un valore di circa USD 1,4 miliardi e comprende l'edilizia abitativa e la pianificazione urbana su larga 
scala con la costruzione di 5.750 ville in un'area di sette milioni di metri quadrati nell'area di Khashm-Alan a est 
di Riyadh.  

Il progetto comprende anche edifici pubblici, moschee, mercati, scuole, parchi pubblici e aree ricreative, oltre 
alla realizzazione di strade per oltre 250 chilometri, sentieri e utenze connesse sia sopra che sotterranee. 

Nel corso del 2022 sono in fase di esecuzione, contemporaneamente nei cinque distretti, i lavori di costruzione 
delle unità abitative prefabbricate; nel distretto "A" se ne stanno realizzando 472, oltre ai relativi servizi e alle 
strade. Nei restanti tre quartieri del distretto proseguono inoltre i lavori sulle ulteriori unità abitative ed è stata 
avviata la costruzione di due moschee.  
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Diriyah-Super Basement Riyadh 

Il progetto, in cui il Gruppo partecipa con una quota del 51%, è stato commissionato dalla Diriyah Gate 
Development Authority, ha un valore complessivo di circa € 840 milioni e prevede la realizzazione del Diriyah 
Square - Package 2 Super Basement, un vastissimo parcheggio multipiano da 10.500 posti auto che si svilupperà 
su tre livelli, tutti in sotterraneo, su un’area di intervento totale di circa 1 milione di metri quadrati. 

L’opera verrà realizzata nel nuovo distretto nell’area nord-ovest della capitale del Regno Saudita lungo la 
Western Ring Road e farà parte dell’ambizioso progetto di riqualificazione del quartiere storico, Patrimonio 
dell’UNESCO, che prevede la costruzione di strade pedonali, piazze, cortili, souk e bazar. 

Nel corso del 2022 sono state principalmente realizzate opere di scavo e impermeabilizzazione oltre alla 
predisposizione del massetto di protezione.  

Linea 3 Metro di Riyadh 

Il progetto, promosso dalla Royal Commission for Riyadh City e del valore di USD 7,3 miliardi (incrementato a 
seguito di accordo amichevole con il Committente in merito ad alcune pendenze pregresse), prevede la 
progettazione e costruzione della linea metropolitana di Riyadh (linea 3), la più lunga del rilevante progetto 
della nuova rete di metropolitane della capitale dell’Arabia Saudita, che consentirà di trasportare fino a 5 mila 
persone ogni ora per direzione di marcia.  

Il Consorzio internazionale, di cui il Gruppo è leader con una quota del 66%, ha il compito di realizzare 41,2 
chilometri di linea metropolitana e 22 stazioni, 2 depositi adibiti alla manutenzione e opere ausiliarie. 

Nel corso del 2022, a valle del completamento delle opere civili, sono state finalizzate le attività relative alle 22 
stazioni e ai 2 depositi (essenzialmente lavori di MEP e di allestimento). Sono inoltre in corso le opere 
urbanistiche e le attività paesaggistiche e procedono i test dinamici e statici dei treni. 

*** 

Alcune delle commesse in corso possono aver sostenuto costi per attività inizialmente non previste a budget, a 
fronte dei quali sono state formalizzate richieste di corrispettivi aggiuntivi. Di tali costi si è tenuto conto nella 
valutazione delle attività e delle passività contrattuali nella misura in cui il relativo riconoscimento sia ritenuto 
altamente probabile anche sulla base dei pareri espressi dai consulenti del Gruppo. 
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Concessioni estero 

Con riferimento al settore operativo estero, le attività in concessione detenute dal Gruppo sono rappresentate 
sia da partecipazioni in Società concessionarie già entrate nella loro fase pienamente operativa, quindi eroganti 
servizi remunerati da canoni o da tariffe applicate all’utenza, sia da Società ancora in fase di sviluppo e di 
realizzazione delle infrastrutture relative, che pertanto vedranno l’avvio della prestazione dei servizi solo a 
partire dagli esercizi futuri. 

Le concessioni attualmente in portafoglio sono distribuite in America Latina (Argentina, Colombia, Perù), in 
Australia, in Canada, nel Regno Unito e in Norvegia. Si inseriscono nel settore dei trasporti (autostrade, 
metropolitane), ospedaliero e delle energie rinnovabili nonché del trattamento delle acque. 

Nel 2022 il Gruppo ha raggiunto il financial closing per i progetti: 

• Sotra Connection, relativo al finanziamento, la progettazione, la costruzione e la gestione pluriennale di un 
sistema viario con strade, gallerie e ponti in Norvegia occidentale, nella Contea di Vestland. Il contratto 
migliorerà la mobilità tra Bergen e l'Isola di Sotra, sulla costa occidentale e rappresenta il più grande 
contratto nel settore trasporti nella storia della Norvegia ad oggi. Il progetto prevede la costruzione e la 
gestione per 15 anni di una infrastruttura autostradale a 4 corsie, di lunghezza complessiva pari a circa 14 
chilometri (la nuova RV555), di cui circa 10 chilometri in tunnel e 1 chilometro con un ponte sospeso (nuovo 
Sotra Bridge); 

• linea ferroviaria Ontario Line, per la realizzazione di una linea ferroviaria che attraverserà il centro di 
Toronto, con un progetto di mobilità sostenibile che determinerà la riduzione di circolazione di 28 mila 
auto al giorno; 

• Sydney Metro - Western Sydney Airport Metro Line, per la realizzazione di una linea metropolitana che 
collegherà il nuovo Western Sydney International Airport con Sydney. Il progetto garantirà una ulteriore 
espansione della Sydney Metro, la più grande rete di trasporto pubblico dell’Australia, che cambierà il 
modo di viaggiare di una delle più popolose città del Paese. La nuova linea supporterà la crescita di tutta 
l’area occidentale di Sydney, con migliaia di occupati previsti per la fase di realizzazione. 

Le seguenti tabelle riportano i principali dati delle più significative concessioni in portafoglio del settore estero 
al 31 dicembre 2022, suddivisi per tipologia di attività:  
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AUTOSTRADE             

              

Paese società % quota totale 

fase inizio scadenza   concessionaria   km 

Argentina Autopistas Del Sol S.A. 19,8 120 Operativa 1993 2030 

Argentina Mercovia S.A. 60,0 18 Operativa 1996 2023 

Australia Spark North East Link Pty Ltd 7,5 6,5 In costruzione 2021 2053 

Colombia (Ruta del Sol) Yuma Concessionaria S.A. 48,3 465 Operativa 2011 2036 

Norvegia Sotra Link HoldCo A.S. 10,0 14 In costruzione 2022 2042 

              

LINEE METROPOLITANE             

              

Paese società % quota totale 

fase inizio scadenza   concessionaria   km 

Canada Mobilink Hurontario General Partnership 35,0 20 In costruzione 2024 2054 

Perù Metro de Lima Linea 2 S.A. 18,3 35 In costruzione 2014 2049 

              
ENERGIA DA FONTI 
RINNOVABILI             

              

Paese 
società 

% quota 

potenza  

fase inizio scadenza concessionaria installata 

Argentina Yacylec S.A. 18,7 linea t. Operativa 1992 2091 

Argentina Enecor S.A. 30,0 linea t. Operativa 1995 2094 

              

OSPEDALI             

              

Paese 
società 

% quota 

posti 

fase inizio scadenza concessionaria letto 

Gran Bretagna Ochre Solutions Ltd. (Ospedale di 
Oxford) 

40,0 220 Operativa 2005 2038 
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Operation & Maintenance 

Operation & Maintenance (O&M) rappresenta un’area di operatività, che consente di rafforzare la presenza del 
Gruppo nel settore della gestione integrata di servizi in infrastrutture anche ad elevata intensità tecnologica. 
Tale comparto, oltre ad essere complementare e sinergico al core business del Gruppo, consente, altresì, di 
generare un flusso di ricavi stabile nel tempo, durevole e a basso impiego di capitale circolante. In tale ambito, 
il Gruppo guarda con particolare interesse al settore ospedaliero, per il quale ha già acquisito una rilevante 
expertise sulla base delle pregresse esperienze e si identificano già oggi opportunità interessanti per contratti di 
durata pluriennale riferiti a una molteplicità di servizi (Hard Maintenance e gestione calore/energia, Servizi sulle 
tecnologie sanitarie – Elettromedicali, Servizi funzionali all’attività sanitaria, Servizi commerciali e alberghieri, 
etc.).  

Le seguenti tabelle riportano i principali dati dell’O&M in portafoglio al 31 dicembre 2022, suddivisi per 
tipologia di attività: 

OSPEDALI           

            

Paese società % quota 

fase inizio scadenza   concessionaria   

Italia (Prato 4 Ospedali Toscani) GE.SAT. S.C. a r.l. 53,9 Operativa 2007 2033 

Italia (Ospedale Mestre) M.O.MES. S.C. a r.l. 60,0 Operativa 2008 2032 

Turchia Ankara Etlik Hastane Isletme Ve Bakim A.S. 51,0 Operativa 2022 2043 

            

PARCHEGGI           

            

Paese società % quota 

fase inizio scadenza   concessionaria   
Italia contratti manutenzione straordinaria  
Bologna, Verona, Torino) 

Webuild S.p.A. n/a Operativa 2014 2039 

            

AUTOSTRADE           

            

Paese 
società 

% quota fase inizio scadenza concessionaria 
Turchia Otoyol Isletme Ve Bakim A.S. 18,1 In gestione 2016 2035 
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Principali dati gestionali  
Il “Conto economico consolidato riclassificato adjusted” riporta i principali indicatori economici adjusted del 
Gruppo Salini Costruttori dell’esercizio 2022 e i relativi dati comparativi. 

Le misure adjusted non sono previste dagli International Financial Reporting Standards (IFRS) emanati 
dall’International Accounting Standards Board approvati dall’Unione Europea.  

Il Gruppo ritiene che tali misure adjusted forniscano un’informativa supplementare dei risultati utile al 
management e agli investitori per valutare la performance operativa del Gruppo e compararla a quella degli altri 
operatori del settore, facilitando una migliore comparabilità dei risultati nel tempo.  

Per maggiori ragguagli circa la determinazione dei valori riportati nel “Conto economico consolidato 
riclassificato adjusted” si faccia riferimento a quanto riportato nella successiva sezione “Indicatori alternativi di 
performance”. 
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I Ricavi consolidati adjusted, relativi all’esercizio 2022, sono pari a € 8.158,6 milioni (€ 6.693,6 milioni nel corso 
del 2021), e segnano una crescita su base annua di € 1.464,9 milioni pari al 21,9%. L’incremento dei ricavi, 
nonostante il difficile contesto macroeconomico e le dinamiche inflattive, trova fondamento nella qualità del 
portafoglio ordini, nel lavoro svolto in partnership con i propri clienti e la filiera, come anche l’efficacia nella 
gestione contrattuale. 

I principali contributi sono riferibili allo sviluppo delle attività operative in Italia, che beneficiano, tra l’altro, dei 
positivi effetti derivanti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, tra cui l’Alta Velocità/Alta Capacità 
ferroviaria Milano-Genova, Napoli-Bari e Verona-Padova, oltre che ad alcuni grandi progetti all’estero tra cui, 
in particolare, le commesse negli Stati Uniti del Gruppo  Lane, l’impianto idroelettrico Snowy 2.0 in Australia, 
le dighe di Koysha e GERD in Etiopia e le ulteriori commesse in corso nel continente americano (Canada e 
Colombia), in Europa (Francia, Romania e Norvegia) e in Medio Oriente (Arabia Saudita) . 

L’EBITDA adjusted dell’esercizio 2022 è pari a € 564,3 milioni (€ 450,0 milioni), mentre l’EBIT adjusted è pari a € 
313,1 milioni (€ 196,1 milioni). L’incremento dell’EBIT adjusted pari a € 117,1 milioni è riconducibile soprattutto 
alle commesse che hanno contribuito maggiormente alla produzione di periodo in Italia e in Australia ed è stato 
preservato anche grazie all’utilizzo di strumenti di “pass through” e mitigazione dei rischi in contratti che vedono 
come controparte prevalentemente enti pubblici. 

La gestione finanziaria evidenzia oneri netti per circa € 91,1 milioni rispetto a € 109,8 milioni dell’esercizio 2021. 
Tale voce comprende:  

¶ oneri finanziari per € 229,4 milioni (€ 206,7 milioni), parzialmente compensati da proventi finanziari per 
€ 118,0 milioni (€ 86,6 milioni); 

¶ risultato della gestione valutaria positivo, pari a € 20,4 milioni (positivo per € 10,3 milioni nell’esercizio 
2021). 

Il risultato prima delle imposte adjusted si attesta a € 223,2 milioni (€ 60,3 milioni). 

Le imposte sul reddito adjusted ammontano a € 109,3 milioni (€ 115,2 milioni) e risentono principalmente delle 
dinamiche reddituali delle Società partecipate e dei diversi regimi impositivi vigenti nei paesi in cui il Gruppo 
opera.  

Il risultato adjusted delle attività continuative è positivo per € 113,8 milioni (perdita di € 55,0 milioni nell’esercizio 
2021). 

Il risultato delle attività operative cessate evidenzia un onere netto di € 17,9 milioni riferibile alla chiusura di 
attività all’estero che facevano capo a ex Astaldi e che non rispondono alle strategie di pianificazione 
commerciale e industriale del Gruppo (principalmente, alla divisione “Astaldi Georgia” per i dati reddituali 
dell’esercizio 2022). 

Nell’esercizio 2022 l’utile attribuibile alle interessenze dei terzi è pari a € 77,8 milioni (perdite pari a € 7,5 milioni) 
ed è principalmente riconducibile al Gruppo Webuild.  

Le dinamiche sopra descritte determinano un utile netto adjusted attribuibile al Gruppo di € 18,2 milioni, (perdita 
pari € 46,6 milioni nell’esercizio 2021).  
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Andamento della gestione del Gruppo e della Capogruppo  
Nel presente capitolo sono esposti il conto economico riclassificato, la situazione patrimoniale finanziaria 
riclassificata e la struttura della posizione finanziaria del Gruppo e della Capogruppo al 31 dicembre 2022. Sono 
inoltre descritte, in sintesi, le principali variazioni intervenute nella situazione economica, patrimoniale e 
finanziaria in confronto con il periodo precedente.  

I valori, salvo dove diversamente indicato, sono espressi in milioni di euro; quelli indicati fra parentesi sono 
relativi al periodo precedente. 

Il paragrafo “Indicatori alternativi di performance” espone la definizione degli indicatori patrimoniali, finanziari 
ed economici utilizzati nell’analisi economica e patrimoniale del Gruppo. 

 

Andamento economico del Gruppo 

              
Tav. 1 - Conto economico consolidato riclassificato del Gruppo Salini Costruttori 
              
  Note (*) Esercizio 2021   Esercizio 2022  Variazione 

(Valori in Euro/000)   (§)      

Ricavi da contratti verso clienti   6.111.282  7.650.858  1.539.576 

Altri proventi  443.960  435.808  (8.153) 

Totale ricavi e altri proventi 32 6.555.243  8.086.666  1.531.423 

Costi operativi 33 (6.110.957)  (7.511.792)  (1.400.836) 

Margine operativo lordo (EBITDA)  444.286  574.873  130.587 

EBITDA %   6,8%  7,1%   

Svalutazioni 33.6  (27.548)  (84.143)  (56.594) 

Ammortamenti e accantonamenti 33.6  (451.965)  (307.685)  144.280 

Risultato operativo (EBIT)    (35.227)  183.046  218.273 

Return on Sales %  -0,5%  2,3%   

Gestione finanziaria e delle partecipazioni       

Gestione finanziaria 34  (109.838)  (91.064)  18.774 

Gestione delle partecipazioni 35  (20.278)  (9.507)  10.771 

Totale gestione finanziaria e delle partecipazioni   (130.116)  (100.571)  29.545 

Risultato prima delle imposte (EBT)   (165.343)  82.475  247.818 

Imposte 36  (138.115)  (76.930)  61.185 

Risultato delle attività continuative   (303.458)  5.545  309.003 

Risultato netto derivante dalle attività operative cessate 18 867  (17.886)  (18.753) 

Risultato netto prima dell'attribuzione delle 
interessenze di terzi 

  (302.591)  (12.341)  290.250 

Risultato netto attribuibile alle interessenze dei terzi  156.201  (12.987)  (169.188) 

Risultato netto attribuibile ai soci della controllante    (146.390)  (25.327)  121.062 

              (*) Le note rinviano ai paragrafi delle note esplicative al bilancio consolidato dove le rispettive voci sono analizzate in dettaglio. 
(§) La stima dell’onere, pari a € 131,9 milioni, relativa allo sviluppo del contenzioso con il Committente in relazione alla commessa 
C.A.V.TO.MI. è rappresentato negli schemi di conto economico riclassificato nell’ambito degli accantonamenti e svalutazioni. Si precisa che 
tale voce è invece riportata negli schemi del bilancio consolidato che accompagnano la nota integrativa a riduzione dei ricavi da contratti 
vs Clienti. 
 

Ricavi 

I ricavi e altri proventi del 2022 ammontano complessivamente a € 8.086,7 milioni (€ 6.555,2 milioni) e sono 
riferiti per € 4.480,4 milioni all’estero (€ 3.467,3 milioni), per € 2.400,5 milioni all’Italia (€ 2.139,5 milioni) e per € 
1.205,8 milioni agli USA (€ 948,4 milioni). 
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Costi operativi 

La struttura dei costi operativi riflette le dinamiche dei volumi produttivi e in particolare, l’avanzamento di 
commesse rilevanti in Italia e, più in generale, nei paesi esteri di maggior presidio (Stati Uniti, Australia, Etiopia, 
Francia, Norvegia e Romania). Si evidenzia, a tal riguardo, che anche nell’esercizio 2022 si è riscontrato un 
aumento dei prezzi delle materie prime quale conseguenza di una loro ridotta disponibilità anche a seguito 
dell’incremento della domanda trainata dalla ripartenza dell’economia globale. Per fronteggiare tale fenomeno, 
sono state introdotte dal Gruppo azioni di mitigazione volte al contenimento dell’aumento dei prezzi. Si fa 
altresì presente che i contratti stipulati con i Committenti prevedono generalmente clausole di adeguamento 
prezzi. 

Risultato operativo 

Il risultato operativo dell’esercizio 2022 è positivo per € 183,0 milioni (€ 35,2 milioni negativo).   

La voce “Svalutazioni” ammonta a € 84,1 milioni (€ 27,5 milioni del periodo comparativo) ed è essenzialmente 
riconducibile all’impairment dei crediti in Ucraina.  

La voce “Ammortamenti e accantonamenti” pari a € 307,7 milioni (€ 452,0 milioni) risulta essere principalmente 
composta da: 

¶ ammortamenti degli immobili, impianti e macchinari per € 174,0 milioni (€ 85,4 milioni); 

¶ ammortamenti delle attività per diritti di utilizzo per € 74,9 milioni (€ 81,7 milioni); 

¶ ammortamenti riferiti ai costi contrattuali e immobilizzazioni immateriali per € 91,6 milioni (€ 133,3 
milioni) comprensivi degli ammortamenti, pari a € 69,5 milioni (€ 93,7 milioni), relativi ai costi per 
acquisizione commesse rilevati a seguito della Purchase Price Allocation di ex Astaldi; 

¶ utilizzi dei fondi rischi, pari a un valore complessivo netto di € 32,8 milioni (accantonamenti per € 19,7 
milioni), principalmente con riguardo ad alcuni contratti onerosi riferiti prevalentemente alle aree Stati 
Uniti e Polonia ed al disimpegno dal progetto EPC relativo all’ospedale di Gaziantep in Turchia. Il saldo 
dell’esercizio di raffronto era stato influenzato principalmente dagli effetti (pari a € 131,9 milioni) 
relativi allo sviluppo del contenzioso in essere tra il Subcontraente Generale Consorzio C.A.V.TO.MI. e 
il Committente in relazione alla commessa Alta Velocità/Alta Capacità Torino-Milano, sub-tratta 
Novara-Milano. 

Gestione finanziaria e delle partecipazioni 

La gestione finanziaria nel complesso ha evidenziato oneri netti per € 91,1 milioni (€ 109,8 milioni).  

Tale voce comprende:  

¶ oneri finanziari per € 229,4 milioni (€ 206,7 milioni); 

¶ proventi finanziari per € 118,0 milioni (€ 86,6 milioni);  

¶ risultato positivo della gestione valutaria pari a € 20,4 milioni (€ 10,3 milioni). 

L’incremento degli oneri finanziari, rispetto al periodo comparativo, pari a € 22,7 milioni, è dovuto 
principalmente agli interessi maturati sul Sustainability Linked Bond emesso a gennaio 2022 e agli interessi 
derivanti dalla definizione di alcune controversie fiscali pregresse da parte della controllata Webuild. 

L’incremento dei proventi finanziari riflette tra l’altro gli effetti della "Sopravvenienza attiva da esdebitazione", 
pari ad € 18,0 milioni, rilevata a valle dell’omologa del Concordato Preventivo della Controllata Afragola FS e 
gli interessi incassati, pari a € 11,0 milioni, a seguito della definizione del procedimento giudiziario inerente alla 
realizzazione del Lotto 4 dell’Autostrada Orastie-Sibiu in Romania.  

La gestione valutaria dell’esercizio 2022 ha generato utili netti pari a € 20,4 milioni principalmente riconducibili 
all’andamento dell’Euro nei confronti del BIRR etiope, del Pesos argentino e Dollaro statunitense. 

La gestione delle partecipazioni ha contribuito con un risultato negativo di € 9,5 milioni (negativo per € 20,3 
milioni). Tale voce accoglie principalmente le perdite di periodo rilevate con riferimento alle joint venture del 
Gruppo Lane e alla Ankara Etlik (O&M Campus sanitario di Etlik in Turchia). 
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Imposte 

Le imposte sul reddito ammontano a € 76,9 milioni (€ 138,1 milioni). 

Risultato delle attività operative cessate 

Il risultato delle attività operative cessate evidenzia un onere netto di € 17,9 milioni riferibile principalmente 
alla divisione “Astaldi Georgia”.  

Risultato netto attribuibile alle interessenze dei terzi 

Il risultato netto attribuibile alle interessenze dei terzi è pari a € 13,0 milioni (negativo per € 156,2 milioni) ed è 
principalmente riconducibile alla controllata Webuild. 
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Andamento patrimoniale e finanziario del Gruppo 
              
Tav. 2 - Situazione patrimoniale finanziaria consolidata riclassificata del Gruppo Salini Costruttori 
              
  Note (*) 31 dicembre 2021  31 dicembre 2022  Variazione 

(Valori in Euro/000)        
Immobili, impianti e macchinari, immobilizzazioni 
immateriali e finanziarie e attività per diritti di utilizzo 

6-8 2.002.969  1.984.210  (18.759) 

Avviamenti 7 78.496  82.884  4.388 

Attività (passività) non correnti destinate alla vendita 18 24.962  848  (24.114) 

Fondi rischi  26 (222.999)  (199.393)  23.606 

TFR e benefici ai dipendenti 25 (51.382)  (53.220)  (1.838) 

Attività (passività) tributarie 10-15-28 403.394  465.238  61.844 

Rimanenze 11 344.958  358.399  13.441 

Attività contrattuali 12 2.787.252  3.199.971  412.719 

Passività contrattuali 12 (3.422.866)  (3.311.689)  111.177 

Crediti (**) 13 2.476.637  2.875.470  398.833 

Debiti (**) 27 (3.209.510)  (3.892.658)  (683.149) 

Altre attività correnti 16 894.854  905.778  10.925 

Altre passività correnti 29 (566.372)  (621.532)  (55.161) 

Capitale circolante  (695.046)  (486.261)  208.785 

Capitale investito netto  1.540.394  1.794.306  253.912 

Patrimonio netto di Gruppo  507.823  492.389  (15.434) 

Interessi di minoranza  1.228.620  1.306.986  78.366 

Patrimonio netto 19 1.736.443  1.799.376  62.932 

Posizione finanziaria netta  (196.049)  (5.070)  190.980 

Totale risorse finanziarie   1.540.394  1.794.306  253.912 

              (*) Le note rinviano ai paragrafi delle note esplicative al bilancio consolidato dove le rispettive voci sono analizzate in dettaglio. 
(**) Nella voce vengono esposti crediti per € 3,2 milioni classificati nella posizione finanziaria netta, riferiti alla posizione 
creditoria/(debitoria) netta del Gruppo nei confronti di Consorzi e Società Consortili ("SPV") funzionanti a ribaltamento costi e non inclusi 
nell'area di consolidamento del Gruppo. La posizione creditoria/(debitoria) netta è inclusa nella posizione finanziaria netta nella misura 
corrispondente alla effettiva liquidità o indebitamento risultante in capo alla SPV e di spettanza del Gruppo 
Si segnala che al 31 dicembre 2021 l'esposizione del Gruppo nei confronti di SPV era rappresentata per € 15,8 milioni nella voce crediti. 
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Capitale investito netto 

Il capitale investito netto pari a € 1.794,3 milioni al 31 dicembre 2022 cresce complessivamente di € 253,9 milioni 
rispetto al 31 dicembre 2021. Le principali variazioni intervenute sono attribuibili in prevalenza ai fattori di 
seguito elencati. 

Immobili, impianti e macchinari, immobilizzazioni immateriali e finanziarie e attività per diritti di utilizzo 

Gli Immobili, impianti e macchinari, immobilizzazioni immateriali e finanziarie e attività per diritti di utilizzo 
registrano una lieve contrazione per € 18,8 milioni. La composizione della voce in esame è dettagliata nella 
tabella seguente: 

(Valori in Euro/000)  31 dicembre 2021  31 dicembre 2022  Variazione 

Immobili, impianti e macchinari   624.178  714.068  89.890 

Attività per diritti di utilizzo  169.639  113.566  (56.074) 

Investimenti immobiliari  961  923  (38) 

Attività immateriali   466.350  373.974  (92.375) 

Partecipazioni   741.841  781.679  39.838 

Totale immobili, impianti e macchinari, immobilizzazioni 
immateriali e finanziarie e attività per diritti di utilizzo  

2.002.969  1.984.210  (18.759) 

 

Gli Immobili, impianti e macchinari crescono per € 89,9 milioni principalmente per gli investimenti relativi ai 
progetti in corso di realizzazione in Australia (Impianto Idroelettrico di Snowy 2.0), in Francia (TELT lotto 2) e 
in ambito domestico (Linea Ferroviarie Napoli-Bari). 

Le attività per diritti di utilizzo ammontano ad € 113,6 milioni e registrano una riduzione pari a € 56,1 milioni 
per lo più imputabile agli ammortamenti di periodo. 

Le attività immateriali evidenziano un decremento netto di € 92,4 milioni riconducibile essenzialmente agli 
ammortamenti dell’esercizio in corso pari a € 91,6 milioni di cui € 69,5 milioni relativi ai costi per acquisizione 
commesse rilevati a seguito della Purchase Price Allocation di ex Astaldi. 

La variazione netta delle partecipazioni, pari a € 39,8 milioni è ascrivibile principalmente agli effetti della 
valutazione ad equity della collegata Grupo Unidos por el Canal S.A. che ha beneficiato del deciso rafforzamento 
del dollaro americano rispetto alla chiusura dell’esercizio 2021. 

Fondi rischi 

I fondi rischi ammontano a € 199,4 milioni e decrescono di € 23,6 milioni rispetto alla chiusura dell’esercizio 
precedente (€ 223,0 milioni), principalmente con riguardo alle commesse in corso negli Stati Uniti e Polonia oltre 
che a seguito del disimpegno dal progetto EPC relativo all’ospedale di Gaziantep in Turchia. 

Attività (passività) tributarie 

La tabella seguente espone la composizione della voce in esame: 

(Valori in Euro/000) 31 dicembre 2021  31 dicembre 2022  Variazione 

Attività fiscali differite 376.995  374.930  (2.066) 

Passività fiscali differite (57.069)  (58.566)  (1.497) 

Attività (passività) fiscali differite nette 319.927  316.364  (3.563) 

Attività correnti per imposte sul reddito 105.229  90.887  (14.342) 

Passività correnti per imposte sul reddito (170.909)  (86.493)  84.416 

Attività (passività) correnti nette per imposte sul reddito (65.680)  4.394  70.074 

Altri crediti tributari 249.973  234.717  (15.256) 

Altri debiti tributari (100.826)  (90.236)  10.589 

Altri crediti (debiti) tributari correnti 149.147  144.480  (4.667) 

Totale attività (passività) tributarie 403.394  465.238  61.844 
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Il decremento delle passività correnti per le imposte sul reddito è essenzialmente riconducibile alla Filiale 
Etiopia. 

 

Capitale circolante netto 

Il capitale circolante netto si attesta, al 31 dicembre 2022, a negativi € 486,3 milioni (€ 695,0 milioni negativi al 31 
dicembre 2021). 

Le principali variazioni delle singole voci del capitale circolante netto rispetto al termine dell’esercizio 2021 sono 
sinteticamente descritte di seguito: 

¶ i crediti mostrano un incremento per complessivi € 398,8 milioni di cui € 207,2 milioni relativi ai progetti 
linea ferroviaria veloce Palermo-Catania, tratta Enna-Dittaino e nuova diga foranea di Genova, che 
trova compensazione con il corrispondente incremento dei debiti verso i Soci Consorziati relativo alle 
medesime commesse. Per il settore estero si evidenzia l’incremento registrato in Asia/Medio Oriente (a 
seguito della certificazione di alcune importanti milestone contrattuali in Arabia e Tagikistan e per la 
definizione dei claim relativi al progetto Meydan One Mall a Dubai). Tale effetto risulta parzialmente 
compensato dall’impairment dei crediti verso il Committente ucraino Ukravtodor (€ 65,3 milioni) di cui 
si darà ampiamente conto nel proseguo della presente relazione finanziaria; 

¶ crescono i debiti commerciali per complessivi € 683,1 milioni in particolar modo in Italia, Australia ed 
Etiopia. Per quanto riguarda l’ambito domestico va segnalato l’incremento dei debiti verso i Soci 
Consorziati per € 207,2 milioni nei progetti linea ferroviaria veloce Palermo-Catania, tratta Enna-
Dittaino e nuova diga foranea di Genova di cui si è già detto in precedenza; 

¶ le attività e le passività contrattuali ammontano rispettivamente a € 3.200,0 milioni (€ 2.787,3 milioni) e 
€ 3.311,7 milioni (€ 3.422,9 milioni). La variazione complessiva delle poste in commento è frutto del forte 
impulso, registrato nell’esercizio 2022, delle attività industriali in (i) Italia (Alta Velocità/Alta Capacità 
ferroviaria Milano-Genova), (ii) negli Stati Uniti (Gruppo Lane), (iii) in Australia (Impianto Idroelettrico 
di Snowy 2.0) e (iv) in Etiopia (Koysha Hydroelectric Project). Si segnala altresì l’incremento degli 
anticipi contrattuali a testimonianza dei significativi risultati ottenuti a livello commerciale dal Gruppo, 
anche nel corso del 2022, in aree strategiche e a basso rischio come l’Italia (diga foranea di Genova, linea 
ferroviaria Alta Velocità/Capacità Palermo-Catania, tratta Enna-Dittaino), l’Australia (STTOM Project) 
e l’Arabia Saudita (Diriyah Square Package).   

¶ le altre attività e le altre passività correnti ammontano rispettivamente a € 905,8 milioni (€ 894,9 milioni) 
e € 621,5 milioni (€ 566,4 milioni). 
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Posizione finanziaria netta 

La tabella di seguito evidenzia la composizione della posizione finanziaria netta del Gruppo al 31 dicembre 2022 
in confronto con il 31 dicembre 2021: 
 
Tav. 3 - Posizione finanziaria netta del Gruppo Salini Costruttori 

 Note (*) 31 dicembre 2021  31 dicembre 2022  Variazione 

 (Valori in Euro/000)        

Attività finanziarie non correnti 9 419.025  519.904  100.879 

Attività finanziarie correnti 14 286.351  412.012  125.661 

Disponibilità liquide  17 2.372.788  1.923.926  (448.862) 

Totale disponibilità ed altre attività finanziarie   3.078.164  2.855.842  (222.322) 

Finanziamenti bancari e altri finanziamenti 20 (337.970)  (485.605)  (147.634) 

Prestiti obbligazionari 21 (1.487.852)  (1.886.549)  (398.697) 

Passività per leasing 22 (101.673)  (68.850)  32.823 

Totale indebitamento a medio lungo termine   (1.927.495)  (2.441.003)  (513.508) 

Scoperti bancari e quota corrente di finanziamenti 20 (893.368)  (325.044)  568.324 

Quota corrente di prestiti obbligazionari 21 (11.881)  (18.506)  (6.625) 

Quota corrente passività per leasing 22 (68.808)  (71.725)  (2.917) 

Totale indebitamento a breve termine   (974.057)  (415.274)  558.782 

Derivati attivi 9-14 3.684  2.276  (1.408) 

PF detenuta c/o Società di Progetto non consolidate (**)   15.754  3.229  (12.524) 

Totale altre attività (passività) finanziarie   19.438  5.505  (13.933) 

Totale posizione finanziaria netta - Attività continuative   196.049  5.070  (190.980) 

Posizione finanziaria netta attività destinate alla vendita   23.687  2.097  (21.590) 

Posizione finanziaria netta comprendente le attività non 
correnti destinate alla vendita   

219.736  7.167  (212.570) 

                            (*) Le note rinviano ai paragrafi delle note esplicative al bilancio consolidato dove le rispettive voci sono analizzate in dettaglio. 
(**) Tale voce accoglie la posizione creditoria/debitoria netta del Gruppo nei confronti di Consorzi e Società Consortili ("SPV") funzionanti 
a ribaltamento costi e non inclusi nell'area di consolidamento del Gruppo. La posizione creditoria/debitoria netta è inclusa in tale voce nella 
misura corrispondente alle effettive disponibilità liquide/(indebitamento finanziario) risultante in capo alla SPV e di spettanza del Gruppo. 
Nei prospetti di bilancio i crediti e i debiti che compongono il saldo di tale voce sono ricompresi rispettivamente tra i crediti commerciali e 
i debiti commerciali. 
 

La posizione finanziaria netta delle attività continuative al 31 dicembre 2022 è positiva per € 5,1 milioni e registra 
una contrazione di € 191,0 milioni rispetto al 31 dicembre 2021 (positiva per € 196,0 milioni). 

L’indebitamento lordo si attesta a € 2.853,0 milioni, in riduzione di € 32,8 milioni rispetto al 31 dicembre 2021, 
(€ 2.885,8 milioni).  

Si precisa in ultimo che il Gruppo riporta totale disponibilità liquide per € 1.923,9 milioni, di cui circa € 566 
milioni sono disponibili a livello Corporate (includendo le Controllate Salini S.p.A., Webuild e Lane). 

Il rapporto posizione finanziaria netta/patrimonio netto (basato sulla posizione finanziaria netta delle attività 
continuative) al 31 dicembre 2022, su base consolidata, è nullo (-0,11 al 31 dicembre 2021). 

Si evidenzia infine che la controllata Webuild S.p.A. ha prestato garanzie nell’interesse di partecipate non 
consolidate per complessivi € 106,3 milioni a fronte di finanziamenti concessi alle medesime da banche e istituti 
di credito. 
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Andamento economico della Capogruppo Salini Costruttori S.p.A. 
             
Tav. 4 - Conto economico riclassificato della Capogruppo Salini Costruttori S.p.A. 
              
  Note (*) Esercizio 2021   Esercizio 2022  Variazione 

(Valori in Euro/000)        

Ricavi da contratti verso clienti  3.280  3.703  423 

Altri proventi  22.972  5.994  (16.979) 

Totale ricavi 23 26.252  9.696  (16.556) 

Costi operativi 24 (3.324)  (2.664)  661 

Margine operativo lordo (EBITDA)  22.927  7.032  (15.895) 

EBITDA %  87,3%  72,5%   

Svalutazioni e accantonamenti (**) 24.3 (5.262)  (20.790)  (15.528) 

Ammortamenti 24.3 0  (1)  (1) 

Risultato operativo (EBIT)   17.665  (13.759)  (31.425) 

Return on Sales  67,3%  n.s.   

Gestione finanziaria        

Gestione finanziaria 25 (10.521)  4.482  15.002 

Totale gestione finanziaria   (10.521)  4.482  15.002 

Risultato prima delle imposte (EBT)  7.145  (9.277)  (16.422) 

Imposte 26 (2)  (420)  (418) 

Risultato netto   7.142  (9.698)  (16.840) 

              
(*) Le note rinviano ai paragrafi delle note esplicative al bilancio d'esercizio di Salini Costruttori S.p.A. dove le rispettive voci sono analizzate 
in dettaglio. 
(**) Si segnala che, ai fini di una migliore rappresentazione dell’attività di holding di partecipazioni, la Società ha deciso di presentare nella 
voce “Svalutazioni e Accantonamenti” i risultati della gestione delle partecipazioni.  

 

Ricavi 

I ricavi dell’esercizio 2022 ammontano complessivamente a € 9,7 milioni (€ 26,3 milioni). 

Il decremento del volume dei ricavi è dovuto prevalentemente ai minori dividendi incassati e sono composti 
da: 

¶ le fees verso la controllata Webuild S.p.A. per garanzie prestate nel suo interesse pari a € 3,7 milioni; 

¶ all’incasso dei dividendi da parte della controllata Salini S.p.A. pari a € 5,5 milioni. 

Risultato operativo (EBIT) 

Il risultato operativo è negativo e si attesta a € 13,8 milioni (positivo per € 17,7 milioni nel precedente esercizio).  

La voce “Svalutazioni e accantonamenti” ammonta a € 20,8 milioni. A tal riguardo si precisa che nella posta in 
commento sono rilevati principalmente gli effetti relativi all’impairment delle partecipazioni detenute nelle 
controllate Zeis S.r.l. e G.A.B.I. RE S.r.l.. 

Gestione finanziaria  

La gestione finanziaria nel complesso ha evidenziato un risultato positivo per € 4,5 milioni (negativo per € 10,5 
milioni).  
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Andamento patrimoniale e finanziario della Capogruppo Salini Costruttori S.p.A. 
              
Tav. 5 - Situazione patrimoniale finanziaria riclassificata della Capogruppo Salini Costruttori S.p.A. 
              
  Note (*) 31 dicembre 2021  31 dicembre 2022  Variazione 

(Valori in Euro/000)        

Immobili, impianti e macchinari, immobilizzazioni 
immateriali e finanziarie e attività per diritti di utilizzo 

5-6 229.340  209.878  (19.462) 

Fondi rischi  17 (408)  (1.711)  (1.304) 

TFR e benefici ai dipendenti  0  0  0 

Attività (passività) tributarie 7-10-19 25.573  25.027  (546) 

Rimanenze  0  0  0 

Crediti 8 395  402  8 

Debiti 18 (201)  (177)  25 

Altre attività correnti 11 2.675  2.701  26 

Altre passività correnti 20 (13.259)  (13.488)  (229) 

Capitale circolante  (10.391)  (10.561)  (171) 

Capitale investito netto  244.114  222.631  (21.483) 

Patrimonio netto 13 294.416  279.845  (14.571) 

Posizione finanziaria netta  (50.302)  (57.214)  (6.912) 

Totale risorse finanziarie  244.114  222.631  (21.483) 

(*) Le note rinviano ai paragrafi delle note esplicative al bilancio d'esercizio di Salini Costruttori S.p.A. dove le rispettive voci sono analizzate 
in dettaglio. 

 

Capitale investito netto 

Per la Società Capogruppo, la voce diminuisce complessivamente di € 21,5 milioni rispetto all’esercizio 
precedente. 

Le principali variazioni intervenute nell’esercizio e che hanno riguardato tale gruppo di valori è riferito in 
prevalenza agli effetti di seguito descritti. 

Immobili, impianti e macchinari, immobilizzazioni immateriali e finanziarie e attività per diritti di utilizzo 

La composizione della voce in esame è dettagliata nella tabella seguente: 

(Valori in Euro/000) 31 dicembre 2021  31 dicembre 2022   Variazione 

Immobili, impianti e macchinari 116  116  0 

Attività per diritti di utilizzo 0  25  25 

Investimenti immobiliari 70  70  0 

Partecipazioni 229.153  209.667  (19.487) 

Totale immobili, impianti e macchinari, immobilizzazioni immateriali 
e finanziarie e attività per diritti di utilizzo 

229.340  209.878  (19.462) 

 

Le partecipazioni mostrano un decremento pari a € 19,5 milioni principalmente per effetto della svalutazione 
dovuta all’impairment test delle controllate Zeis S.r.l. e G.A.B.I. RE S.r.l.. 

Fondi rischi 

I fondi rischi ammontano a € 1,7 milioni in aumento di € 1,3 milioni rispetto all’esercizio precedente. La 
variazione è dovuta principalmente all’accantonamento a fondo rischi partecipazioni relativamente alla 
controllata G.A.B.I. RE S.r.l.. 

Attività (passività) tributarie 

Al 31 dicembre 2022 le attività tributarie nette evidenziano un saldo netto attivo pari a € 25,0 milioni contro un 
saldo netto attivo di € 25,6 milioni relativo all’esercizio precedente. La composizione e le variazioni della voce 
in esame sono rappresentate di seguito: 
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(Valori in Euro/000) 31 dicembre 2021  31 dicembre 2022  Variazione 

Attività fiscali differite 25.726  25.726  0 

Passività fiscali differite 0  0  0 

Totale attività (passività) fiscali differite nette 25.726  25.726  0 

Attività correnti per imposte sul reddito 315  331  15 

Passività correnti per imposte sul reddito (470)  (1.034)  (564) 

Totale attività (passività) correnti nette per imposte sul reddito (155)  (704)  (549) 

Altri crediti tributari 5  5  0 

Altri debiti tributari (4)  (1)  3 

Totale altri crediti (debiti) tributari correnti 1  4  3 

Totale attività (passività) tributarie 25.573  25.027  (546) 

            

Capitale circolante 

Il capitale circolante al 31 dicembre 2022 è negativo e ammonta a € 10,6 milioni e si incrementa di € 0,2 milioni 
rispetto all’esercizio precedente. Le principali variazioni che hanno riguardato le componenti del capitale 
circolante derivano dall’evoluzione dell’attività operativa della Società. Per maggiori dettagli si rimanda a 
quanto descritto nelle note esplicative con riferimento alle principali voci del capitale circolante. 

Posizione finanziaria netta 

La posizione finanziaria netta della Società Capogruppo al 31 dicembre 2022 è positiva e pari a € 57,2 milioni in 
aumento rispetto a quella dell’esercizio precedente negativa e pari a € 50,3 milioni. 

La variazione, pari a € 6,9 milioni rispetto al 31 dicembre 2021, è principalmente ascrivibile: (i) all’aumento delle 
Attività finanziarie correnti (circa € 7,3 milioni); (ii) alla diminuzione degli scoperti bancari (circa € 0,5 milioni). 

La tabella presentata di seguito evidenzia la composizione della posizione finanziaria netta di Salini Costruttori 
S.p.A. al 31 dicembre 2022 in confronto con la fine dell’esercizio precedente. 

Tav. 6 - Posizione finanziaria netta della Capogruppo Salini Costruttori S.p.A. 
              

 Note (*) 31 dicembre 2021  31 dicembre 2022  Variazione 

 (Valori in Euro/000)        

Attività finanziarie non correnti  0  0  0 

Attività finanziarie correnti 9 72.029  79.309  7.281 

Disponibilità liquide  12 5  145  140 

Totale disponibilità ed altre attività finanziarie   72.034  79.454  7.421 

Finanziamenti bancari e altri finanziamenti 14 0  0  0 

Passività per leasing 15 0  (20)  (20) 

Totale indebitamento a medio lungo termine   0  (20)  (20) 

Scoperti bancari e quota corrente di finanziamenti 14 (21.731)  (22.217)  (485) 

Quota corrente passività per leasing 15 0  (4)  (4) 

Totale indebitamento a breve termine   (21.731)  (22.220)  (489) 

Derivati attivi  0  0  0 

Totale altre attività (passività) finanziarie   0  0  0 

Totale posizione finanziaria netta - Attività continuative  50.302  57.214  6.912 

Posizione finanziaria netta comprendente le attività non 
correnti destinate alla vendita   

50.302  57.214  6.912 

              
(*) Le note rinviano ai paragrafi delle note esplicative al bilancio d’esercizio dove le rispettive voci sono analizzate in dettaglio. 
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Indicatori alternativi di performance 
Nel seguito del presente paragrafo sono fornite le indicazioni relative alla composizione degli indicatori di 
performance utilizzati nel presente documento e nella comunicazione istituzionale del Gruppo Salini 
Costruttori. 

Indicatori patrimoniali/finanziari: 

Rapporto Debito/Patrimonio netto (o Debt/Equity ratio): tale indicatore è dato dal rapporto fra la posizione 
finanziaria netta al numeratore ed il patrimonio netto al denominatore. Le voci che compongono la posizione 
finanziaria sono evidenziate nell’apposita tabella esposta nelle note esplicative. Le voci del patrimonio netto 
sono quelle corrispondenti all’omonima sezione della situazione patrimoniale finanziaria consolidata. Su base 
consolidata il patrimonio netto utilizzato ai fini del rapporto in oggetto comprende anche il patrimonio netto di 
terzi. 

Indicatori posizione finanziaria netta: 

Disponibilità ed altre attività finanziarie è dato dalla somma algebrica delle seguenti voci: 

a. Attività finanziarie correnti e non correnti; 

b. Disponibilità liquide. 

Indebitamento a breve e a medio e lungo termine è dato dalla somma algebrica delle seguenti voci: 

a. Scoperti bancari e altri finanziamenti; 

b. Prestiti obbligazionari; 

c. Passività per leasing. 

Altre attività e passività finanziarie è dato dalla somma algebrica delle seguenti voci: 

a. Derivati; 

b. Posizione creditoria e debitoria netta del Gruppo nei confronti dei consorzi e società consortili 
funzionanti a ribaltamento costi e non inclusi nell’area di consolidamento del Gruppo. 

Indicatori economici: 

1. EBITDA o Margine operativo lordo: tale indicatore accoglie la somma algebrica delle seguenti voci 
incluse nel conto economico del periodo: 
a. Totale ricavi. 
b. Totale costi, da cui si escludono i costi per ammortamenti delle immobilizzazioni materiali ed 

immateriali e delle attività per diritti di utilizzo, accantonamenti e svalutazioni. 
Tale indicatore può essere anche presentato in forma “percentuale” come risultato del rapporto fra 
EBITDA e Totale ricavi. 

2. EBIT o Risultato operativo: coincide con la voce “Risultato operativo” del conto economico e rappresenta 
la somma algebrica del Totale ricavi e del Totale costi. 

3. Return on sales o R.o.S.: è espresso in termini percentuali e rappresenta il rapporto fra l’indicatore EBIT 
come sopra determinato ed il Totale ricavi. 
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Informativa sui dati adjusted 

Il Gruppo monitora l’andamento delle principali grandezze economiche del Gruppo Lane rettificando i dati 
contabili IFRS predisposti ai fini del consolidamento per tenere conto dei risultati delle joint venture non 
controllate che vengono rappresentate, ai fini gestionali, con il metodo proporzionale. I risultati gestionali così 
rappresentati (“Risultati JV non controllate”), riflettono l’andamento dei lavori gestiti dal Gruppo Lane 
direttamente o per il tramite delle partecipazioni non di controllo detenute nelle joint venture.  

Inoltre, le componenti reddituali sono considerate come adjusting, se significative e quando: 

a) derivano da eventi o da operazioni che non si ripetono frequentemente nel consueto svolgimento 
dell’attività; 

b) derivano da eventi o operazioni non rappresentativi della normale attività del business. 

Ai fini gestionali i dati contabili IFRS sono stati pertanto rettificati per tener conto dei seguenti effetti adjusting. 

Conto economico consolidato riclassificato relativo all’esercizio 2021: 

¶ sono stati depurati gli effetti contabili relativi agli ammortamenti degli intangible emersi dal processo di 
Purchase Price Allocation derivante dall’acquisizione del controllo del Gruppo Astaldi; 

¶ sono stati rettificati gli effetti relativi alle imposte accertate in Etiopia a seguito della definizione dei 
claim della commessa GERD; 

¶ non si è tenuto conto dell’onere derivante dello sviluppo del contenzioso in essere tra il Subcontraente 
Generale Consorzio C.A.V.TO.MI. e l’Ente Committente in relazione alla commessa Alta Velocità/ Alta 
Capacità Torino-Milano, sub-tratta Novara-Milano. 

Conto economico consolidato riclassificato relativo all’esercizio 2022: 

¶ sono stati depurati gli effetti contabili relativi agli ammortamenti degli intangible emersi dal processo di 
Purchase Price Allocation derivante dall’acquisizione del controllo del Gruppo Astaldi; 

¶ non si è tenuto conto della svalutazione dell’esposizione complessiva in Ucraina riferita ai lavori 
eseguiti nel paese negli anni 2013-2016. 

Gli effetti derivanti dai suddetti aggiustamenti sono declinati nel paragrafo “Principali dati gestionali” della 
presente Relazione sulla gestione. 
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Fatti di rilievo successivi alla chiusura dell’esercizio 
Nuovi Ordini 

Il 16 gennaio 2023 Lane si è aggiudicata un contratto da oltre € 202 milioni (100% Gruppo) per accrescere la 
capacità e migliorare la mobilità e la sicurezza dell’intersezione tra la Interstate 4 (I-4) e Sand Lake Road (State 
Road 482) nella contea di Orange, in Florida. 

L’8 febbraio 2023 il Consorzio guidato dal Webuild e si è aggiudicato il contratto per la progettazione e 
realizzazione di circa 13 chilometri di una nuova linea ferroviaria nell’ambito del quadruplicamento dell’alta 
velocità Fortezza-Verona in prosecuzione della Galleria di Base del Brennero. Il contratto, del valore 
complessivo di € 934 milioni, verrà eseguito per il 55% dal Gruppo (51% Webuild e 4% Seli), insieme a Ghella 
(35%) e Collini (10%). 

Il 21 aprile 2023 la joint venture Clough/Saipem ha raggiunto il financial closure e le altre condizioni contrattuali 
necessarie per l’avvio del contratto da € 2,56 miliardi (USD 2,8 miliardi) di valore complessivo, per la 
realizzazione dell’Impianto Urea Ceres per conto della Perdaman Chemicals and Fertilisers, in Western 
Australia. Il contratto verrà eseguito per il 50% dal Gruppo (Clough) insieme a Saipem (50%). 

Il 27 aprile 2023 l’australiana Clough (società del Gruppo) si è aggiudicata in joint venture un nuovo contratto 
del valore complessivo di € 147 milioni (238 milioni di dollari australiani), a supporto dello sviluppo sostenibile 
in Australia. Il contratto prevede il potenziamento del processo di trattamento dei fanghi del Woodman Point 
Water Resource Recovery Facility (WRRF) di Perth, il più grande impianto di trattamento acque reflue del 
Western Australia per il recupero di questi fanghi e la produzione dei cosiddetti biosolidi, chimica verde per la 
rigenerazione dei suoli e biogas per la produzione di energia. Clough guiderà la joint venture “Integrate JV” con 
una quota al 60%, con la società di ingegneria Jacobs al 40%. 

Il 27 aprile 2023 il Consorzio guidato da Webuild e si è aggiudicato il contratto, del valore complessivo di € 1,2 
miliardi, per il potenziamento dell’alta capacità ferroviaria sulla linea Palermo-Catania. Oggetto 
dell’aggiudicazione è il Lotto 4A Caltanissetta Xirbi-Nuova Enna, commissionato da RFI (Gruppo FS Italiane) e 
inserito nel PNRR, che prevede la progettazione esecutiva e la realizzazione di 27 km di nuova linea ferroviaria. 
Webuild guiderà, con una quota totale del 75%, il consorzio con Ghella (in quota al 25%). 

Il 9 maggio 2023 Fisia Italimpianti, società del Gruppo e leader mondiale nella realizzazione di impianti per la 
dissalazione e il trattamento acque, si è aggiudicata due contratti del valore complessivo di € 408 milioni (USD 
439 milioni), rispettivamente per la costruzione e la gestione dell’impianto di trattamento acque del complesso 
petrolifero onshore ZULUF in Arabia Saudita. Il primo contratto – da eseguire con formula EPC (Engineering, 
Procurement and Construction) – ha un valore di USD 327 milioni (100% Fisia Italimpianti) e prevede la 
realizzazione di un impianto di trattamento acque, degasaggio e filtrazione, per reiniezione e water injection in 
ambito Oil & Gas, con capacità massima di produzione pari a 185.000 m3/giorno. Il secondo contratto, del valore 
complessivo di USD 112 milioni (con Fisia Italimpianti in quota al 20%), prevede la gestione per 25 anni delle 
attività Operation & Maintenance dell’impianto. Fisia Italimpianti eseguirà il contratto in joint venture con le 
società Almar Water Solutions, Aljomaih Energy and Water Co Ltd e Aquatech International. 

L’11 maggio 2023 Webuild, in joint venture con Shibh Al Jazira Contracting Company (SAJCO), ha firmato il 
contratto da circa € 1,4 miliardi di valore complessivo per la progettazione e la realizzazione di 57 km di linea 
ferroviaria ad alta velocità a NEOM, lungo la costa nord del Mar Rosso, in Arabia Saudita. La joint venture 
guidata da Webuild progetterà e realizzerà gran parte di “Connector”, la linea ferroviaria che collegherà 
Oxagon, l’avanzato centro industriale di NEOM, con la futuristica città “THE LINE”. Webuild partecipa alla 
joint venture con una quota complessiva del 70% (40% come Webuild e 30% con la sua partecipata Salini Saudi 
Arabia), mentre il restante 30% farà capo al SAJCO. 

Il 12 maggio 2023 Webuild, in consorzio con i gruppi Ghella e Pizzarotti, si aggiudica due nuovi contratti per 
complessivi € 3,7 miliardi per lo sviluppo della mobilità sostenibile nel Sud dell’Italia. Il Gruppo come capofila 
si è infatti aggiudicato il contratto da oltre € 2 miliardi di valore totale per la realizzazione della nuova linea alta 
velocità Salerno-Reggio Calabria, per la tratta compresa tra Battipaglia e Romagnano (Lotto 1A), e il contratto 
da € 1,65 miliardi di valore complessivo per la realizzazione del Lotto 3 Lercara-Caltanissetta Xirbi della 
direttrice ferroviaria Palermo-Catania.  
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I due contratti, commissionati da RFI (Gruppo FS Italiane), sono inseriti nel PNRR. I lavori saranno eseguiti da 
due distinti consorzi, entrambi guidati da Webuild, con una quota totale in ogni consorzio pari al 60%, insieme 
con Ghella (20%) e Impresa Pizzarotti (20%). 

Il 15 maggio 2023 il Gruppo, con Cossi Costruzioni (100% Gruppo), si è aggiudicato i lavori per € 284 milioni 
circa per la realizzazione della Pedemontana Piemontese (Lotto 1, Stralcio 1 e Stralcio 2). L’intervento accresce 
il contributo del Gruppo allo sviluppo infrastrutturale del Paese e alla creazione di nuova occupazione, con il 
coinvolgimento di decine di imprese per la filiera del territorio. Per l’esecuzione dei lavori, si stima saranno 
creati circa 200 posti di lavoro, tra personale diretto e di terzi. A commissionare i lavori è ANAS (Gruppo FS 
Italiane). 

Acquisizione di asset di Clough 

Il 3 febbraio 2023 la controllata Webuild ha sottoscritto con gli Administrators di Clough Limited (Clough) il 
contratto per l’acquisto di asset aziendali della stessa. Il perimetro oggetto di acquisizione comprende 
l’organizzazione centrale di Clough e oltre € 4 miliardi di progetti nel backlog con la relativa forza lavoro. 
L’operazione si innesta nella logica di rafforzare la struttura organizzativa, ingegneristica e la forza lavoro in 
Australia; acquisire una struttura locale; beneficiare di economie di scala e di significative sinergie; espandere e 
diversificare le attività del Gruppo. Il valore complessivo dell'operazione è pari a circa AUD 35,9 milioni (€ 23,4 
milioni). Con l’approvazione da parte dell’assemblea dei creditori di Clough della proposta di acquisizione degli 
asset da parte di Webuild, il Gruppo ha assunto, a partire dal 16 febbraio 2023, la gestione e il controllo 
dell'attività di Clough in Australia e Papua Nuova Guinea. L’acquisizione pone quindi il Gruppo tra i maggiori 
player in un mercato delle costruzioni solido e in espansione quale quello australiano. 
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Evoluzione prevedibile della gestione 
A valle della conclusione dell’iniziativa industriale “Progetto Italia”, che ha permesso il consolidamento del 
settore delle costruzioni italiano, e dopo il recente acquisto di Clough in Australia, il Gruppo ha raggiunto un 
livello di scala, di competenze e di tecnologie che gli permette di traguardare obiettivi più ambiziosi e affrontare 
le sfide poste dai megatrend in atto a livello globale, come il cambiamento climatico, la crescita demografica, 
l’urbanizzazione e la scarsità d’acqua.  

Si prevede la seguente evoluzione finanziaria per il 2023:  

• Book to bill: >1,1x medio nel periodo 2023-2025; 

• Ricavi: € 9,0 - € 9,5 miliardi; 

• EBITDA: 720-760 milioni;  

• Mantenimento di una posizione finanziaria netta positiva (cassa netta).  

Tali previsioni si basano sull’assenza di cambiamenti rilevanti sia nella crisi geopolitica relativa al conflitto 
militare in Ucraina (si precisa che il Gruppo non ha più esposizioni nel paese) che nell’evoluzione 
dell’emergenza sanitaria e non assumono dinamiche estreme di disruption dello scenario macroeconomico. 

Il Gruppo percorrerà le seguenti linee strategiche: 

1. eseguire il portafoglio ordini, che assicura oltre il 95% dei ricavi e dell’EBITDA previsti nel periodo 
2023-2025, con uno stretto controllo dei costi e una gestione attiva dei contratti; 

2. proseguire nel de-risking del portafoglio, focalizzandosi su geografie a basso rischio e in mercati chiave 
con un elevato potenziale commerciale legato ai programmi di investimenti in infrastrutture e grandi 
opere, come in Italia, in Australia e Stati Uniti; 

3. implementare le azioni di efficienza operativa già identificate, sia sui costi diretti che indiretti grazie 
all’automazione di processi di back office e l’ottimizzazione delle strutture organizzative delle filiali e 
delle controllate sfruttando anche le sinergie con Clough; 

4. focus sulla generazione di cassa come risultato delle efficienze operative e sugli investimenti oltre che 
per effetto dello smobilizzo degli slow moving asset; 

5. espandere il business in nuovi segmenti di mercato, facendo leva sulle competenze tecniche 
recentemente acquisite con Clough; 

6. perseguire obiettivi di sostenibilità, privilegiando progetti che possano ridurre le emissioni di CO2 e 
garantendo sempre elevati standard di sicurezza. 
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Strategia di sostenibilità
La Strategia di Sostenibilità del Gruppo è fortemente integrata nel modello di business e nella strategia 
complessiva del Gruppo, e si basa su due pilastri chiave: contributo alle sfide globali e impegno continuo per 
una condotta responsabile. 

Attraverso la propria Strategia, il Gruppo persegue l’avanzamento di 11 dei principali Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile (SDG) definiti dalle Nazioni Unite.

Contributo alle sfide globali

Il primo pilastro attiene al core business aziendale, incentrato sulla capacità del Gruppo di realizzare progetti 
infrastrutturali nelle aree della Sustainable Mobility, Clean Hydro Energy, Clean Water e Green Buildings in grado 
di offrire ai clienti e al mercato un contributo alle sfide globali poste da urbanizzazione, cambiamenti climatici, 
scarsità di risorse naturali e innovazione tecnologica. 

Nel periodo il Gruppo ha confermato il forte focus su progetti infrastrutturali in grado di contribuire agli SDG
e alla lotta ai cambiamenti climatici. 

Le nuove acquisizioni 2022 hanno consentito di espandere ulteriormente la capacità del Gruppo di contribuire 
allo sviluppo sostenibile. I progetti in portafoglio a fine periodo genereranno benefici per oltre 93 milioni di 
persone nel mondo (89 milioni nel 2021) evitando ogni anno emissioni di gas serra per circa 25 milioni di 
tonnellate18 (24 milioni nel 2021). A livello geografico, il maggior incremento è stato registrato in Europa (40,5 
milioni di persone beneficiarie vs 38 milioni nel 2021), mentre a livello settoriale, l’area Sustainable Mobility ha 
registrato la maggiore espansione con 46,5 milioni di persone servite (43,1 milioni nel 2021). Questo trend
conferma la centralità del Gruppo nel contribuire all’espansione della mobilità sostenibile in Italia e in Europa.

Condotta responsabile

Il secondo pilastro è incentrato sulle business practice di responsabilità etica, sociale ed ambientale, attraverso le 
quali il Gruppo mira ad assicurare la tutela e valorizzazione delle persone e dell’ambiente, nonché lo sviluppo 
socio-economico dei Paesi in cui opera. 

18 Considerando i contributi in termini di emissioni evitabili da parte dei progetti idroelettrici, ferroviari e metropolitani in portafoglio.
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Attraverso l’adozione di pratiche di business orientate ai principi dello sviluppo sostenibile, il Gruppo persegue 
il miglioramento continuo delle proprie performance in ambito ESG.  

Le sezioni che seguono espongono nel dettaglio le politiche, i presidi e le performance ESG rilevanti per il Gruppo. 

Piano ESG 

Il Gruppo ha definito un Piano ESG per il periodo 2021-2023 incentrato su tre aree strategiche – Green, Safety & 
Inclusion, Innovation – nelle quali da tempo investe risorse e per le quali ha già raggiunto risultati significativi 
negli anni. Su tali aree prioritarie, i cd. “cantieri” della sostenibilità, il Gruppo ha definito una serie di 
programmi e target specifici da perseguire nel periodo del piano, come di seguito rappresentati:  

 

 

Con l’aggiornamento annuale del Piano, sono stati ulteriormente rafforzati alcuni dei target precedentemente 
definiti, in particolare: 
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Organizzazione aziendale 
Struttura dinamica e in continuo aggiornamento per supportare la crescita del business in linea con le 
best practice internazionali 

 

Corporate governance 

Il sistema di Corporate governance di Gruppo, basato sul modello tradizionale di amministrazione e in linea con 
gli standard di best practice internazionali, costituisce uno strumento essenziale per garantire una gestione 
efficiente del Gruppo e al tempo stesso un mezzo di controllo efficace sulle attività aziendali, coerentemente con 
gli obiettivi di creazione di valore per gli azionisti e a tutela degli interessi degli stakeholder. 

Il Gruppo si è dotato di un sistema di governance ispirato ai principi di integrità e trasparenza, nel rispetto delle 
previsioni di legge e della regolamentazione Consob di riferimento nonché in linea con le raccomandazioni del 
Codice di Corporate Governance/Autodisciplina di tempo in tempo vigente. 

Pilastri identitari 

Dopo il rebranding della controllata Webuild avvenuto nel 2020, nel corso del 2021 è stato definito un nuovo 
sistema identitario del Gruppo, per meglio esprimere il proprio posizionamento rispetto al settore e l’impegno 
per lo sviluppo sostenibile. 

In continuità con la storia del Gruppo, i pilastri confermano e rafforzano l’impegno per uno sviluppo sostenibile, 
così come la volontà di restituire alla collettività parte del valore generato, lasciando un segno positivo nelle 
comunità e nei territori in cui operiamo. 

È una rappresentazione dell'impegno del Gruppo che guarda a costruire opere fatte bene e che “facciano bene" 
al futuro, in linea con la strategia di crescita e di posizionamento del business. 

Framework ESG 

Il Gruppo adotta un modello di gestione e organizzazione aziendale basato su un sistema di principi (Codice 
Etico, Politiche) e di strumenti di gestione e controllo (risk management, Modelli, procedure, controlli) finalizzati 
al presidio dei temi rilevanti di natura ESG (Environmental, Social, Governance), in linea con le normative 
applicabili nei diversi Paesi in cui opera, nonché con i principali standard e linee guida internazionali.  

Su tali temi, inoltre, la controllata Webuild è firmataria del Global Compact delle Nazioni Unite, la più grande 
iniziativa mondiale di Sostenibilità che impegna le imprese ad allineare le loro attività e strategie a dieci principi 
universalmente riconosciuti in tema di diritti umani, lavoro, ambiente e anti-corruzione. 
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Codice etico 

Il Gruppo ha adottato un Codice Etico che definisce i principi e le regole di comportamento che i soggetti che 
lavorano per e con il Gruppo devono rispettare e a cui devono ispirarsi nelle loro attività quotidiane. 

I destinatari del Codice Etico sono gli amministratori, i sindaci, i dirigenti e i dipendenti del Gruppo nonché 
tutti coloro che, direttamente o indirettamente, stabilmente o temporaneamente, instaurano con il Gruppo 
rapporti e relazioni, ciascuno nell’ambito delle proprie funzioni e responsabilità. 

Essi devono rispettare le leggi e i regolamenti applicabili nei diversi contesti geografici in cui il Gruppo opera e 
improntare i propri comportamenti a quanto previsto nel Codice. 

Il Codice Etico si sviluppa attraverso un percorso che nasce dalla definizione dei Pilastri identitari del Gruppo 
e si declina nella descrizione delle relazioni con i propri collaboratori, con i partner e, più in generale, con gli 
stakeholder aziendali. Il Codice esplicita i comportamenti costruttivi da adottare nell’ambito aziendale, 
disegnando un modello di leardship etica a cui aderire. 

Politiche aziendali 

Il Gruppo ha emesso una serie di Politiche aziendali che, unitamente al Codice Etico, costituiscono i punti di 
riferimento principali per coloro che operano nelle società del Gruppo. Le Politiche aziendali sono brevemente 
descritte di seguito:  

Politica di Sostenibilità: contiene i principi che il Gruppo si è impegnato a rispettare nella conduzione delle sue 
attività, al fine di contribuire al progresso economico, al benessere sociale e alla protezione ambientale dei Paesi 
in cui opera.  
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Politica per la Salute e Sicurezza: contiene i principi che il Gruppo si è impegnato a rispettare per proteggere 
la salute e la sicurezza dei propri lavoratori, fornitori e subappaltatori in tutte le fasi di progettazione, 
realizzazione e sviluppo delle sue attività e dei luoghi di lavoro, definendo l’obiettivo aziendale di “zero 
infortuni”.  

Politica per l’Ambiente: contiene i principi che il Gruppo si è impegnato a rispettare nella conduzione delle sue 
attività, al fine di mitigare i possibili effetti negativi sull’ambiente, salvaguardare l’ecosistema e incrementare 
gli impatti benefici, contribuendo anche attraverso i propri progetti ad affrontare le principali sfide ambientali 
globali, ribadendo il diritto di ogni lavoratore ad intervenire bloccando le attività in caso di pericolo di danno 
all’ambiente.  

Politica per la Qualità: contiene i principi che il Gruppo si è impegnato a rispettare nella conduzione delle 
proprie attività, al fine di garantire la piena soddisfazione dei clienti, il coinvolgimento attivo di tutti gli 
stakeholder e il miglioramento continuo del Sistema Qualità, basato sul principio fondamentale del “costruire a 
regola d’arte”.  

Politica per i Diritti Umani: contiene i principi che il Gruppo si è impegnato a rispettare al fine di assicurare la 
tutela della dignità umana, condizioni di lavoro eque e favorevoli, nonché la protezione dei diritti umani degli 
stakeholder interessati dalle attività aziendali. 

Politica per le Pari Opportunità, Diversità e Inclusione: contiene i principi che il Gruppo si impegna a 
rispettare per promuovere ambienti di lavoro inclusivi, in cui le capacità e il potenziale dei singoli siano 
valorizzati al meglio, sviluppando il capitale umano aziendale. 

Politica Anti-Corruzione: contiene i principi che devono governare la condotta del personale in tema di Anti-
Corruzione, basati sul principio fondamentale di “tolleranza zero”. 

La controllata Webuild ha rafforzato il proprio impegno per l’ambiente, la salute e sicurezza, i diritti umani e 
dei lavoratori attraverso un Accordo Quadro Internazionale firmato nel 2014 con le Organizzazioni Sindacali 
Nazionali (Feneal-UIL, Filca-CISL e Fillea-CGIL) ed Internazionali (BWI – Building and Wood Workers’ 
International) del settore delle costruzioni. 

I principi espressi nelle Politiche sopra descritte sono ribaditi nel Codice di Condotta Fornitori, lo strumento 
adottato a inizio 2020 per estendere le proprie pratiche di gestione responsabile alla catena di fornitura. Il Codice 
di Condotta Fornitori è vincolante per i fornitori del Gruppo e, insieme al Codice Etico, costituisce parte 
integrante dei rapporti contrattuali.  

Sistemi di gestione e controllo 

Il Gruppo ha adottato un Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi costituito dall'insieme delle 
regole, delle procedure e delle strutture organizzative volte a consentire, attraverso un adeguato processo di 
identificazione, misurazione, gestione e monitoraggio dei principali rischi aziendali, una conduzione 
dell'impresa sana, corretta e coerente con gli obiettivi prefissati. 

Tale sistema si fonda su quei principi che prescrivono che: 

¶ l'attività del Gruppo sia rispondente alle regole interne ed esterne applicabili, sia tracciabile e 
documentabile;  

¶ che l'assegnazione e l'esercizio dei poteri nell'ambito di un processo decisionale debbano essere 
congiunti con le posizioni di responsabilità e con la rilevanza e/o la criticità delle sottostanti operazioni 
economiche;  

¶ che non vi debba essere identità soggettiva fra coloro che assumono o attuano le decisioni, coloro che 
devono dare evidenza contabile delle operazioni decise e coloro che sono tenuti a svolgere sulle stesse 
i controlli previsti dalla legge e dalle procedure contemplate dal sistema di controllo interno;  

¶ che sia garantita la riservatezza e il rispetto della normativa a tutela della privacy.  

Il Gruppo ha, inoltre, adottato volontariamente un Sistema di Gestione Integrato QASS (Qualità, Ambiente, 
Salute e Sicurezza) in conformità alle norme internazionali ISO 9001, ISO 14001 e ISO 45001, nonché un Sistema 

di Compliance Anti-Corruzione conforme alla norma ISO 37001. Tali sistemi sono certificati da un organismo 
esterno indipendente.  
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Le certificazioni dei sistemi di gestione Qualità, Ambiente, Salute e Sicurezza, coprono le attività di 
progettazione definitiva ed esecutiva, direzione lavori ed esecuzione lavori per la realizzazione di grandi 
infrastrutture, opere civili ed industriali complesse e relativi impianti tecnologici. Progettazione e gestione dei 
servizi integrati di esercizio e manutenzione di infrastrutture, strutture immobiliari civili ed industriali, relativi 
impianti tecnologici e apparecchiature elettromedicali. Attività di bonifica di siti contaminati. 

Il sistema di gestione Qualità è, inoltre, valido per le attività di gestione delle attività di Contraente Generale 
svolte ai sensi del Titolo III del D. Lgs. 50/2016 coordinato con il correttivo D. Lgs. 56/2017 e s.m.i.. 

Il campo di applicazione di tali sistemi include e copre tutti i siti in cui il Gruppo opera e per tutte le diverse 
forme sociali in cui è rappresentata. 

Il sistema di gestione Anti-Corruzione è valido per le attività di progettazione, costruzione, ristrutturazione e 
manutenzione, in proprio e conto terzi, di opere di ingegneria civile, industriale, infrastrutturali e impiantistica. 
Esso copre i processi core e strategici del Gruppo gestiti dalle Sedi Italia, le operazioni della controllata Salini 
Impregilo, incluse le filiali estere e i cantieri diretti. La centralizzazione organizzativa dei principali processi a 
rischio corruzione – tra cui Business Development e Procurement – ha consentito di riportare sotto l’ombrello della 
certificazione i controlli relativi. 

Il Gruppo, inoltre, adotta un Sistema di Risk Management conforme allo standard ISO 31000, come attestato 
da un organismo esterno indipendente, che copre le attività di costruzione, in proprio e attraverso terzi, di 
strade, porti, edifici, lavori idraulici, idroelettrici, ferroviari e altri lavori di ingegneria civile in Italia e all’estero.  

Per i temi di CSR, il Gruppo si ispira alle Linee Guida OCSE destinate alle imprese multinazionali e ai principi 
dello standard ISO 26000 “Social Responsibility”. Relativamente alla gestione dei diritti umani, infine, il Gruppo 
adotta i Guiding Principles on Business & Human Rights delle Nazioni Unite. 

Le principali società del Gruppo operanti in Italia adottano inoltre un sistema di gestione della responsabilità 
sociale certificato ai sensi della norma SA800020.  

Le sezioni successive del presente documento descrivono più approfonditamente tali sistemi. 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

Il Gruppo ha adottato un modello di organizzazione, gestione e controllo (cosiddetto Modello 231) finalizzato 
a: 

¶ Prevenire la commissione di reati ai sensi del D. Lgs. 231/2001; 

¶ Definire e incorporare una cultura aziendale basata sul rispetto e la trasparenza; 

¶ Incrementare la consapevolezza tra i dipendenti e gli stakeholder. 

Il Modello opera attraverso il monitoraggio delle operazioni soggette a rischi di responsabilità amministrativa 
delle persone giuridiche, introducendo presidi di controllo specifici che sono richiamati e resi operativi 
all’interno delle procedure aziendali. 

Il Modello contiene misure atte a rilevare e ridurre i potenziali rischi di non conformità rispetto alle disposizioni 
del D. Lgs. 231/01. Per quanto attiene i rischi corruzione, i controlli previsti dal Modello sono coordinati e 
coerenti con il Sistema di Compliance Anti-Corruzione.  

Un organismo di controllo indipendente, l’Organismo di Vigilanza, controlla l'effettiva attuazione e l'osservanza 
del Modello. Il Gruppo ha messo a disposizione dei dipendenti un indirizzo sia di posta elettronica sia di posta 
fisica per comunicare direttamente con l’Organismo di Vigilanza, garantendo al segnalante la riservatezza e la 
protezione da qualunque forma di ritorsione. Segnalazioni di presunte violazioni del Modello possono giungere 
anche attraverso il sistema aziendale di “whistleblowing” (cfr. sezione “Anti-Corruzione”) ed essere da lì inoltrate 
all’Organismo di Vigilanza. 

Il sistema adottato è conforme alle previsioni della L. 179/2017 e alle linee guida di Confindustria per la 
costruzione dei Modelli di Organizzazione, Gestione e Controllo (2021).  

 

 
20 A fine 2022 risultano certificate SA8000 Webuild Italia S.p.A., Cossi S.p.A. e NBI S.p.A.. 
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Sustainability-linked Financing Framework 

A novembre 2021, il Consiglio di Amministrazione della controllata Webuild ha approvato un “Sustainability-
Linked Financing Framework”, che formalizza l’integrazione dei criteri di sostenibilità ambientale nella 
strategia di raccolta finanziaria del Gruppo e consolida ulteriormente l’ambizione di contribuire al 
raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) definiti dalle Nazioni Unite e all’accelerazione 
della transizione climatica a livello globale. 

Il Framework identifica le linee guida che la controllata si impegna a seguire nell’emissione di nuovi strumenti 
finanziari legati a obiettivi di sostenibilità, definendo la “Carbon Intensity” quale parametro di misurazione della 
performance (Key Perfomance Indicator) e identificando specifici obiettivi intermedi e di lunga durata 
(Sustainability Performance Target) per l’avanzamento degli obiettivi di sviluppo sostenibile (“SDG”) fissati dalle 
Nazioni Unite - SDG 9 “Industry, Innovation and Infrastructure” e SDG 13 “Climate Action”. 

Il Framework è stato sottoposto a verifica esterna da parte di un ente indipendente che ha rilasciato una Second 
Party Opinion sul livello di aderenza del documento alla strategia di sostenibilità della controllata Webuild e agli 
standard internazionali che disciplinano gli strumenti di finanza sostenibile. 

Nel gennaio 2022, la controllata Webuild ha finalizzato l’emissione obbligazionaria “sustainability-linked” 
ricevendo ordini superiori a 2 volte l’importo offerto, a conferma del significativo apprezzamento da parte della 
comunità finanziaria internazionale e nazionale della strategia di Webuild perseguita negli ultimi anni. 

L’emissione è legata al raggiungimento dell’obiettivo di riduzione del 50%, entro il 2025 rispetto ai valori del 
2017, della carbon intensity emissions (Scope 1 & 2). 

Sistema di security  

Il Gruppo è dotato di un sistema dedicato a presidio dei temi di Security, coordinato da una struttura centrale a 
livello Corporate che assicura: 

• la definizione di standard e linee guida aziendali in materia di tutela dai rischi di security; 

• il coordinamento delle strutture di security locali; 

• la valutazione specifica dei rischi di security; 

• il monitoraggio continuo degli eventi di rischio rilevanti in ambito security; 

• la definizione di modelli di Security Incident Management per assicurare una gestione efficace degli 
eventuali incidenti di security lesivi o potenzialmente lesivi della persona, improntata al rispetto 
della persona, dei diritti umani, del Codice Etico, e osservante di normative locali e internazionali, 
in coordinamento con le Autorità competenti; 

• l’attività di verifica periodica delle strutture di security locali. 

In particolare, al fine di individuare, gestire e mitigare potenziali rischi e minacce al valore aziendale e ai principi 
di legalità, vengono adottati i seguenti presidi: 

Analisi Preventiva 

L’impegno nella realizzazione di grandi progetti infrastrutturali espone il Gruppo a rischi di potenziale 
infiltrazione mafiosa. Il Gruppo ha introdotto un complesso di attività volte ad individuare e valutare i rischi di 
potenziale infiltrazione e condizionamento della criminalità organizzata nella filiera produttiva dei progetti in 
Italia e – laddove rilevante – all’estero.  

In coordinamento con i dipartimenti di Compliance e Vendor Management a livello centrale e con il management di 
progetto, vengono condotte a cura di Security: 

• analisi strutturate delle controparti operanti in settori a rischio infiltrazione come da protocolli di 
legalità (ciclo della fornitura e del trasporto di materiali inerti, calcestruzzo e bitume, noli a caldo e 
a freddo, autotrasporto per conto terzi, guardiania dei cantieri, servizi ambientali connessi alle 
attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti, etc.); 

• analisi e approfondimenti estesi alla filiera dei sub-fornitori e sub-appaltatori; 
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• collaborazioni e coordinamento con le forze di polizia e le istituzioni competenti, d’intesa con 
organismi a livello centrale. 

 

Security fisica e del personale 

In alcuni contesti geografici, in considerazione dei rischi specifici identificati, le commesse del Gruppo possono 
essere dotate di apposite strutture di security.  

In particolare, il personale addetto alla security può essere composto da dipendenti diretti, e/o personale fornito 
da società esterne, per lo più non armato, e/o da personale fornito da Forze Armate o Forze di Polizia locali 
attraverso convenzioni, accordi formali o a ciò destinato da ordini di servizio. 

Tale personale viene formato come segue: 

• Personale interno: formazione iniziale e di aggiornamento periodico da parte dei responsabili locali 
delle strutture di security, sulla base di piani di formazione definiti tenendo conto degli standard e 
normative applicabili, inclusivi di informazioni sui doveri relativi al rispetto della persona, dei 
diritti umani e del Codice Etico. 

• Personale fornito da società private: formazione da parte dei responsabili delle società di 
appartenenza sulla base di piani di formazione secondo quanto prescritto dalle clausole contrattuali 
con il Gruppo, inclusivi di informazioni sui doveri relativi al rispetto della persona, dei diritti umani 
e del Codice Etico. 

• Personale fornito da forze armate o di pubblica sicurezza: formazione secondo normative, 
regolamentazione e standard locali ed erogata dai corpi di appartenenza. 

Il personale di security interno e fornito da società private opera secondo procedure operative approvate dalle 
strutture aziendali di security e/o dalle società di appartenenza, stilate secondo i modelli di Gruppo e improntate 
al rispetto della persona, dei diritti umani e del Codice Etico, adattate secondo le normative e regolamentazioni 
locali. 

Il personale fornito da forze armate o di pubblica sicurezza opera secondo le normative locali e seguendo 
procedure del proprio Corpo di appartenenza o stilate dalle Autorità locali per lo specifico servizio. 

Sicurezza informatica 

La presenza internazionale del Gruppo, la progressiva digitalizzazione dei processi e il lavoro in mobilità 
impongono un’attenzione costante agli aspetti di protezione dei dati e delle informazioni. 

A tal fine, il Gruppo si è dotato di una funzione di Information & Cyber Security, all’interno della Direzione 
Security, che si occupa di indirizzare, attuare e monitorare, anche con il supporto della Direzione IT & Digital 
Systems, le tematiche di protezione delle informazioni e dei dati per il Gruppo, basandosi sul “Framework 
Nazionale per la Cyber Security e la Data Protection” e sui principali standard in materia. 

In particolare, il Gruppo ha definito una serie di misure di sicurezza aggiuntive a quelle già esistenti affinché 
tutti gli applicativi e le infrastrutture tecniche siano totalmente integrati con i sistemi di sicurezza per la 
protezione dalle minacce di natura informatica. Tali misure, in corso di implementazione o di prossima 
adozione, riguardano: 

• la definizione di requisiti di cyber security per le società del Gruppo;  

• la progressiva standardizzazione dei processi e dei tool; 

• l’adozione dell’approccio Security by Default & by Design per ogni nuova iniziativa a livello di 
capogruppo e a supporto nelle commesse; 

• la realizzazione di Global Security Operation Center, per la controllata Webuild e le commesse, per 
monitorare e indirizzare interventi di remediation tempestivi a fronte di eventi potenzialmente in 
grado di ledere la riservatezza, l’integrità e la disponibilità delle informazioni trattate e delle 
tecnologie implementate, gestendone al contempo gli incidenti che ne possono scaturire e 
l’esecuzione di security assesment e audit. 
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Massima importanza è attribuita alla sensibilizzazione e formazione dei dipendenti, che rappresentano il più 
importante elemento di difesa. A tal fine vengono organizzate, sia a livello centrale che periferico, iniziative di 
varia natura ricorrendo alle metodologie didattiche di volta in volta ritenute più idonee: formazione frontale, e-
learning, esercitazioni e test, newsletter, etc.. 

Nell’ambito delle attività di Information & Cyber Security in ottica preventiva e reattiva, viene fatto ricorso a 
logiche di info sharing con Istituzioni e peer nazionali, nel rispetto di accordi formali sottoscritti tra le parti, al 
fine di migliorare la capacità e rapidità di risposta a fronte di possibili eventi negativi a cui si può risultare 
esposti. 

Gestione della privacy  

Il rispetto della normativa privacy è una priorità per il Gruppo, che si è dotato di un modello organizzativo 
articolato in grado di presidiarne la corretta applicazione, anche attraverso il monitoraggio svolto dal Data 
Protection Officer (DPO) che è stato individuato nella figura del Responsabile della Compliance. Il DPO è assistito 
da un Team Privacy composto dalle principali funzioni aziendali che possono fornire assistenza attraverso 
competenze specifiche rilevanti in ambito privacy quali la Direzione HR, la Direzione Legale, la Direzione IT & 
Digital Systems e la Funzione Information & Cyber Security. L’obiettivo di tale team è quello di svolgere un 
ruolo consultivo relativamente all’applicazione della normativa privacy, in conformità alle specifiche 
disposizioni del Regolamento (UE) n. 2016/679 (c.d. “General Data Protection Regulation” o GDPR).   

Il Gruppo si è dotato di un set di policy e procedure per la gestione della privacy in tutti gli ambiti aziendali in 
cui avviene il trattamento di dati personali, con particolare attenzione agli aspetti legati alla gestione dei Data 
Breach e al trasferimento dei dati in Paesi non allineati con i principi di tutela del GDPR, tra cui gli Stati Uniti. 
Per quanto riguarda l’attività di formazione è stato predisposto un modulo formativo online sul GDPR rivolto a 
tutti i dipendenti, affiancato da corsi ad hoc dedicati a particolari Funzioni che trattano dati personali o 
gestiscono i rapporti con soggetti terzi identificati come Responsabili del Trattamento. 

Principali cambiamenti organizzativi 

Dal punto di vista organizzativo, il 2022 è stato caratterizzato dall’evoluzione, in termini di semplificazione e 
digitalizzazione, del sistema normativo di Gruppo al fine di migliorarne l’efficacia, la fruibilità, nonché il 
processo di cascading nelle società controllate, nelle filiali e nelle commesse del Gruppo. Nel periodo di 
riferimento, il Gruppo si è quindi speso in un processo di trasferimento e applicazione degli standard 
organizzativi e di processo, attraverso l’implementazione di progetti dedicati, di cui: 

- La progettazione di un Sistema Normativo dedicato a Webuild Italia e Partecipazioni Italia; 

- Il rafforzamento dell’allineamento del sistema normativo della società controllata Lane agli standard di 
Gruppo, incluso il change management; 

- L’allineamento del sistema normativo delle società controllate CSC, Cossi, Seli, Nbi, Fisia tramite 
l’analisi dei Gap e la predisposizione di un piano di azione per la convergenza. 

Per quanto riguarda la struttura di Headquarters, i principali interventi organizzativi hanno riguardato: 

¶ L’introduzione della nuova Funzione Cost Efficiency Program di Gruppo (Gennaio 2022) con l’obiettivo 
di implementare, in coerenza con il Piano Industriale, nuovi modelli operativi per l’efficientamento dei 
costi indiretti, attraverso: (i) la definizione di poli di servizio centralizzati e condivisi tra le commesse 
(modello Shared Services), (ii) l’individuazione di opportunità di automazione dei processi aziendali 
(Back Office Automation), (iii) l’identificazione di azioni di risparmio sui costi indiretti e il supporto alle 
Direzioni competenti nell’implementazione, (iv) il monitoraggio in ottica di PMO delle attività e dei 
risparmi conseguiti. 

Data la natura fortemente inter-funzionale del progetto, il dipartimento riporta al General Manager 
Corporate and Finance – Group CFO e al Chief HR, Organization and Systems Officer. 

¶ Completamento del piano di successione e riorganizzazione del dipartimento Plant and Equipment 
(Febbraio 2022) in aree funzionali per un maggior presidio tecnico (Electrical and System Engineering, 
Plants, Construction Machinery, TBM and Auxiliaries). 
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¶ Revisione della struttura organizzativa secondo i criteri di span and layer adottati dal Gruppo, della 
funzione Group Bidding and Engineering (Marzo 2022) che ha portato all’individuazione di due nuovi 
centri di competenza specialistici a supporto delle gare: � Bid Management con la missione di standardizzare a livello worldwide i processi di bidding, 

integrando e centralizzando la gestione delle gare di tutti i Tender Pole presenti nei marcati, inclusi 
quelli ex-Astaldi, nonché formalizzando i coordinamenti funzionali verso le omologhe Funzioni 
delle Società Controllate; � Bid Services con lo scopo di centralizzare e uniformare globalmente tutti i servizi erogati al Bid 
Management per lo studio delle gare (es. Planning, Estimating & Methods, Bid Doc Control, …). 

¶ Delayering della struttura Controlling and Accounting (Marzo 2022), relativamente alle attività di 
Operations and Risk Controlling e una revisione delle aree geografiche del dipartimento. 

¶ Revisione della struttura organizzativa di Contract Management (Maggio 2022) secondo un criterio di 
razionalizzazione delle aree geografiche permettendo un presidio più efficace di tutti i claim. 

¶ Nomina CEO Lane (Maggio 2022) con completamento del piano di successione del vertice della società 
controllata Lane, affidandone la guida a Ignacio Botella, già parte del Senior Management Team del 
Gruppo con il ruolo di Deputy General Manager & Operations Executive Director Americas. 

¶ La revisione delle strutture in ambito Human Resources, con l’accorpamento dei dipartimenti di HR 
Management, Industrial and Labour Relations, Total Rewards and Mobility Policies, Talent Acquisition & 
Employer Branding, Hr Admnistration, Workforce Planning and Services e Facility Management, nonché in 
ambito Organizational Development, Learning and Change, costituito dai dipartimenti di Organization & 
Change Management, Development, Succession Planning & DEI e Knowledge Management and Technical 
Training (Novembre 2022).  

Comunicazione e trasparenza continua verso tutti gli stakeholder  

Il Gruppo ha sempre gestito in modo trasparente e continuativo la comunicazione con tutti gli stakeholder, 
adottando gli strumenti più avanzati sia per la comunicazione esterna che per quella interna. 

Dal punto di vista istituzionale, è stato completato il piano di comunicazione di Progetto Italia, operazione 
dichiarata conclusa ad aprile 2022, caratterizzata da una comunicazione continuativa e rivolta a diversi target 
nelle varie fasi operative. L’obiettivo principale è stato quello di rendere trasparente l’impegno del Gruppo di 
aggregare diverse aziende del settore, acquisire dimensioni significative e competenze tecniche e 
ingegneristiche innovative così da poter rispondere tempestivamente ai programmi di investimento previsti nel 
settore delle grandi infrastrutture. 

Nel 2022 è stato effettuato un ulteriore sforzo per comunicare ogni attività in tempo reale e mettere gli stakeholder 
in condizioni di seguire le vicende del Gruppo, in totale trasparenza, con comunicati e note stampa in 
incremento, circa 200 (circa 30% in più rispetto al 2021), prodotti a seconda del target di riferimento, per garantire 
un’informazione consapevole. A questi si aggiunge la produzione editoriale del magazine corporate We Build 
Value, cresciuto in modo esponenziale negli anni in termini di reach in Italia, Stati Uniti e Australia, Paesi di 
interesse strategico per il Gruppo. 

Nei cantieri in Italia sono state gestite oltre 20 webcam live, per garantire la partecipazione del territorio e di altri 
stakeholder alle fasi di costruzione delle infrastrutture anche via web. Allo stesso modo, sono stati aperti alcuni 
cantieri alla cittadinanza, con open day realizzati ad esempio per la metropolitana M4 a Milano o per la 
metropolitana di Parigi (Grand Paris Express). Inoltre, è stato lanciato un piano di comunicazione dedicato a un 
sito specifico, il progetto metro M4 a Milano, per raccontare in dettaglio le attività tecniche e le storie legate 
all’avanzamento del progetto, al fine di avvicinare un pubblico più ampio alle attività della metro M4 e più in 
generale del settore. 

Nel corso dell’anno sono state, inoltre, lanciate campagne volte a sensibilizzare un pubblico ampio sulle 
tematiche della sostenibilità per le infrastrutture, e sugli impatti positivi che le infrastrutture possono generare 
fin dalle fasi di costruzione, oltre che nelle fasi di gestione. Una campagna intensiva è stata lanciata ad esempio 
sul ruolo delle infrastrutture per l’acqua, “Acqua per la vita”, per stimolare la riflessione anche a livello 
istituzionale sulla necessità di potenziare le infrastrutture atte alla produzione, risparmio e gestione efficiente 
dell’acqua, soprattutto in periodi di profonda siccità. 
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Nel corso del 2022 è stato rafforzato il piano integrato multicanale di comunicazione avviato nel 2021, Webuild 
Next-Gen dedicato ai giovani, all’interno del quale sono state gestite le singole campagne di comunicazione 
finalizzate a comunicare con trasparenza il piano di inclusione dei giovani nelle attività del Gruppo. In 
particolare, è stata gestita la campagna su Challenge 4 Sud con le Università del Sud Italia e sono state gestite 
diverse altre campagne di comunicazione e informazione su iniziative per i giovani, tra cui quella per il Premio 
Alberto Giovannini e quella per la Scuola di Mestieri. 

Il Gruppo ha inoltre promosso una serie di iniziative nell’ambito della Agenda Cultura, per rafforzare la 
percezione positiva del valore delle infrastrutture per i territori, con la mostra presso le Scuderie del Quirinale 
“Superbarocco. Arte a Genova da Rubens a Magnasco”. L’iniziativa, promossa insieme a Scuderie del Quirinale 
e National Gallery of Art di Washington, D.C. per celebrare il Barocco genovese, uno dei periodi artistici di 
maggiore splendore per Genova e per l’Italia, si è conclusa con il concerto dell’Orchestra dell’Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia nella Chiesa di Sant’Agnese in Agone di Piazza Navona a Roma.  

Il Gruppo comunica costantemente con i suoi stakeholder attraverso i canali digitali, composti da un ecosistema 
di 13 siti di Gruppo e dalla presenza su 5 piattaforme social media. Nel 2022, i touchpoint digitali del gruppo 
hanno raccolto oltre 75.000.000 di impression, di cui oltre il 91% attraverso i social media, grazie ad un articolato 
piano editoriale in grado di realizzare 2.900 post nel corso dell’anno, con una media di circa 8 post al giorno. 
Sono 4.800 le pagine presenti nei siti web del gruppo, quotidianamente gestite e aggiornate. Nel corso del 2022 
sono stati, inoltre, rilasciati nuovi minisiti verticali tra cui cantieritrasparenti.it, e nuovi approfondimenti per le 
iniziative del Gruppo. I canali social media hanno superato i 287.000 follower, con un incremento del 20% rispetto 
al 2021.  

Nel 2022 il Gruppo ha continuato a informare i propri stakeholder anche tramite un programma di Direct Email 
Marketing (DEM) inviata settimanalmente ad oltre 18.500 contatti profilati, numero più che raddoppiato rispetto 
a quello del 2021. 

Un forte impegno nel 2022 è stato profuso per il piano strategico di comunicazione interna, focalizzato sul 
rafforzamento dei processi di informazione e ingaggio capillare delle persone del Gruppo, sia delle strutture 
Corporate che dei cantieri, con l'obiettivo di favorire una partecipazione consapevole e attiva di ciascuno al 
raggiungimento degli obiettivi di business. Per il 2022 i driver principali della strategia di comunicazione interna 
sono stati: incremento dell'accessibilità alle informazioni (grazie all'utilizzo di strumenti innovativi e di 
networking come la nuova employee app Webuilders, lanciata inizialmente per una popolazione di 3000 dipendenti 
prevalentemente sull’Italia e che nel 2023 si estenderà anche all’estero); coinvolgimento diretto del top e middle 
management nella condivisione di risultati e obiettivi di business – realizzato con la presentazione dei risultati 
2021 con un diffuso piano di cascading che ha raggiunto oltre 1.000 persone in tutto il modo; promozione diffusa 
dell'identità di Gruppo, con l'obiettivo di rafforzare una cultura condivisa, che fa dei dipendenti i primi 
ambasciatori del Gruppo sui propri canali e profili social (progetto Brand Builders); supporto di comunicazione 
e ingaggio dei dipendenti nei processi di change management: performance management, progetti di mentorship, 
iniziative formative .  

Sono, inoltre, state realizzate campagne di comunicazione mirate per creare consapevolezza nei dipendenti su 
temi chiave per l'azienda come sostenibilità e obiettivi del Piano ESG, diversity, innovazione, safety, environment.  

È stato avviato un piano di incontri virtuali (Time to talk) realizzati in streaming e destinati a tutte le persone del 
Gruppo, dedicati ai temi chiave per il business e l’identità del Gruppo: compliance, politiche di sviluppo delle 
risorse, processi di governance, responsabilità e impegno del Gruppo sui temi della qualità, ambiente, sicurezza. 
L’obiettivo degli incontri – che hanno visto la partecipazione complessiva di circa 1.500 persone - è favorire la 
conoscenza e consapevolezza dei dipendenti su temi strategici, rafforzare e condividere la cultura comune 
soprattutto a valle delle acquisizioni, e valorizzare l’impegno partecipato di ciascuno nel raggiungimento degli 
obiettivi di Gruppo.   
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Innovazione, ricerca e sviluppo
Fattore strategico per la crescita sostenibile e la competitività del Gruppo

In un’era di sfide tecnologiche e ambientali il Gruppo considera l’innovazione come un elemento indispensabile 
per una crescita sostenibile nel lungo periodo. I processi di innovazione contribuiscono alla competitività del 
Gruppo, a livello di:

¶ efficientamento dei processi core e di staff, in termini di miglioramento dell’efficienza realizzativa (tempi 
e costi);

¶ performance socio-ambientali, in termini di minori incidenti sul lavoro, minori impatti sull’ambiente e 
sulle comunità interessate dalle attività aziendali;

¶ performance di qualità costruttiva, in termini di soddisfazione del cliente;

¶ riduzione dei lead-time costruttivi;

¶ espansione in nuovi settori di business.

Il settore in cui opera il Gruppo è caratterizzato da un’elevata customizzazione delle lavorazioni, tecniche e 
tecnologie impiegate, in relazione alla specificità delle opere da realizzare. Ciascun progetto rappresenta, infatti, 
un’infrastruttura unica, che richiede lo sviluppo di soluzioni ad hoc, frutto di know-how altamente specialistico. 
I cantieri del Gruppo sono quindi veri e propri laboratori di innovazione e ricerca avanzata.

Le iniziative di innovazione sono condotte sia a livello di progetto che a livello Corporate. 

A livello di progetto, oltre alle iniziative volte alla ricerca sui materiali, alla sicurezza dei lavoratori, qualità e 
attenzione per l’ambiente, le attività più impegnative sono avviate soprattutto laddove siano presenti sfide 
tecniche non superabili con le tecniche e tecnologie convenzionali. 

A livello Corporate, invece, i dipartimenti tecnici lavorano costantemente per sviluppare metodologie 
all’avanguardia per i progetti e i processi di supporto. Il personale tecnico del Gruppo – in partnership con i 
migliori esperti e professionisti del mercato, le università e i centri di ricerca – sviluppa, fin dalle fasi di gara, 
soluzioni ad hoc in grado di soddisfare le esigenze dei clienti preservando allo stesso tempo l’ambiente e le 
comunità locali. 

Nel quinquennio 2018-2022, la Società ha investito mediamente circa 23 milioni annui in attività di innovazione, 
ricerca e sviluppo, per un ammontare complessivo pari a oltre 118 milioni di euro. Tali attività hanno coinvolto 
annualmente, in media, circa 380 risorse specializzate del Gruppo21.

Le iniziative di innovazione intraprese hanno riguardato prevalentemente i seguenti ambiti:

21 Il personale coinvolto in progetti con durata pluriennale è considerato per ciascun anno di riferimento. Si segnala, inoltre, che i valori 
2022 includono i dati Lane basati su una stima prudenziale fondata sulle informazioni disponibili e verificabili alla data di redazione del 
presente documento.
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Design, progettazione e sviluppo 

In tale ambito il Gruppo si pone al servizio dei bisogni specifici del cliente e dei progetti da realizzare, con la 
finalità di garantire elevati standard di qualità del servizio e contribuire all’avanzamento tecnologico del settore. 

A questo proposito, uno dei progetti in corso di maggior rilievo riguarda lo studio e sviluppo di un sistema 
complesso per la raccolta, integrazione e gestione di grandi quantità di dati provenienti dalle commesse al fine 
di elaborarli e strutturarli in forma omogenea e accessibile. 

Attraverso l’adozione di tecniche di Artificial Intelligence, data analytics e machine learning, la piattaforma 
consentirà di fornire un innovativo supporto alle decisioni a livello Corporate e di singolo progetto, migliorando 
le capacità previsionali e gestionali dei gruppi di lavoro aziendali: 

• nella gestione delle commesse e delle attività di pianificazione – grazie a un modello informativo 
real time dell’evoluzione del progetto; 

• nella fase di gara per l’aggiudicazione di nuovi progetti – grazie alla disponibilità di modelli 
previsionali tecnico-economici basati su dati multidisciplinari integrati. 

Inoltre, durante il periodo è stata sperimentata l’applicazione della Robotic Process Automation (RPA) per 
automatizzare, standardizzare ed efficientare alcuni processi operativi di cantiere che risultano essere ripetitivi 
e che richiedono alta manualità. 

Tra le principali iniziative di successo del 2022 si colloca Axel, la prima soluzione al mondo di robotica per le 
ispezioni di cunicoli e gallerie. 

Axel risolve ed annulla i rischi di esplorazione di ambienti critici dal momento che può avanzare senza pilota a 
bordo, rilevando le condizioni ambientali e rendendo disponibili, a distanza ed in tempo reale, immagini e dati 
che consentono di stabilire lo stato del territorio esplorato (p.es., temperatura, umidità, stato delle pareti, 
presenza e concentrazione di gas pericolosi, ecc.). 

Axel consente quindi di preparare meglio gli interventi di ripristino dell’ambiente oggetto del lavoro, quali ad 
esempio il lavaggio e il ricambio d’aria, il consolidamento delle pareti e l’installazione degli impianti elettrici. 

Tecniche costruttive 

In questo ambito il Gruppo esprime al meglio il suo potenziale innovativo.  

Tra le iniziative più significative intraprese negli ultimi anni vi è lo studio, la progettazione e lo sviluppo di 
nuove tecnologie per la realizzazione di tunnel idraulici inclinati di grandi dimensioni con scavo meccanizzato 
e di soluzioni alternative di rivestimento, implementate presso il progetto idroelettrico di Snowy 2.0 in 
Australia. 
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Tali soluzioni prevedono la realizzazione di un pozzo idraulico inclinato di 25° (46,73%), lungo 1.600 m, con 
diametro di 9,9 m e soggetto a carichi dinamici importanti (+/- 25bar). L’inclinazione massima del pozzo ad alta 
pressione rappresenta un unicum a livello mondiale e, insieme alle dimensioni dell’opera e alle condizioni 
operative, costituisce un elemento di sviluppo tecnologico assoluto nel settore degli scavi con TBM (Tunnel 
Boring Machine). Il 2022 ha visto il primo sviluppo sul campo delle soluzioni tecnologiche realizzate per lo scavo 
del tratto di tunnel a pendenza negativa (tra -9% a 0%) con il perfezionamento dei sistemi per la guida auto 
adattativa e delle piattaforme che permettono di passare da scavo in orizzontale a scavo inclinato. Tale TBM è 
in grado di funzionare sia in modalità aperta che in modalità chiusa ed in presenza di amianto naturale 
all’interno delle formazioni rocciose.  

Inoltre, sono state perfezionate le innovazioni in merito all’utilizzo di un singolo rivestimento in conci connessi 
meccanicamente per resistere a valori di pressioni interne elevate ed alle relative malte di intasamento ad alte 
prestazioni.  

L'implementazione di questa soluzione innovativa e prototipale è stata adottata per mitigare i rischi di 
potenziali problematiche connesse alle condizioni geologiche del sito, e consentirà di ridurre sensibilmente sia 
i costi che i tempi di realizzazione dello scavo.  

Sempre in merito alle tecniche costruttive, dopo aver vinto il prestigioso ITA Tunnelling Award 2021 per 
l’innovativa metodologia denominata ‘Riser Concept’, sviluppata nell’ambito del progetto di recupero 
ambientale del sistema fluviale Matanza Riachuelo in Argentina, il Gruppo ha brevettato la soluzione negli Stati 
Uniti. 

Materiali 

Per quanto riguarda i materiali, il Gruppo si è concentrato su una serie di iniziative che riguardano i temi del 
recupero dei materiali di scavo, il trattamento delle acque e lo sviluppo di materiali da costruzione innovativi.  

In merito al recupero dei materiali di scavo è nato il progetto di ricerca WeCycle, con lo scopo, in un’ottica di 
economia circolare, di esplorare la concreta fattibilità nel riutilizzo di terre e rocce provenienti dallo scavo di 
gallerie in meccanizzato (TBM).  

Nel corso del 2022, è stata analizzata la fattibilità del riutilizzo di questi materiali nel ciclo di produzione di 
malte bicomponenti per il back-filling, di mattoni in terra cruda e di produzione di cemento. Lo studio pur 
confermando la fattibilità tecnica ha evidenziato la non convenienza economica del processo.  

In quest'ottica di economia circolare, dunque, l'obiettivo è quello di integrare le più tradizionali modalità di 
riutilizzo con modalità innovative in grado di conferire alle terre e rocce da scavo un significato più profondo 
nella salvaguardia del territorio, nella mitigazione del rischio idrogeologico o semplicemente un valore 
economico reinserendole all’interno di nuovi cicli produttivi riducendo al contempo i costi di trasporto (e le 
relative emissioni) e conferimento. 

Per quanto concerne il trattamento delle acque, il Gruppo ha avviato una tecnologia per l'abbattimento dei 
tensioattivi, il Water Treatment with surfactant, il cui sviluppo è quasi giunto al termine e la cui implementazione 
sarà sperimentata a breve. 

Infine, il Gruppo ha investito nello studio di materiali innovativi. Sono state sviluppate molteplici soluzioni tra 
cui: 

• dried filter-pressed sludge analysis - studio di un mix design ad hoc per il possibile impiego come filler 
nella produzione di malte da back-filling del materiale filtro-pressato proveniente dall'impianto di 
trattamento acque reflue prodotte durante lo scavo di gallerie; 

• sviluppo di un bicomponente areato innovativo con lo scopo di creare un cuscino drenante nello 
spazio anulare intorno al rivestimento in conci prefabbricati, questo al fine di diminuire le 
sollecitazioni sul rivestimento stesso in presenza di un battente idraulico importante. Tale 
tecnologia è applicata a diversi lotti della nuova linea ferroviaria Napoli-Bari. 

Oltre ai progetti suddetti va infine segnalato lo sviluppo di un metodo di prova innovativo per valutare lo 
spalling esplosivo di conci fibro-rinforzati alla prova al fuoco con il metodo denominato CSST (Confined Slab 
Spalling Test). La progettazione e la realizzazione di tale tecnologia è stata conclusa. 
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Digitalizzazione dei cantieri 

Le iniziative rientranti in questo ambito sono appl icabili a molteplici campi e riguardano l’uso di st rumenti 
innovativi quali Machine Learning, Artificial Intelligence, Big Data & Predictive Analisys, Internet of Things e BIM. 
Tali strumenti permettono l’elaborazione di grandi quantità di informazioni e forniscono output sintetici in 
tempo reale. Queste innovazioni sono fondamentali per creare vantaggio competitivo; in particolare, si  
riportano di seguito le principali iniziative intra prese: 

• ideazione di un sistema complesso (Data Lake) che consenta di recepire, integrare e gestire una grande 
quantità di dati ( Big-Data) provenienti dai cantieri. Tale sistema elabora i dati mediante Intelligenza 
Artificiale capitalizzando le esperienze passate e andando a supportare da un lato la gestione delle 
commesse e dall’altro il bidding di nuovi progetti.  

Nei cantieri questa tecnologia permette di ricostru ire un Digital Twin  del sito al fine di organizzare i dati 
prodotti da diverse sorgenti e fornirne una rielabo razione facilmente accessibile. 

Lato Corporate, la stessa tecnologia, sulla base del Data Lake, permette il filtraggio e l’archiviazione in 
maniera standardizzata dei dati raccolti; 

• digitalizzazione del processo di raccolta, aggrega zione e inserimento dati in fase di execution, 
sostituendo i rapportini cartacei con una soluzione  paperless operabile dal personale di cantiere tramite 
dispositivi mobili ( tablet, smartphone). Questa soluzione permette una migliore tracciatura, un input 
stabilito ed elimina la necessità di trascrizioni semplificandone la validazione; 

• Sistema Tunnel WeView finalizzato ad aiutare il management a tenere sotto controllo gli aspetti 
produttivi, di sicurezza ed ambientali e l’impatto dei progetti attraverso la raccolta, elaborazione e 
visualizzazione in tempo reale dei parametri operat ivi, energetici e ambientali anche per 
l’identificazione degli obiettivi ambientali (ad es empio la riduzione dei gas serra) ed il loro 
raggiungimento. Nel 2022 tale tecnologia è stata applicata nel cantiere di Snowy 2.0 ed in particolare 
sono state finalizzate tutte le dashboards e le architetture di rete dei sottosistemi. Un ulteriore sviluppo è 
stato inoltre avviato con l’obiettivo di estendere la piattaforma ad una soluzione aggregata connessa 
con i server aziendali per i progetti italiani; 

 




































































































































































































































































































































































































































































































































